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L’ A U T 0 R E 



S suoi Allièvi. 



A. 



Ile varie parti delle Istituzioni Cerusichi 
prodotte da me a luce ^ ed a voi amorevol- 
mente ojferie , aggiungo ben anche le pre- 
senti Lezioni sulle ferite prodotte dai * corpi 
spinti da armi da fuoco. Mi lusingo che le ri- 
ceverete collo stesso gradimento ; e ne pro- 
JUterete sempre a vanHAggio della' nostra Na- 
zione allorché diverrete^ Chirurgi militari ^ 
o pagani. Questa idea per me troppo Soddis- 
facente formerà un giusto càntpenso al)nio la- 
voro. Siate buoni Cittadini ; amate il' Re , la 
pairia , e la virià ; e vivete felici. 
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‘ PREFAZIONE. 

iSemhra che la CFiirùrgia Militare sìa sta- ' 
ta anteriore alla Medicina , e che questa' 
abbia ricevuto il nome da quella , giac- 
ché latros ( Medico ) siguifica dardo, 

F istromento feritore , cioè , di cui servi- 
vansi gli antichi nella guerra. Allora i Ge- 
nerali erano anche Chirurgi. Achille , e i 
due Principi di Messene Podalirio , e Ma- 
caone erano tenuti in somma riputazione,, 
perchè sapevano vincere , e guarire. Can- 
giato il modo, di guerreggiare per la sco— 
verta della polvere da sparo , 1’ arte salu- 
tare ha dovuto fin d’ allora occuparsi; db 
proposito delle ferite che ne • risultavano 
chiamate ferite prodotte da corpi spinti 
da armi da fuoco. Esse- sono sempre 
complicate , e richieggono la più. partico-- 
lare attenzione , per un esalto tcattamenr-- 
to curativo , a preferenza delle altre le- 
sioni prodotte da armi bianche. Onde age- 
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^ volare i miei allievi a bene ammaestrarsi 
in un ramo tanto interessante della Chi- 
rurgia , (jiiantQ si è quello che riguarda 
le prime di tai ferite , ho compilato la. 
presenti Lezioni , in cui coi^ giusto ordì- 
ne trov* r issi riunito quanto di -meglio è 
' stato all’ oggetto adottat ) dalle più accre*- 
ditate recenti , scuole oerusiohe \ e quanta 
di piu pregevole ne hanno opinato, o 
scritto i più famosi autori , tra’ quali Am- 
brogio Pareo , Mi^gi , Mangeti , Bertrau- 
di , Le Drau , Richter, e Dufouart. 

L’Opera sarà divisa in ^ due parti, 
Nella prilla , che tratta delle ferite d’ar- 
mi da fuoco in generale , • si ragionerà : 

1 . Delle armi da fuoco : de’ corpi da esse 
spinti , per 1’ esplosione delia polvere da 
sparo-: della scoverta, 'e composizione di 
essa. a. Della natura ^ delle ferite d’ armi- 
da fuòco , e de’ loro sintomi primitivi* 5: 
Di altri sintomi primitivi , che rendono 
tali offese più complicate. 4* sintomi 
consecutivi. 5.; Di altri sintomi consecuti- 
vi y prQprj dell^ ferite più complicate.' 
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Del pronostico delle ferite. 7 . Della con- 
venevole cura. La seconda parte tratterà: 
1 . Delie ferite del capo, 2 . Del collo. 3. 
Del petto. 4* Deir addome. 5. Degli arti, 
superiori , ed inferiori. 6 . Delle conside- 
razioni generali sulle ferite d' armi da 
fuoco. 
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PARTE PRIMA . ’ 

' • :* 

' V Ferite d armi da fuoco in generale. 

/ • 

l 

7 f . . • 



I. ^ rmi da fuoco : corpi da esse spinti , 
per t esplosione della polvere da sparo : sco- 
verta^ é composizione di essa, a., Natura delle fe^ 
rite d armi da fuoco , e di loro sintomi pri- 
piitivi. 3. Altri sintomi primitivi y che rendo^ 
no fjueste offese piti complicate. 4* Sintomi 
consecutivi. 5. Altri sintomi consecutivi , prò- 
prj delle ferite più complicate. 6. Pronosticò, 
fj. Cura. 

CAP. I. 

Armi da fuoco : corpi da esse spinti per 
{ esplosione della polvere da sparo: ^ 
ecovertay e composizione di essa, 

1 . Armi' da fuoco sono certe macchine 
metalliche , cariche di polvere da sparo , e di 
alcuni corpi duri y ottusi , pesanti , quasi sem- 
pre metallici anch' essi • che per 1’ accensione 
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della prima' vengono con' violenza, lanciati in una 
distanza più o meno grande (i). 

a. Le anzidetto macchine si distinguono in 
armi poHalili ; ed in pezzi di aHigUeria. lUe 
prime si riferiscono gli schioppi , o fucili; le 
pistole ; le carabine ; i moschettoni ec.^ Spettano 
alle seconde i cannoni , gli obuiz , i mortai , 
le granate , le macchine infernali ec. , condotti 
sugli affusti. in teinpo di guerra (s>). 

3. I corpi con cui si caricano le armi por- 
telli SODO per lo più di piombo , di figura tfe-; 
rica t chiamali palle » o pallini. I corpi -poi di 
carico ne' pezzi di artiglieria sono ^uasi sempre 
di ferro , o di bronzo , di varia grandetiza , e fi-, 
gma ) come le. palle di cannone , le bombe , la 

metraglia i ec, ■ \ ‘ ' ‘ tt. 

Le palle di piombo sono di varia ^an- 



(i) La qualiA dell’ arma; il>soo calibro ; d melali» 
di coi risulta ; il carie»; e piU di' tutto la polrere, 
sono i meiii , da’ quah deriva lo slanci» -d»’ corpi e la 

distanza che percorrono-» , 

(a) Alla classo di ferite (F armi da fuoco rifcriscon- 
si non solo , quelle prodotte da’ corpi spimi 4aD« armi 
slesse; ma tulle le altre ancora causate dalla crepatura 
di alcuna di tali armi , p»r 1’ esplosione della polvere, 
e dallo itfoppio di talune macchinette a polvere , volgar- 
mente cliiamate taoni , risposte ,• ce. - • . 
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tiezza ^ ordinariamente giusta la' diversità dell' 
arma , da cui sono spinte. Tale grandezza viene 
indicata dal peso ; d' onde le palle di un' oncia ^ 
di mezz’ oncia , i pallini ec. ; ovvero per la di- 
mensione del diametro (i) ; o fi-oalmeote per la 
dimensione della ferita (a). 

5.' La polvere da sparo , cbiamata ancl^ pi- 
rio fu scoverla verso la fine del XIV. secolo (3). 
Essa è composta di nitro , zolfo , e carbone. La 
forza delia rarefazione., dell' aria , mercè la sna 
esplosione è immensa, j^on vi è resistenza ch& 
possa vincerla, . , / 



(i) Manuale di Medicina i e Chirurgia Legale t. i. f, 
pag. 67.. ' : ■ 

(z) Non sempre però la dimensiuae della ferita di* 
pende dalla sola palla ; ma a seconda delia diit^za de 
colpo vi potrò anche inflaire lo stoppaccio , e la stessa* 
polvere ; cosi ancora «juandu il carico è di polli palli, 
ni. Da ciò deriva che talora si "ravvisa una seia ferita 
eguale,' circaiare ; incorrispendetiza delia palla che l’ha 
prodotta ^ altra^voha 'è ineguale', e sfrangiata , molto 
annerita, ciò che dioesi volgarrncttte la roso della 'ferita. 

( 3 ) L* invenzione della polvere da sparo , nuova per 
gli Europèi al cadere del XIV. secolo , fu probabilineo- 
te nota in epoche più rimote agli Asiatici , tra’ quali , 
precisamente nelle Indie , hanno i nostri viaggiatori rin- 
venuto , al primo loro arrivo colò de’ caiinóai autichiati*. 

mi ) ueu più usati ( Marcy , e Eicbec Istoria Moderna ). 

1 
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CAP. II. * 

r 

Natura delle lesioni prodotte dà corpi spinti 
da armi da fuoco ; e sintomi 
primitivi di esse. 

• t 

6. tc lesioni che derivano da corpi lanciali 
dalie armi da fuoco sono, la contusione , o la* 
ferita. La contusione avviene ({uandò il corpo 
spinto colpisce obliquamente , ammacca le parti,' 
k scuote , ' c fugge. Allora si manifestano : il 
gonfiore , la teasioue ; il dolore , la lividura , * 
r alterazione della funzione della parte offesa per 
la rottura de* vasi sottocutanei. 11 corpo , in que^ 

i sto caso , che ha prodotto la contusione , è da 
riguardarsi come ogni altro corpo contundente 
e quindi il trattamento curativo sarà • simile a 
quello delle contusioni in generale. ‘ * 

7. Non sempre però dai colpi obliqui de* 
corpi spinti da argai da fuoco ne derivano l« 
semplici contusioni, delle parti molli poicliè 
quando essi corpi sono ^ grandi, cóme le pal- 
le di cannone , 0 k metraglie ; e' percuotono 
violentemente i luoghi della macchina forni- 
ti di elasticità , conforme Sono , !’• addome per 
r aria che vi si racchiude , le ossa del capo , del 
petto , e della spina ec. ; in simili casi , sebbe- 
ne nell' esterno nou si ravvisino delle impressi o- 
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lù , pure si dà luogo alle commozioai « 41e frat- 
ture , all' emottisi al vomito di sangue ^ alla 
perdita de’ sensi, ai deliqu) , e, talora succede sul 
campo di battaglia la morte con sorpresa degli 
astanti. Questo fenomeno , che ha fatto 1’ ammi- 
razione degli antichi, echeda^essi si credeva l'ef- 
fetto di un colpo di aria violentemente scossa 
dalla velocità del igran corpo lanciato ; al pre- 
sente viene a ragione riconosciuto .co^ie ogni al- 
tra commozione prodotta da qualunque corpo 
contundente , che all’ obliquo contatto contro la 
roaccbioa , scuote , frattura , abbatte , rovina , 
senza mostrare una sensibile ^marca^ esterna (i). ^ 
8. La ferita d' arma da fuoco consiste in 
una soluzione di continuo delle parti molli ; 
spesso complicata con quella delle dure ; con 
^escara , "e contusione ali’ intorno ; con perdita di 






.•0 



fi) Senta' allontanarci' dal)' esposta teoria, sostenu- 
ta da tutte le’ recenti scnole , non si può - negare -altron- 
de che le scoppio dell' aria nel moipeatu delio aparo de’ 
cannoni urti contro- alcune parti della macchina , e 
T'imprima delle alteraaioni pth o meno profonde. Parli- 
no quegT individui rimasti irreparabilmente sordi ia uu 
•reccnio , per esserti trovati prossimi aali strepitosi jipa- 
ri de’ cannoni. S’ ignora *se ciò derivi dalla rottura della 
rnembrana del timpanoi o del dissesto della sua maci^i^e^ 
(a ossea , ovvero, dalla paralisi de’ nervi acustici. 
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sostanza j’ipésaè # ''figura ‘ciréolare (x) ; ' é5 in- 
crtrenla! Gli (rtronciati' caratteri rendcs^no la lesione 
nrtni^licata , e spesso tì si uniscono altri segni 
^gtlféta" la violenza, la grandezza^’ e la direzione 
dèf^Cóipo', che percuote , la' divei sita delle par- 
tì" percosse , conforme si «esporrà ‘in dettaglio (a)^ 
* " ^ cj. • L’ èscara è una crosta nericcia , insensi- 
bile , ed indolente i la quaje' circondando liiltà 
la superficie interna della ferita , '.costituisce la 
cangreiia secca’. -La' rassomiglianza^ di ''questa can- 
crena a quella che deriva dai co’rp'i pósti’ in escan- 
descenza ,'lia fallo' credere un fetnpo eh* essa sia 
Uùa' scottatura ■‘di quarto grado , prodotta dal cor- 
po proiettato, reso escandescente per P accensio- 
ne delia polvere.' Quantunque a primo slancio 
'^esla“ leòria sembri verijiinile J pure a ben ri- 
si avranno delle convincenti ragioni inr 
contrarlo, i. Si osserva 1* escara anche in tutte le 
offese prodotte da istromento semplicemente la- 
cerante , dove non yi phò essere aumento di ca- 
lorico. a>. Se la palla di piombo* subisse ■ 
sbscenz a • allora ' rimar reUie liquefiitfa , o alme- 



*"V . 
"i .1- 



•lA -.l'-l. .M'-l 

irt* ->*** 



(i) Quando^ il corpo feritore non sia sferico, la fi- 
gufà ddla ferita supl’ essere irregolare. 

“ Tafè qualche volta la violenza de' sintomi ia 
queste offése’V che hi fatto a taluao immaginare ehe £o«» 
sero avvelenaler 
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fio camLìarebbe la fluirà sferica (i). S. Le 
maccbine pneumatiche , o idro-pneumatiche nel- 
lo slanciare i corpi formano anche ferite con cscar 
ta. 4* i 552. fece replirati speri- 

menti tirando varie fucilate contro alcuni sacchet- 
ti di polvere , e non ne vide mai 1’ accensione. 
5. Quantunque il riscaldamento della canna di 
uno schioppo sembri favorire la teoria della scot- 
tatura , pure se si rifletta che ciò succede pel 
rapido cammino, e per lo strofinio, che vi hanno 
fatto lo stoppaccio , e le palle (a) ; e che 1’ an- 
zidetto riscaldamento non è mai di un grado da 
produrre una cangrena secca , si converrà di buon 
grado eh' essa sia il risultato dell’ attrito. , 

IO. L' escara strettamente applicata all’ in- 
terna superficie della ferita la rende incruenta , 
perchè ne chiude i vasi. Ciò accade però quan- 
do non vi sia compreso un tronco arterioso , do- 
ve prKto o tardi dovrà succedere l’ emorragia. 
iG^gna, convenire , che. tale cangrena sempre 
traupuitica , Jao,n {iroiuce quel danno che forse 




(i) Qaii|>do la; palla non abbia ìpeoau-ato de' corpi 
duri , rimane tempre sferica. -, 

(a) Notk si nega che la canoa di im fucile , • altra 
sinila arma , si riscalda 'alquanto allo sparo fattone a 
l(Ua, polvere, ^a questo rjscaldamepto non giaage mai 
*Lgra4i9 di eos). detta «saandMcassa. 



s * 
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tulle pnme sì poireBbe immaginare ; giacchi essi 
chiude i vasi , e tien lontana la perdita dei san* 
gue ; difende i nervi dal contatto deli* aria y e da 
quello de' corpi estranei y diminuisce il dolore y 
che invece di essere puiilorio , e molesto , è pint* 
tosto gravati vu ; permette con mùior incomodo' 
r esploi'diione col tasto , o col dito.. • 

11. L’ altro carattere delle ferite d’ armi da 
fuoco è la contusione all* intorno del sito ferito, 
li gonfiore , il dolore , la tensione , la lividitra 
la manifestano a chiare note , pei sangue efihso 
nella cellulare , atteso la rottura de’ vasi sottocu* 
tanei > prodotta , dalla palla eh' è > un istremtento 
contundente, e lacerante (i). La contusone sarà 
più o meno estesa , giusta la grandezza , e pro- 
fondità delle lesioni^ c più di tutto. quando vi ab^ 

Lia avuto luogo la resistenza delle ossa , come ' 
parti dure. Quindi è che quando sififarUe ^offesè 
vengono accompagnate da frattura f Sscheggianieii- . * 
to , o da altre lesioni delle ossa , - la contusione 
sarà più vasta , e profonda. chiaro adunque \ 
che nelle ferite prodotte da corpi spinti da 
armi da fuoco Y offesa si estende piu o meno al 
di. là del sito ferito , senza considerarvi la com- 
mozione , della quale si parlerà in appresso. ' ' 

c " • ' . / • i . • ' 

«< Dali% presenza dell’ escara sì rUéra 'la' forza la- 
aoiauic della palla , « dalla centasione- U contuoiinité, j. 
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13. La contasiona estendo sempre a con> 
tatto dell* escara ( $• 9. ) 1 dee necessariamente 
infiammarsi ; e quindi passare in suppurazione. 
Sebbene tale suppurazione si determini costante* 
mente nella superficie interna della ferita , tra 
L escara aiedesimu , cioè , ^ e la contusione -, per 
la caduta della prima , e>la risoluzione della se-f 
joonda ; pure talora avviene che in unione del 
marci mento si fanno altre raccolte purulenti t an> 
che ne* siti più o meno lontani dalla ferita , con- 
forme si Vedrà. 

i 5 . Al solo aspetto di queste ferite cono- 
sciamo eh’ esse siano con perdila di sostanza , 
per la disorgaukzazione soffertai dalla parte col- 
pita. Tra gli Oggetti adunque da aversi presenti 
nell’ indicazione curativa di tali offese , si aggiun- 
gerà ben anche il modo come ottenere il rim- 
piazzo di questa perdila , jC tener lontano una 
deforme cicatrice. . . . z 

, 1 4* Per lo più le ferite . prodotte da amhk 
bugiate sono di figura circolare , «attesa la figura 
sferica de’ prcjettili, che le formano ^ ma se que-* 
Sta si cambi ^ si cangerà anche quella. ' > t 

. U • “ . »■ • I , i I 




,r 
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N 

, Jltri, sintomi primitivi che rendono più ^ 

- ) ^ complicate le ferite d'armi da fuoco. - 
*. ■ ' ' 

. i5. I sintomi fia qui enunciati sono essen- 

ziali k tutte le ferite d’armi da fuòco. Ve ne 
jp6tranno essere però degli altri , che 1$ rendano 
piò complicate , e quindi piò pericolose. Tali«o'-ì 
no : t. r enuHTagia primitiva-: a. le ferite pas- 
santi da una parte ali' altra : 3. le 'offese delle 
ossa : 4' ^lelle delle articolazioni : 5. la presen- 
za de' corpi estranei : 6. le commozióne : if 

còntrocolpo : 8. la mutilazione di un membro^ . 

•' 4 . * i 

i 

, 1 . Emorragia prindtwa. 

; ’ - 
H i i€.’ L* emoitagia primitiva nelle ferite d'ar* 
mi da fuoco è spesso profusa , e fa supporrò 
llofìfesa 'di tiri gran raso san^igno , alfrimentv 
la lesione sarebbe incruenta , conforme si è espo- 
sto ( ^.6. ). Eppure talora 1' effosipue del san- 
gue è discreta nel qual caso se ne permetterò 
l’uscita, per ottenere la diminuzione dell’ irrita- 
zione , della tensione , del gonfiore , dell’ infiam- 
mazione , dell’ afflusso , del dolore , della con- 
tusione ec. La quantità del sangue che si perde , 
e '1 cammino della ferita ci saranno di norma , 
i. V- 



/ 

/ 



Digitized by Coogle 



J 




per conoscere se vi, sia - interesse di un gràvide, 
o picciolo vase sanguigno , ciò che importa pel 

trattamento curativo. ^ 

...... » . . . ' * ' ♦ 

a. -Ferite passanti da unà parte alS- altra. ^ 

. * t . r» . . <»« 

, t m w . v‘ > »* 

? Yf. Sono frequenti i casi-di ferite passanti 'da 
Ttna all’atra 'parte, 'L’empito dello slàncio- del 
corpo feritore supera facilmente* tutte le rèsistén'- 
*è che incontra nel suo cammino attraversa il 
tronco , i visceri , le ossa , gli arti , e produce due 
ferite. Allora è interesse della giustizia (i)*il di- 
stinguere quale sìa la lesione che indica 1’ en- 
trata , e quale la sortita. Dove 1’ escara è più 
densa , il suo colore più fosco , 1’ apertura più 
piccola , e più regolare , con - ’alfossamento al- 
r intorno V sarà T-entrala. Indicheranno 'poi la 
sortita , r escara . menò ' densa' , là figura menò' 
regolare , 1' apertura più ampia , col margine ele^ 
vató. Quando, .vi sia scheggiaipento delle ossa , 
si troveranno i frustoli nel tratto che incomincia' 
dall' osso scheggiato/ alla ferita indicante utei- 
ta Ya). ■■ ‘ 



! ,1 I. l 



(i) Manual. t. pag. 99. , §, iSg. 

(a) pue palle che nell’ entrata facciano una loia ferir 
la possono cangiar direzione, «d nscendo per siti diver- 
gi produrauao altre dne' emerse ferite . Ifi questo caso 

m 
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< i8. Noni sljpreda chp quando due ferite sia<> 
no comunicanti , si trovino, sempre diametralmeo- 
te opposte tra loro ; poichè,il corpo lan ciato, incoo- 
trando 1 ’ osso , o qualche parte soffice (Dufouart), 
facilmente devia (i) » e forna un’angolo. E\ di 
bene anche riflettere , che quando il corpo spinto 
incontra un osso , cangia di leggieri figura , e 
quindi formerà la ferita della sortita di figura di> 
versa da quella deli' entrata , soprattutto se ali’ 
uscita della pal^a fatta irregolare si unisca quella 
delle schegge delle oi^a. , 

19. Ancorché le ferite comunicanti siano il , 



la ferita dell’ entrata sarà più ampia di ciascuna di quelle 
della sortita^ ma la somma delle dimensiooi di queste ulti- 
me eccederà la dimeaaioue deila prima ferita. Ben s’inten.. 
de che quando de’ due, corpi feritori ne sorta uno solo , 
allora la ferita della sorgila sarà. più stretta. La figura 
però della ferita ché ìndica 1’ entrata de’ due corpi sark 
quella di due cerchi che si toccano iu un punto. ‘ 

L’esposte regole per distinguere l’entrata, e la sorti- 
ta delle terite si verificano, per lo ì, più. in pratica, i Del 
resto vi potrà esser qualcb’ eccezione in contrario., atté- 
sa la località delle parti ferite, e ’l modo''del cammino fat- 
to dal corpo feritore , poiché quando esso è obliquo allo» 
ra la figura della ferita sa rà -ovale , c quindi più ampia. 
Più volle mi è riuscito di osservare questo fenomeno. 

( 1 ) Le cartilagini , i' tendini , le a| oueurosi anche 
fanno cangiare la direzione delle palle , quando (Queste) 
eolpis'camf obliqùameuie TBover'). " 

■ » 
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risultato di uti sbì^ì colpo , pure' fa d’ uopo de -4 
scriverle con distlnrione , come due ferite diver- 
se. Dallo spaxio poi icUe ha percorso 1 ‘ istro men- 
to- feritore conae pure dulia natura de sintooù 
primitivi , si potrà - arguire quali parti intera* 
sieno stale comprese in questa specie di offesa , 
ond’ essere proirto^Vontro que' mali , . che minac- 
c o^ió più d’ appresso la vita. ' ' ' ' ? 

; N 20. Non. sempre le ferite passanti sono' più 
pericolose delle ferite profonde. Che anzi .talora 
si' desidera' che stano comunicanti , perchè 'allora vi 
mancat il corpo estraneo , e yi è lo scoiot Ciò è 
tanto vero quanto spesso occorre fare le e<m- 
tro- aperture a vantaggio dell’ infermo. . 3 Ì .r- 

' .t •' . t .t- . 

u;: ' S..Offejr4 delle ossa. ' 

O. ij lvt ì,.'. , ,.2 ' i I ; ■ ' 

-•-••‘■‘li al. ■■Quando 'la pali» '.incontra wn osso,' e'ia 
«ud' forza è suppriore alla resistenza’,' lo 'infran* 
ze , o in ’ altro ’ modo- 'lo altera.' Quando poi la 
resistenza è maggiore , la palla’ si’ appiana ^ 'si 
«rreSta ovvoro^ -cangia’ direzione", c segue quella 
che 1 ’ osso gl’ imprime. Essendo la forzi 'delta 
palla più valida , I’ osso ne_resterà contuso , ri- 
mato , solcato , vesli^iato , perforato , frattura- 
to , scheggiato. 

22. La contusione dell' osso consiste nell» 
scuotimento delle sue inmine , cccompagnato. da 
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distacco dèi periostio ù interne , che esterbo j 
e- che suol terminare in necrosi,' o carie (*). Sif» 
fatte lesioni si rilevano! dalla comparsa dè’ sinto- 
mi coDEccutin ; e solò se ne sqspctta T esistèns* ~ 
dalla scovcriura dell’ osso , e dall’ essersi sebiacf 
ciata' la palla dinanzi ad essoì Potrà però ac- 
cadere lo stesso , abbenchè le parti molli mo- 
strino deir integrità , quando il corpo proietta^ 
^to,> colpendole obliquamente, abbia dato luogo alla 
commozione dell’ osso sottoposto. Scorsi piò giorni 
dal colpo, r osso scovarlo si annerisce^ fassi arido ^ 
con ' superficie' inegliale , tutta pertugiata ^ < ki 
piaga ò fangosa , effonde la sanie, c dò «del lea-t 
zo. Se r osso è coverto , le parti molli soprap* 
poste s’ infiammano , indi suppurano ; aperto 
r ascesso ne aorte una materia sierosa , spesso 
granulosa per lo scioglimento cha ba sofferto 
l’ osso contuso , che si ravvisa colle stesse alte- 
raziftni della carie , o della 'necrosi. Talora' però 
accade che la contusione ! deU' osso la piu impres- 
sione contro.il periostio interno , éhe- alterato 
(dopo- lungo tempo , manifesta do', mali simUi « 
quelli; della spina vjentosa. . > '! ' ; 



• • • » \ ‘ 

(i) li9 ossa spugnose contuse sogliono Urouiìare ìa 

carie 5 )c compatte in necrosi. La differenza (juiiqne di que- 
'HU due ni ali dipende dalla direniti della stmitarD del- 

dp asSa. ^ : li I ’ j 
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a 3 . La rima è una fra (tura in sito delle ossa 
larghe, principalmente del cranio, in cui si-raT- 
■visa una linea. Questa lesione non richiederebbe 
alcuna attenzione , se non vi si complicassero de’ 
sintomi dipendenti dall’ offesa de* visceri sottopo- 
sti. Badisi però a non confondere la rima co’ 
solchi impressi dai vasi , coll’ armonia delle ossa, 
•e colle di loro suture. A norma de’ segni primi- 
^- vi , o consecutivi si deciderà della qualità del- 
r offesa interna, per fstah dire la conveniente in- 
dicazione curativa , conforme si dirà ; giacche 
solo la rima dell’ osso si riunirà , e consolidei]p 
dalla natura , senza il concorso dell' arte. 

- - 24. V osso dicesi solcato quando - percosso 
obliquamente , la palla ne porta tutto ciò cheio- 
contra , in modo ,-da formare un solco , il di cui 
inr'avo è proporzionato al volume della palla ist^- 
oa : ciò dicesi anche dedolazione. L’osso offeao 
'in simil mo^o talora « anche fratturato^’a'travéf- 
.^o <, o obliquamente ; 'ma- qualelie volta non ma- 
nifesta altra soluzione di continuo. C&limnqfttie sia, 
sempre vi « perdita di so<>tanza , e quindi- in si- 
:mili offese couvieue attendere ftl rùaptazzo di’tal 
perdita. ' 

aS. Il vestigio è Y afTóssamento dell’osso, 
fossamento prodotto dajla palla , in guisa da for- 
marvi una ntRchia ,denUrp.di oui essa per |k> 
resta nascosta più, o mero profqndaraente., A 



DiO.IÌ7-dly 
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^»4 

spesso schiacciata. L’ osso in tal modo depresso 
nell’ esterno farà gibbosità all* interno y e darà 
luogo alla compressione de* visceri ; .e nelle ossa 
lunghe .a quella della midolla. ' 

• 36. L’osso 'sarà pcrforator quando la palla 
lo passi da parte a parte, formandovi una spe- 
cie di 'tubo cilindrico. Ciò è proprio delle ossa 
larghe , ed anche di quelle lunghe , ma volumi-'- 
uose , come sono le pertinenze deV condili del 
ieraore , o dell’ omero r Di raro in simili offese , 
si ha la sola perforazione senza rottura delle 
parti adjacenti , e senza la presenza delle , scheg- 
ge verso la sortita dell’osso perforato. ‘ ■ 

.. 27. La soluzione di continuo deli* osso pro- 

dotta da istromento contundente ,.o da forza di- 
straente., si chiama frattura. Essa talora. è sem- 
plice coll^ integrità delle parti molli semplice- 
saenfe contuse- ( S* 7* ) > *p®sso però è com- 
plicata da- ferita , ed è frustolosa ^ quindi con 
presenza delle schegge con lesione delle carni, 
^de'v’a^i» tendini, nervi ec. (1). * 

... ad. Lo scheggisGQdlo delle ossa è la frattura 
comminuta , prodotta da una palla grande , o da 



diagnostica delle fratture, A semplici , die 
complicate , viene 'esposta ne’ UalUti delle’ malattie- delle 
OMa ( Boyer , , . ' r 
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pinpallé unite, ovvero da’ peztì di inttraglìa , 
quali corpi avendo infranto 1’ osso in moltissimi; 
peivi'\ ed a varie direzioni , per lungo , cioè? , à* 
traverso, ed obliquamente , dan luogo sempre allat 
presenza de' corpi estranei , oltre a quèlli che ha 
portalo via il corpo lanciato, allorché^ le ferite 
siano passanti , come suole accadere. In simili 
offese le punte delle schegge si conficcano contro 
de’ nervi , tendini , aponeurosi ; ec. , dove , ol- 
tre i segni della commozione , vi saranno o pre». 
sto , o tardi anche le convulsioni , il trismo , il 
tetano , la dangrcna ; dessi esigono un'indicazione 
curativ^a pronta , ed efficace. 

4- delle articolazioni. ' 

ag. Nelle offese delle articolazioni prodotte 
dà corpi spinti da armi da fuoco vi è spesso 
r interesse delle aponeurosi , de’ tendini , iiga- 
menti , borse mncose , capsule , cartilagini ar- 
ticolari , e delle ossa , oltre la presenza de’ cor- 
pi estranei. Esse dunque a ragione vengono con- 
siderate cortìe ferite le più complicate , massime 
allorrh'e siano passanti. Non fia dunque mara- 
viglia se per tali lesioni i polsi si facciano pic- 
cioli , ed irregolari , la faccia livida , gli estre- 
mi si raffreddino , e’I membro ferito si gonfj 
all'astante, s’istupidisca, e perda il -naturale co- 



*6 

lore. hi comparia, poi de’ aintomi consecutiri 
farà più terribile , couibrme si : vedrà. Le ferit 
te delie artìepUzipni si potranno , distinguere 
àn'. semplicemente profonde^ in penetranti^ ed 
inj eomunicaftti. . 

ò. Presenza da corpi estranei. , 

f I.-, • , , , 

I 3o. I corpi estrànei .nelle ferite d’ armi d^ 
fuoco SODO di tre specie, r. Quelli che sono spii^T- 
tì dall' arma. e^ feriscono direttamente, come<U 
palla , lo stoppaccio , o qualunque altro corpo , 
che servì di carico. 2 . Quelli che seco ha por- 
.tato innanzi il corpo feritore , come pezzi di ca- 
micia , di abito , una moneta , un bottone ec. 
3. Quelli hnalmente che si formano nel menpbro 
ferito , . come F escara , le schegge delle ossa , 
delle cartilagini ec. , , , ' t 

5i. Quando una ferita è ^empUcemente prc^ 
fondai -fa a ragione sospettare che contengagli 
corpo feritore. ; purché la profondità non sia;tan- 
to .pìcciola , che «allo spogliarsi dell' infermo , 
4 I togliersi la camicia , o l’abito», ovvero al fa- 
j» qualche muyimentp la palla . sen cada ( 1 ). £’ 

, - —I - • 

**'■*-* ' V * ■ / • 

^ (i) Non i da suppovsi che la palla nel colpire on 

-•ho .poitai ribalzarà, .e ' quindi «or (ke per (pielU «lessa 
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d' avvertirsi però ;Che quando la' palla ijo jiija fe- 
rita semplìcerneate profonda uop'^si' vegga, 
tocchi , aialgrado le più accura,te espioraaoni , 
e non mostri « alcun seguo della sua esisteoza.^ 
non si dee dedurne che sia sortita .in un modo 
sconosciuto. La deviazione dal retto, camapinO , 
la direzione straordinaria presa pof lo incoirtro di 
varie resistenze 1’ essersi innicchiala in luogo 
recondito , ^poco sensibile, e ,T aver,, serbata 
gura sferica, e quandi la^ super%ie eguale ,, soi^O 
ragioni da’ aversi presenti , ^oude supporre Tesi** 
stanza del corpo estraneo. 3i ^deduce d^ ciò 
gpando la, palla non cada sotto de' sensi , nò -vi 
siano sintomi urgenti della sua^ presenza , si 
debbono^ fare .tante manovre peri rinvenirla , ,e 
quindi estraila ; gi^acebè gli stinrpU replicati con^'- 
Irò. de’ nervi , delie guaine, de’ tendini de’ mus(|p 7 
li, ec. , , potrebbero portare , a cqaseguenze si tri- . 
.sto , che non si tempio ,dal .corpo „ estraneo nar 

^Qsto. I siutooii' dunque .priiuijtiyì.,,^ 0 ,c<Hi8€CUti-^ 
vi ^lermineraui^p il professore all’ estraVQP* <1^ 
corpo, che deyiai^osi sìrÙ o«cuita^l 



via dond’ entiò_. Qaandoja violcnja dfj cojpp è grande, 
l’osso dee sotlVire tma e più delle alterazioni esposte ne* 
55 * 21. , seg. 5 per le quali la palla potrk sàio deviare, 
ma mai tornare in dietro , o seriire. , 



j 
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vi"s?à r imponente^ necessità di farne la ricerca 
Cdllé regole dell’ arte. 

• ■* Sa. ‘Non vi è ‘parte della tn aedi in a , dove la 
p^là non possa rimanere nascosta ; tra le cellule, 
cioè , della membrana cellulare , o dell’ adiposa t 
le fibre de’ muscoli , grinlerstizj de' tendini; 
«otto le aponeurosi ; dentro* delle cavità , e delle 
articolazioni ; ' in mezzo ' degli organi ; o finàn- 
chè attraverso' dèi tubo osseo , dov’ è la midol- 
la ,'^ec. (r). Pervenuta la palla in un punto fjua- 
liìnque , quando non abbia perduta la sua figu- 
ra gibbosa , spesso càmbia di sito , e si porta 
più o meno lontano dada ferita. Allora è ch’essa 
piu si approfonda , e si n^sconde , pel proprio 
peso, e per là contrazione de’ muscoli adjacenti} 
Per* questa istessa ragione qualche volta la palla 
da nascosta si fa palese, si estrinseca*, si avvici* 
na alla cute in modo , che, ne riesca facile V e- 
strazione. Talora produce un’ infiamtnazione , che 
passando- in suppurazione fdrna a l'ascesso , nel eoi 
-volo ‘^l corpo feritore si. annida^in modo che, aper- 
to spéntaneamente*, o dall’ arte, facilmente si estrae. 



» ‘ (i) Parliiio i'CUirarE>i Fiscali cli« n«!la sezione dc- 

gVi nòmini estinti por colpo di archiliugio , laiora stenta- 
no ’di molto cella ricerca eJ invenzione del corpo fé- 
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' 33. <Vi sono per tanto. deVcasK, in cui .r coi> 
pi estranei si anniccljiìano in qualche parie , sen- 
za escludere le ossa dove restano impunemente sjhÌI 
alla .morte , senza mai iKos-Irare segni di loro >es‘r- 
slenza , e 'senza punto alterare le funzioni del 
luogo affetto. ’ ■ . r- ' 1 

* 34 * Ove pi'vrò la palla occupasse de’ luoghi 

nella macchina .umana forniti di grande: sensi- 
hilità , e la sua figura si fosse cambiata in modo , 
che da sferica sìa fatta ineguale , schiacciata , e 
irregolare , allora ^il dolor puotorio , 1' infiaor- 
mazioue , l’irritazione maggiore in alcuni movi- 
menti., ne faranno conoscere 1’ esistenza , ed oye- 
si possa la necessità dell’ estrazione. Suole perq 
accadere ne’ primi tempi che non si avverta shc'leg*- 
giero. incomodo : esso cresce 'però a poco a po> 
co , fino a portare le supputraziom!, le convulsic^ 
ni , il tetano, la cangrena ec. < ' • :u • 

35. < Lo stoppaccio , i pezzi- di camicia , di 
abito, o qualunque altro corpo', soffice , sogliono 
essere meno irritanti ; ma non cessano di essere 
garpi. estranei , d’ onde dt riva la necessità di far- 
ne a^he 1’ estrazione. Tali corpi, restano talora 
anche dentro delle ferite passanti, dove , sebbene 
la palla sia uscita , pure essi potranno restare at- 
taccati attraverso le punte delie ossa Scheggiate^ 

• La presenza di essi si rileva piuttosto colla esplo- 
ràzioue deludilo , che della tenda. Quando essi 



l 
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non Tengano estràltf nelle pHiue medicature , dan 
luogo alle suppurazioni più 'abbondanti , c pori 
%ano la piaga a uno stato pressocchè fistoloso, 
nè sempre le mania gli espelle malgrado la sua 
copia , atteso il tenace attacco , ciò che richiede 
l’uso delle pinzette , o delie dila. 

S6.‘'rra tutt’ i coipi estranei que’ che rié- 
-$^no piò nocivi alla salute sono le schegge dei-^ 
le ossa , perchè piantate contro i muscoli , i 
tendini , le aponeurosi , i iigaraenti, gli organi ec.; 
pungono, lacerano , infiammano , disorganizzano, 
caagrenatìo. Vi sono delle schegge che si nascon- 
'dono sotto r’escara , e si conficcano contro le 
parti molti ; nel qual caso essi si appalesano quan- 
do è innoltrata la suppurazione , dopo la caduta 
cioè detr escara : donde ne deriva che fino à 
quando dura la suppurazione ' in queste ferite , 
sempre potranno comparire le schegge ; sorge quin- 
di la necessità di fare anche in quest’ epoca 1’ e-* 
sploraztone, per la ricerca delie medesime. Dippìù 
vi sono de’ casi della, comparsa de eoipi estranei, 
anche dopo consolidata la cicatrice ; quando ma- 
nifesltaudosi i’ mfiaiomazione flemmonosa sul sitò 
cicatrizzato , ue succeda la suppurazione , che à- 
. porta nel luogo ddla cicatrice ,* presenta uno, q 
più corpi estranei, i quali cacciati appena, sT * 
ritorna, ad una nuova cicatrice ; e s’ ignora altre- ' 
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« , . se’essa sarà 'per la seconda ,■ e terza, volta 
istabile , come qualche volta avviene (i). 

f 

• r 

6. Commozione. ' i 

* ^ > 

Sy. La commozione ha luogo nelle ferite 
( S- 7" ) dallo slancio de’ corpi per 

r esplosione della polvere da sparo, quando re- 
sti afieso 1 osso , o altra parte dura , che scossa 
gravemente propaga la sua forza contro le parti 
molli, per cui rimangono paralizzati i muscoli, 
assiderati i nervi, -rotti , e sfìancatì i vasi, de- 
bilitali , o infiammati i visceri (a), intorpiditi 
gli arti, rafireddali gli estremi ec. Da questa ofife-- 
sa non ne va esente il tronco, anche quando la 
ferita sia negli arti., principalmente .quando essi 
restano estirpati (3) per colpi di metraglia^ o di 



s ^i) £' sorprendente i] casa del Soldato operato ne- 
Incurabili di pietra in vescica , dove si trovò m ben 
lungo pezso di bacchetta di Cucile circoudato da calcoli , 
e rimasto in dell' organo , per una ferita d’ arma da fuo- 
co , riportata molti anni prima, e perfeuamenle cicatriz- 
zata. < . 

(i]|l Quando la commozioìM i gravissiiaa', tati* i si^ 
sterni sono sfiancati in modo , che 1' uomo mostra i-rt^ 
tBtleri «di uba morte i apparente (Manual. t. a. , pag. 85.). 

(3) Lannes Maresciallo di Francia ^ moti co' segt|i 
di commozione nel tronco , per essergli stata scelta uba 
coscia dalla palla di cannone. • 
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pali.') dii cannone. La faccia cadaverica, 'lo 9ta« 
to di sopore , la difficolà di respiro , il vomi-' 
to , 1 asfissia, la ritenzione dell orina, l’invo- 
lontaria evacuazione delle fecce la dimostrano a 
chiare noie. 

58. Quantunque i primi segni della comroo<^ 
zione , indichino abbattimento di forze , e lan- 
guore , pure , scorse alcune ore , si cambia la 
scena in modo, che tutto dimostra* irritazione , 
infiammazione , e vigore; Diffatli i polsi si fanno 
duri , c vibranti ; gli occhi diventano scintillan- 
ti ; il volto si arrossisce ; le orine sono accese ; 
la cute calda , ed arida , oltre di que’ segni che sì 
manifestano negli organi ofiVsi , come nel rapo la 
frenitiehe , o la raepingilide ; nel petto la peri- 
pneumonia , e 1’ emottisi ; nell’ addome 1* epatiti- 
de ì la spienitide ec., sempre in compagnia del- 
la febbre ardente . Simile cambiamento nell' an- 
damento di queste ferite ci deve rendere accorti a 
non somministrare si> facilmente le sostanze irri- 
tanti ifella prima medicatura, per non vedere po- 
"scia accresciuti i segni dell’ irritazione. 

5 q . Le parti più vicino alla ferita sogliono 
rimanere più scosse , più assiderate , e quindi più 
maldisposte alla reazione de' medicamenti , e deì- 
r operazione dell’ arte. Ecco- il perchè , fatta 1* 
amputazione di un membro nel sito vicino all* 
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ofiesa , l' infermo la soHre con cairn» (i) , la par- 
te che ha sofferto T amputazione li cancrena , e 
hen presto porta la morte . Questa circostanza 
ci dee rendere accorti à scegliere il silo da am- 
putarsi , conforme si dirà nel trattamento di cura. 

40. Per la commozione non solo bassi a te- 
mere de^ sintomi primitivi , de' quali si è già par- 
lato , ma de' consecutivi altresì , o siano tardi- 
vi ; quando , cioè , scorse delle se^imane si ma- 
nifestano i segni, spesso fatali, di lenta in- 
fiammazione , e suppurazione. Là sopràvregnienza 
della febbre nelle ore pomeridiane con rigore; in- 
di con calore; e finalmente col sudore; il dolo- 
re gravativo dell’ organo affetto ; le profonde al- 
terazioni delle funzioni , ne saranno gl' indizj. 

•j. Conirocàfpo. » ^ 

41. I corpi spinti da armi da f^co pro- 
ducono anche il coiitrooolpo , eh’ è la commo- 
zione indiretta, propogata ne' siti più o meno 
lontani dalla parte percossa ; così i colpi snl ca- 
po talora commuovo no ^li organi del petto; e, al^ 



(i) La calma dell' infermo nell’ ampntazione è teoi* 
pre un caitivo segno , perchè dimostra i’ assidei ameate 
dell’ arto, e quindi la oiaucauza di vita. 

Pasej. 3 



Entrano quei 4^1 capo potranno soffrire la couì- 

'f. t * fU ; \ * • »' ' r,' - » 

fflozione per le violenze contro il petto . Smes- 
so però (li ra Vvi$a ìa Commozione mista ^ CK-è , 
JÀersito feritp non meno, che netjU altri Ionia* 
ni . Quindi 'sorge ia necessitò di attentamente 
osservare 1’ infermo' in tutte le regioni della mac' 
chiiia ; e ciò non $olo nelle prime osservazioni, ma 
nelle altre ancora , per i sinlomi tardivi ( ^o. ), 

che potranno svilupparsi . Si distingue àllreM il 
-coritrócolpo in diretto , ed indiretto . Sarà di- 
retto quando 1* oiTcsa si risente nelle stesse regio- 
ni , ma in sito diverso da quello , cui si vibrò il 
colpo ; come sarebbe lo stravaso di sangue sot- 
to la fronte , per fucilata neir occipite ; ovvero là 
'rratlura di un osso temporale , peri’ urtò obliquò 
^ella palla in uno de" parietali. Si chiamerà in- 
diretto il contro colpo , quando la lesione per 1’ ur- 
to del 'corpo spinto dall' arma da fuoco si svilup- 
pa nelle regioni lontana; a questa classe si rap- 
portano i sintomi , che si rilevano contro il ca- 
po per lo svenimento di uno degli arti , superio-, 
ri ^ q inferiori. Ben s’ intende che per lo più i 
segni' del controcolpo si sviluppano ne' casi di of- 
fese prodotte da* colpi di metraglia , o di pal- 
la di cannone. 



■«<}'* ■ 
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- 8 . MutiUuOHéi " ' . 

• t .. 3i * ‘ - 

i^' 2 . Oltre ié gi4 descritte lesioni ti potran* 
no essere altresì . < degii strappamenti degli' arti y ^ 
per palle da oaoacMie^pier metraglieiec. ' In questi' • 
lerribili . oasi vii , è lo spettinolo spateotetole <U 
eedere on «infelice» pinrato ^i un .arto ^ e' taloM 
anche di due , dove si ravvisano delle laciikt 
spesso inìcnaetttiidi''parti pendule » dd-ip$guali , 
ée muscoli tendini ; nervi, vasi; U muga#^ 
ne^dcir osso c^le punte, ineguali ; .1’ eiéaiRe : prs^ 
£>ude , la. caogretia. A .tante rovkie nonlprAmai» 
navigUa se, si. esserti i’ inferiao «òlla fn»da cédn* 
serica , colle membra assiderate >..«oU* ttscifp i|i'*‘ ~ 
volontaria dell'* orina , o delle iSicee, cplUtlipf^ 
titiiia , celi* ^ssii .; e finaneheiicot segni meri# 
apparente , ebe in breve suol farai effetti vau . 

{'■ '«j. J. : I J.4.. b'* 

• - < CJ A P. ;h*lV.-..i u.-ii 
/< V- v- .'.-v ; »!!. •. ••» •> . r 

* . ■ I . Sintomi . 

s. ' ffìU'ìnix K- ih \ 

^3. Sintomi cottsectrtivi diconsi quelli che 
si manifestano dopo qualche tenipe dal colpd, du^ 
rante il corso delle fénte d’‘a'rnii da fuoco. QtA -ju 
rapportano : i; li sint'>nii consecutivi efee si ravvisi- 
no in tutto le ferite d'f questa classe: a. altri siuti)- 
mi c(^se<u(ivi che. sqiio propij. deUe fceflf; ar- 
mi da fuoco più compiiciite. 
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n. fintomi comecutìvi ohe 'si ravvisano in 
4utte lejerile d' <irmi da fuoco. 

’>• ‘I *■* **■* 

• , • » 44 ; 'Essi sono In séT)arazit>n<S'« ù-cadnta 
. ^àjcar^n : il etmlwnento dii Ggnoa ,• e di dimensior 
' «le Mst feriu; bl supnumion«, k^risoluiiOb<S did^ 
In eotitusione ; il rimplazad de^a” pèrdita di stMJtan^ 

tBa ;’la cicatrice. > - ‘ - ' ' ' 

. . i j 45. La separaxknio ddl’ ' csèa» ' ( S* ’ 9 * ’ V 
incomincia per‘ ’Opei« della iiitUra,,: ^ per fe 
-forte deUa vita, «rea il ter^o ‘ gioim. In qa®- 
»e epoca ti manifesta và arrossimento suppu- 
rativo nella circonfcrenaa detta feri la , * e da ea- 
~s& trasuda una materia sckd la , e di nij»- 

Indi'lvatto^traUo progredisce Ma suppura- 

aione ,'per tutto il cammino della feriU ; la naar^ 
eia diviene pi» abbondante, e bianca-; il colow 
della ferita da fosco fassi a poco a poco rubi- 
-condo ; essa si rende sensibile ,« percl.à scever- 
te le papille nenree ; verso il settimo giorno^ G- 
nalmente è tutto^ vermiglia , perché, allora 1 ’ e- 
«cari é interamenlè caduta (»). 



(«I tL* -Unfet'^lhnero fa credere ai poco accorti ohe 
la feriu *’ inpn«f>iai alla corruzione , e che la materia 
«h’ essa effonde sia' una putrilagmc . <Jue,to colore le 
*YÌen dato dalle particelle dell’ escaia , che incominciiano 
V disUiccarsi.',, 

^ - (a) Noo. in tutte le parti Ht separazione , e la ea- 
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/fl&. Compio .111 toC«le «ndolai 
(feir escara , la figura dcila< ierita si- cambia es-» 
sa diviene più ao.ipla fiiKr ai doppio (i) , é' spex> 
so da regolare datisi, ime gobi re y perché fca svqpipu^ 
Iasione non ,è i^quabile , «ssw[k 4 o più copiosa ir>^ 
que’ sili , dov,^; fu w^ggiore ; ^ quindb ti> 

dovxi essere, maggior perente, soslania.y^per la. 
supplii aùxoies constgCHiire più yastji. 

4 ?- La ;Suppiirazu>ne nelle l’aiite (T arnai da- 
fuoco è ineviiabilp : per- ess^;fadc l* esfai';à ,j si 
rilascia la libra scema l[ irrilazioue , si • cqnci^ 
lìa la cal(oa,eL. sistcura de^ nqrvi diminuisce ìL 
torpore , e in gran pacte-;si risoljre fa contusio- 
ne .. Allorché la. marcia è bianca densa y itiódo> 
ra , farà, giuiUcare della lodevole suppurazione, 
sotto la quale .spogliata, la piage da ogni\ eprpoN 
estraneo si avapz^ alla Fi^cnerazione della ^rdi.>- 
ta di sostanza. gastricismo-, perir* , une diate-- 
si^ o altra accidentale morbosa cagióne potreb- 
be, produrre la corruzione, e^(]uinJfbi. sanie 

‘ ■' ■ 1 " ' < f- ■ b. ♦ 

dota dell' escara awei>]|;oBO ottllo stesso tempo«< TUtU s«n»y. 
iK>:che neile'p^ù: biiMclke,..con[aei Ila' tendi ui , ligamen- 
ti,y, aponeuvosi ^,esso accadono più. jeoLajneute ,, che nel-;^ 
l«..caix»i. j , * ' 

^(i) S” inganna lio a'dùnijne-' ccìbro* clié • VogKontr fte. 
qnrsl’ epoca cdabicece la^ drmeBrit)nÌ6''dekcotpo ferftÌKeev.. 
dlcd iu'ea<loia- (la <]ae}Ia *d4lla i‘e#Hii , giceohè allÉea li. jl- 
prtd»Ho ogni rapporto Ua i' <* i.t 

\ 
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l’<icèr« f ciò che ‘ d«rebl)e luogo eigOitsti piò pcs 
ricolosi^. * • ...» i ' 

i * ' 

durata della suppilfaziooe , e»U 
^ao^tà della marcia vengono - determinate dalla 
grandezza \ dal numero , e dalla proioudidi d<d^ 
le** ferite ;' dal» grado della còiitusione e dell’ aU 
trito ; e dà altre circostanze » che rendono que- 
ste ferite piò cómplicate ( t5; , c seg. ). < '• 

' "49' Convieftie avvertire che nelle ferite d* 

armi' da fuoco sogliono fonnarsi Atf seni , e dè!*-' 
le fistole , come pure delie suppuraiioni l^i 
ed occulte ,, né* siti più o meno'lontànì dalle fe- 
rite y contro le quali còse fa d’ uopo 'stare molto ad'- 
corto. Vi potranno" essere altresp dégB' assorh^- 
xneiiti del pus ; e delle metabasi nel capo \ nel" 
petto , nell* addome , da riuscire spesso fatafi. '• 
éo. Ne’ primi tempi del mafciaiento suole 
manifestarsi la febbre suppurativa. Allora più ciré 
mai strasi' guardato , che durante' il suo corso esj 
sa nòri cangi natura co' disordini nti ’\ittò , iol- 
l' alternativa della temperatura > coi patemi di 
animo f ec. 

• '6i. La contusione delie ferite' fatte da eor-^' 

pf Spìnti da armi dà fuoco si risolve io parte" 

per fe suppufazio?]^ ( 47- 

1' ay|{^ri)imeiiio^(^el. liquido stravasilo uelta cciln-^ 
laro sottocutanea. : , ed. in tal^^modr^ il membra, 
ferito, e co^uod va •gradatamente ’diminueudu 
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aeir acquistafd , vonifne UìOidoso. r,sso.,pero io-. 

seeullo spontiirieamWté »! tii;ée' al un colore io— 

SCO , .coir ai'jVcir'ènzH di «andrena' ^liùlida : ma dà.-^ 

queslà 'si distlii-'iiè di k'g«Mt'n wrctìè la cùté- 

^ '' -il' 1 . ; • ‘ ‘ L* ’ j^'if 

è consistente ; vi e scnsibiiila e vi in anca U. 

puzzo^carfav'erìco'* à'nzi. T in'iJjcalo coloi’é Jl 

^>0*0 »< 4. t. 1 *. > . j <t f,; .. .'■ I . ij 

un’ sp^no . v^nifctfgioso ,, poiché , portandosi 1»' 

J.l Ug, 1 \ • V. ^ X*'»' ", . g 

pafticelle acl, sangue m una maggiore superncifi’, 
più aisciolle , , ed infiltrate , 'si pongono a còn- 
tàWo * di maggior mimfrb iii ' vasi Kufatlci%''é 
^uiÀdì se' ne facilila^^V'assorliinientd. AHofa sarè 
plehaménte risòluta' la contusione, quando il vd- 
•lume^del membro^ è naturale e la nàobilfilk léè. 
sensibilità , le funzioni "a buon eontó -tutte y'sono= 
ritornale ài di loro primiero stàlo.^ ’ , 

’ Bii.' 'si ‘nega per altro ‘che In segpi’tdd? 
una ^contusione ben vasta è profondaci membro 
|assa ''nello Sladio'di rilasciamedio' in. mòdo , che 
i vasi liufalici in vece di ‘às-soi bilie ^jtiùtt'osto vo- 
mitano il siero ciò die si rileva à chiare nòl4 
dal gonfiore dall' edema da Ila pallidezza e dal- > 
r alfossa mento , die vi lasciano, le punte delle* 
uiia delia utano , allorché vi si fa la pressio- 
ne, Questo secondo stadio richiederà- utm indica- 
zione enrativa opposta, a- quella, del pnoao.. 

53. La formazione della cicatrice h sinail* 
«lenta operi della uatura. Spogliata la feiita d»i 
egpi corpo estianeo , iocotti''nei» il rimpiazza^' 
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della perdita dì sostanza ( i3. ), dopo la ca- 
duta dell’escara ( 4^. ) , e dopo la suppurar 

rione ( 47- )• Allora è che allungandosi i va- 

si y i nervi , la fibra in generale, comparisce la fe- 
rita umida , rubiconda , con elevazione quasi fun- 
gosa , ma sensibile ; indi a poco a poco si va 
prosciugando in modo ehe la fungosità si depri- 
me ; fino a che ridotta la cicatrice alio sfato di 
siccità , resa rugosa , ed abbassata al di sotto del 
livello della cute , resta permanentemente d» una 
fig ura , che avvicinandosi alla circolare , farà pro- 
babilmente conoscere eh’ essa sia stata prodotta 
da corpo spiato da arma da fuoco. 

54- Ognun comprende che durante la se- 
parazione , e la caduta dell’escara; la suppura- 
zione , e la risoluzione della contusione ; come pu- 
re la rigenerazione della perdita sostanza, e la l'or- 
mazìone della cicatrice fino alla sua perfetta con- 
solidazione , r infermo ^dee esattamente eseguire i 
precetti dell’ arte. 

* -»!■ -. , fa- . V 

• . ■ . /. . • ■ * ■ '.iV 
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Altri sintomi consecutivi^ che rendono le ferite 
d armi da fuoco_ più complicate. , t 

55. I sintomi consecutivi che rendono le fe-^ 
rìte d’ armi da fuoco più ceunplicate , e quindi 
più gravi , sono : il dolore': le convulsioni : il. 
trismo : il tetano; la paralisi: P emorragia, se- 
condaria : la separazione delle schegge , e I uscita 
di esse , e di altri corpi estranei : la cangrcna 
la fistola : Ja carie ^ é la necrosi delle ossa : ia 
febbre lenta : le tardive suppurazioni interne : Io 
storpio: P anchilosi ; la, perchta di un membro ; 

) k perdita delia funzione di un organo : 1' atrofia. 

♦ ì » 

I. Dolore, , •: 



9 



56. Il dolore , che ^ mette, in pMÌeolo l’ in- 
fermo , per ferite d' armi ,da fuoco , è puntorio ^ 
quasi insopportabile. La veglia; la febbre; ia^ 
smanie ; i sussulti de' tendini , ne sono i segni ^ 
caratteristici. Tutto ù prodotto dalla scovertfira 
e lacerazione de* nervi, e più ditutto dalle, pun- 
te delle schegge profondamente conficcate contro^ 
le fibre nervee. Talora n’ è la causa^ la' qaedifa-^ 
tura con solarne irritanti ; o lo ^air^so diquaJr.^ 
die libido , laJuo|;a remora 
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dace , d onde la sete , 1 aridità della lingna , 
le convulsioni. La parte in tal modo addolorala 
sì gonfia enormemente , e si réiide fleiumood^à^ 
^ Sotto alònni movimenti il dolore '’f.ISs’i, tnrfggioré, 
perché allora i corpi estranei si avanzano più. 
corltro de’ nervi. Noh si puh determinare il tem- 
jA) di'quesiò gravò dolore. Talora si av«^erte fin^ 
dal principiò ; aftra volta dòpo la caduta dell’, 
escara; in dii quando si separano le'ljcheggè f è’ 
vi sotio dfè’ casi , ih cui if dolore fusài sensibile 
qtfàndo è pi^ossitria la cièatrizzàiiónè , e ciò pel 
movimento di qiiàtche punta ossea Hmasta nsf* 
^t>sta. ' * '* 

’ . ' ‘ s.) ‘ Con^nilsiorii, ^ * ‘ 

. ' f». I ; C ii.gfo »i!r b 0 ì V*; »* 

57. Le convulsioni sogliono derivare per lo 
più dal dolore puntorio ( *^. ‘56. ) , per la pre- 
senza de’ corpi estranei , per le offese de’ jiervi , 
e pel profondi ‘‘gniisto delle articolazioni , dove 
Sbno 'interessiti di ni , lo aponeurosi \ i liga-l 
nhcntrec. Talvolta 'dipendono dalla comnaozio ne, da 
^ itravasd, è dàlia WirrfTessione del cervelK) , o delta 
spiu£Ìl*jni3of){i. ^ ^ sono più disposti gli- unrnin? 

ipòcoiidt^laOi V e’^lO donne isteriche , a* quali l* ir-^ 
rrtailoue*' propa^^a* dalla fiBiità ai ‘sistema de'ner’-' 
tì ‘da' ricòdó^dersr collie causa efficiente. *Le’ 
cotìvdlsrtim* ‘satMiWh* fòniche , se' i ptdsr'siand le-* 
si*; metÙbté^'»ffigitto 'in- ispéslttó' ; si 
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ranno chnichè (juandó aTTengono «oir alternati^ 
va dello f-pasmo , e del rilasciamento. Sì le une , 
che le allrc potranno essere interrotte , o conti- 
nue 1 e permanenti ; l’ epoca delle convulsioni ^ 
incerta come quella del dolore. * 



h ■■ i 



' 3 .' Tnsmo, 



T •• 



? i 






I 58 . Il trisitaó è lo spasaao de* muscoli 'eie-' 
Vàtorì della mascella * inferiore. Questa dunqué 
lloVàndosl applicata contro la superiore chiude^ 
perfèttamente la bocca, è non' permette di ^poteri 
sórnministrare 'cfbo , ne*rimed|. Quindi, quaii^ 
tunUue'^l* infermò in simili casi si' trovi colK 'ih^' 
tegrni de* sen'si . pure non può favéllare. Il ' tri- 
amo. i per lo 'piu permanente. £sso si può maai- 
féstare in "tutte T epoche del corso delle ferite J 
é fin anchW- quando si è vicino alla solida cica-»' 
Irizzazione. "lue cause ne sono quelle stesse del« 
le convulsioni .( * 



• 1 



4. Tetano. 



59.11 tétan6i è lo spasmo per lo pià per- 
manente di tati' i muscoli estensori della ' mac-' 
china , in modo ch^ easa.-rassoiniglia ad una sta- 
tua. Qui- si rapportano ; t evnbrostotonxì \ Copi~' 
stotòno. ; e ^ pUurostotono . L' emhròstouo è la 
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m>^cch)nfa piagata ip avanti per la contraziona de' 
muscoli relii addominali ; T opislotono è 1’ oppo- 
sto dell' eiubrpstotona, , per la rigidezza de' mu- 
scoli della nuca y del dorso , e de’ lombi ^ il 
plcurostotono è la curvatura di un lato del tron- 
co y per la rigidezza de' muscoli che vi corri- 
spondono. Il tetano suolè manifestarsi a gradi ; il 
suo andamento ordinario è il seguente : sulle pri- 
me s' irrigidiscono i muscoli del collo , e- talora 
anche si addolorano ; sorge quindi difficoltà nel 
deglu'ire ; poscia succede il trismo ; e di là ^ 
poco s' irrigidiscono, il tronco ,, e gli arti superior 
ci. non meno , che iuferiori . Questa malattia è' 
Spesso accompagnata .da irregolarità de' polsi ; gli 
oephi sono fìssi, lucidi; il ventre stittico-; ed un 
sudore sintomatico si .spreme nel volto, e nel 
petto , Questo gravci malore h conseguenza delle 
vaste laieraziopi def lendini , delle aponeurosi 
de’ nervi , e de’ ligam'^nti , in complicazione del- 
lo scheggiamentó delle f*ssa. Dura poco tempo , e. 
spesso finisce colla morte , sotto le più violenti 
convulsioni. Vi sono^però degli esemp] di tetano 
delia durata di venti , «: più giorni , e della gua- 
ri^np , mercè 1’ uso dulie più valida mudice- 
ne , conforme si dirà. 

^ - ;ì. * ^ ” 

’ ‘ ‘ ^ Palisi-. • Il 

V .u i .u 0- . . i * 

Co.jLa paralisi si distingue in pecetta , cdT 
imperfetta : la piana consiste nella perdita del' 






ss 

simso , e o^to ; 1' imperfetta è* la perdita 
solo moto , che formerà il torpore ; o del 
lolo'^ettto , e si dirà stupore. Qui abche si rap- 
^drtaitó : ia paresi , eh' è' la paralisi della 
ita : 1’ eintplegia , eh' è qudlà di un lato ‘dellfc 
'naacchina ; e la paraplegia o sia la perdita 
d^l'iseiiso ) . e del moto volontario della tnacchi- 
¥a , eccetto il capo.^ Quando le ferite d’ armi da 
Tuoco offendono le ossa ^ 'dàn 'luogo per lo pih 
'iid/ana* commozióne -spesso passaggiefa , che pro> 
momentaneà di tutto il membro^ 
^ istante 1' infermo non vi avVei^ 
fe n^ i^to / né senso , ma ''solo un péso (i): 
tdC paralisi poi del tronco sono' T effetto dehe^ of- 
fese del cervello , situate per lo più nel lato op- 
posto al paralizzato; quelle della spina al con- 
ti-ario sogliono esserlo allo, stessd Into. Tanti ma- 
lori quasi sempre * derivano dai ' colpì’ obliqm di 
palle di * cannone , ■'o 'della ìnetraglia. , ' •> 

‘ ' i iiij I. 
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, (tyNon «ì c<^Kfoncht la parai ili, Hove le^la illesa 
la circulaziane.', culla *caQgjr|iua« /dove luUe « inepara- 
bilmeatè diaUuUa. 
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!?• ; . 6. Emorragia secondaria;, . 

I . • -» * 

^ 1 $ 1 . Eiporragpa secondaria dicasi jfjuetla rh^ 
suoi ^cpmparire alla caduta dell’ escara. De>sa è 
prolusa , perchè fa supporre. 1’ offesa 
^i.UQ, vaso, sanguigno sì grande | ghe inaj[grad 9 
la presenza della ^ppUr azione ( §• 47*c) » 

.vi .è eCTufione di, s^tgue^ , L’. accorilo. , professonp 
però^ prevede qu esta^ circostanza dai cammino del> 
la J^cita y dair avvertirvi T infermo ^up pej^o stra- 
ordinario , gna pulsazione ben accresciuta « e 
dall’, istantanea .comparsa di enorme gonfiore. Egli 
al|0< a, saprà ^ ben copo^re che se nella prima os-> 
servaa ione, non, sì ravvisa perita di sangue y ciò è 
di'i'ivatq dalla preseofa deli' escacsrbc'n fitta , pbe 
chiiide per qualche .tempo 1’ apertura del va$e ; 
e fin d' alloca* si dispone a far uso 'de’ tnezù 
convenevoli y per rendere 1' escara più fi*ta , è 
ad apporre F opportuno • apparecchio y 'conf(»rme 
si dirà a suo luogo. 

6a. Non si confonda 1’ emorragia consecuti- 
va y «he deriva dall’ apertura di un vase sangui- 
gno dopo la caduta dell’ escara , cim quella eh’ è 
dipendente dalla corruzione per la diatesi scorbuti- 
ca y per febbre gastrica , o putrida y ovvero con 
quella che vien prodotta dall’ estrazione di un 
corpo estraneo , qome palla , stoppaccio y scheg- 
gia ec. *, che ' chiude,v<>co il vaso > sanguigno » 
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Qujilaaque perb qe $Ia la caq% sarl^ sgqiprc 
prudenza star vigilante , per riparare a questQ 
terribile sintoma , che potrebbe io poch’ istanti 
portare la morte. • * 

. J^.^eparazipne d^Ue schfg^e^ uscilà di 
. >•. estranei!] 

63. La separazione delle "^Kheggie, j’usci- 
,U.j<ÌÌ ?sse, ^ di altri porpi estranei si esegue in 
parte dalla natura ‘ ed in parte dalÌ' arte, Del- 
scheggè^‘delle/ossa , alcune .sono libere , pen- 
talmente separate , mere,® jj®Q*'po lancia- 
lo, ..dalla dimoro continuità;' altre sono aJLtaccatc 
strjettamente^ al periostio esterno, od ■ 
interno : ,vì sono .anaora. di qppllje che allontana- 
te più o meno dalla ferita , sono spinte tontro le 
carni non vi mancano., di -quelle che restano so« 
lamenta rimate , ma tuttavia aderenti all osso, 
dla^lali di verità si cpmpreu^e.di-,legjlieri^ come 
alcune delle^ schegge ^si estraggano nelU prima 
' medicatura j sono le libere , altre nel tempo 

distrugge le aderenze, e 
perviene a scoprire quelle che rimasero nasco- 
ste ; e non sono tanto rari gli esempi 
le separazione quando è vicino a formarsi la 
cicatrice^; e talora anche dupo ufesl ed acni 
dacché questa„^,,ay.Ygnpia ^ J^l .riapersi ; ^ taulji 
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teB)po impiega la natura pef separare quelle pari- 
ti dell’ osso die rimasMO maltrallate in modo ^ 
che passando lentamente io tieciosi , ed iodi fa- 
cendosene gradatamente la sepa razione , in ultimo, 
infiammano le parti molli adiacenti alla cicali ice\ 
le suppurano^ e nel cent io dell’ ascesso si scuopre . 
il corpo estraneo molto avvicinato alla cute(i) . 
Questo istesso fenomeno suole anche prodursi 
dalle palle , p da altri cor pi . 

64 . Fino a quando restano i corpi estranei 
nella ferita, il marcimento sarà sempre copioso; 
r' infermo avverte nella ferita ìstessa una morbosa 
s< nsazione ; e la piaga , che ne succederà fa- . 
rassi fungosa . Colla esplorazione poi si potrà 
meglio rilevare il corpo estraneo , conoscerne 
la situazione , e fin* anche la grandezza. 

'8. Cancrena. 

* 65. La cangrena à la perdita irreparabile 
del senso , del moto , e della circolazione . Es- 
sa non si confonde coll’ escara , eh’ è indivisibile 
compagna delle ferite d' armi da fuoco. La mor- 

j - » 

* ■ . ’i •• I . - V 

(1) Tal’ è la dùpotixioae delle forze della vita 
o<:U espellere i corpi etirauei , che qualche volta ai tro- 
^rtio sorthj s«Az' alcuna opera dell' arte. 
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Reazione f di cui sì parla, è per lo pili umida, 
perchè dipendeute da grive afflusso degli luuo* 
ri . Si conosce dal gonfiate , che tramanda un 
lezzo putrido ; dalle Qitleni nella cuticola , le 
quali contengono un umore per lo piè torbido ; 
dall' enfisema ; e dall’ abolizione del movimento, 
della sensazione, e della circolazione del sangue. 
Gl’ indicati caratteri sono proprj della cangrena 
efièttiva , per non confonderla eoli’ apparente , 
in cui il membro gravemente ferito resta per 
qualche .tempo assider alo p<T la violenta com- 
mozione ^ sofferta , ma poscia ritorna a poco a 
poco la vita . Quando la ferita è in alcuno de- 
gli arti, la cangrena effettiva per lo più inco- 
mincia dall’ estremo dell’ arto offeso , indi tratto 
tratto si avanza , e quando essa sia puramente 
traumatica (i) si limita al di sopra della fe- 
rita , dove 'formandosi 1’ iufìammazione flemmono- 
sa., indi la .suppurativa, comparisce un solco più, 
O meno profoudo , qual majqa di separazione 
della parte mortificata dalla viva , per quindi de- 



rt. 



(i) La càngrena nelle ferite d'armi da fuoco po- 
trebbe aitclic dVi iv.ire da cagione iViterna , tpesto ' laten- 
te , o almeno questa talora v' inftuitee come accessoria. 
Dal grado però dèlia disorganizzazioue della feti la , dall' 
importanza delle parti lese , si rileva di leggieri te fa 
eangrena sta lo-.aie , o derivi da viz/’o generale. 

^as^. 4 *' r 
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tericinarsì ì- professori all’ amputazione.. Ove pé- 
ro la Cangreaa oltrepassi i confini dell’ arto , ed 
attacchi anche il tronco ; allora sarà inutile o> 
gni operazione t perchè la morte è inevitabile -; 

si vedrà il cadavei-e sollecitamente passare ià 
putrefazione (i) . 







t' ^Plstolà. 





66. La fistola è una piàgà strétb ’, e profolk- 
ipa i spesso tortuosa « da cui geme la marcia , o' Il 
isame . Essa 'potrà derivare d alla presenza dal 
corpi estranei ; dal difetto dello scolò,, per man^ 
^canza di deeli trio ; dalla sede ddla ferha in parti 
Calda , umida , e fetida , come nell' ano*; òWerò 
W dotti escretori , come lo Stenoniano nella fao^ 
eia; dalla comunicazione in qualche cavità , cof- 
loae nel petto ; dalla necròsi delle ossa , o dalla 
carie; da qualche vizio interno ; o fitiahuenU' 
dalla presenza del callo nel tratto della ferita i 
jCoir esplorazione , e col porre attenzione, al si' 
to , ed al camminn deli’ .ofifesa , si rileveranno 
facilmente le indicate cagioni ; alle quali se non 
"sì, appresi riparo. , U fistola sarà pevmauente a 

. ■ ». , A,, ■.•,1. i 

• • •<. " V.. . ' 1; ; ; 4 !, i' V tfc 

\i)‘Sappliment& ‘al ManuaU. 'di Medicina, Chi»> 
iur|ia Legale , pag, 3a«, , 5- . . . * 



; 



detrimento dell' infermo , giacché oltre gj* iuco-r 
modi , che derivano dalla località, vi sarà l'assor- 
bimento di porzione della marcia , o della sa- 
nie , che lo renderà pallido , emaciato , debo^ 
le , febbricitanto , con sudori profusi e diarrea 
colliquativa» . 

. ’ i> 

IO. Cari 9 y a necrosi delie ossa.. , , ,74 

r ^ ^ ' 

• * 67. La carie , k la piaga dell’ osto ; , la ne 4 
erosi poi n^à la cangrena. La «arie attacca pì^ 
ftcilmenté le ossa spugnose , come lo sterno 
l' epifisi delle ossa ^ i ‘corpi delle vertebre ec. » 
la necrosi è proprU daifc ossa .compatte , come 
la diafisi'del femore , dell’ omero’, la mascella 
inferiore , le ossa larghe ec. dì anxidettt vizj 
saranno parziali quando attaccano parte dell» èst 
sò; si diranno loid/i se l'intero 0^0 resti 'idta- 
ressafo. Se ne sospetta) l* esistenu dalle fungo- 
sità della piaga ; dall’impedita 'cicatrixzàzi6neC 
dalla situazione „ e profonditi della ferita dalW 
preceduta' lesione delle ossa. Colla esplorazione 
poi ti rileverà ad- evidenza la necrosi^ qnandm 
si tocca un osso- , arido , pertugiato , e denuda- 
to , e sotto la vista si rarisa neio. Sarà cariè 
Quando si toccà l’osso umido , e mojle fino a 
certa profondità ; la piaga à ìypgm s; « fi^J- 
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gue. Sì 'la die la necrosi sono 'mali lirn* 

ghi , giacché’ per ula rfecrosi conviène^ aflendert 
prima alla separa-zione dell* osso viziato ; indi al 
suo rimili azzo (i)« Ove la necrosi sia totale* 
spesso la/ natura -travaglia per la separazione dd 
sequestro ( W eidmann ) , e per la rigenerazione 
■deir osso ; purché non siano siati distrutti i perio- 
sti , l’ esterno', cioè, e ^interno. Per la guari- 
gione della carie fa d uopo che colle forze del- 
le ■vita , e cogli ajuti dell' arte , ven^a disti-utto 
il processo morboso ,. od ulceroso dell’ osso , e 

ntorni alla sua consistenza (a). 

’ . 1 / * . 

li. Febbre tenta, 

' ' : ■ • 

f 68. La febbre lenta é spesso il prodotto' 

delle profuse suppurazioni , tii’ll' assbrbiiuento 
della marcia , della preceduta perdita del san- 
gue , e della presenza della fistola per i corpi 
estranei , per la carie , o necrosi delle o^sa. I 
polsi celeri , e fùccioli ; il sudore nolluruò ; Tav-' 
«amento alla' tabe , ed alla consunzione ; la tos*- 
sa*; la perdita 4dl e <forzé , nè sono t caràtteVi 






(^) Questo timpiatzo, aoa cosi ^facilueote si otti^^ 
Delle ossa del cranio. 

• •(»)■ Nelle Assi lunglié U* rigenerazione i più facHe^ 
e4a§olaFc «fi quella delle ossa lar^e." ^ ' 
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^iawìppli.. Durante quésto statn per Io. più. Ui 
piaga pallida, effonde del siero. > ed i a vece di 
progredire alla cicatnziatione , Tassi pià ampia ^ 
c profonda. 

\ 

1.2.. Tardive snppurazioni interne.. 

6 ^, Le tardive .suppurazioni interne sono I& 
conseguenza delle interne commoziofii ( ^ 4<* )*< 
e de’ coufrocolpi ( 4?* ') ■> negli or-« 

gani , ma ben anche nelle arii colazioni. 1 primC 
dunque dopo di, essere stati sepsd ^ si dispon- 
gono ad ux^. lenta inlìamiltezipae ,,cKe per 1» pi^ 
termina, in suppurazione ; de: seconde, si, addoloiAn 
1)0 , e si dispongono alle lussazioni secondarie 
soprattutto -uel capp del l^inofu deve si forn 4 )b. 
4 morbo coxario /dd Veoclilo di Coo> I polsi 
j&ibbrili , il cy^to , e 1' alterazione delle funzio- 
tn dagli organi a/fetti , il vomito , le papille di- 
latate , le vertigini , la. diflitoiltà del respiro , ue 
saranno gl’ indizj , per Iq. più funesti.. Nella, se- 
gone <. do’ cadaveri poi si rinvet'ratmo delie alvi 
hcunlanti. raccolte, di pus-., con yxiste disorgnrv 
lÙzzazioni degli organi. Avrassl ragione di sospel— 
fare dal gyasto delle arlicp^^fi^ut^, impedì*, 
mento al moto , dal dolore , e gonliore, e dal 
pnneipio di un leggiero spostamento per lungtiez^ 
2 a , il cpiale si avanza gradatamente. Siffatti ma- 



54 . . 

li sogliono manifestarsi dopo llcnui ' mai daeehèi 
si riporlo r offesa. 



■À ■ 

t ■ ' t 



r~.f^ 



iSi iS^ofTMo. 
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70. 'Lo 'stòrpio è lo spost^enlò di ukio , © 
pili ossa degli arti , a causa di frattura , di lus- 
Saaionè, o di ferita, o grave 'contusione di''drt- 
fe parti Tale spostamento è di’ quattro specie ^’ 
per lunghezza , cioè , per grossezza per dire-* 
ìtione , per circonferenza ( Bojer ). Nelle fei-' 
rite ^d^ armi ^da fuoco sogliono succedere nell©' 
Stesso tempo’ molti' degl’ indicati spostamenti \ 
soprattutto quando vi è stata gran perdita di so» 
stanza , in complicazione delFó'" Seheggiamentd' 
4 HÌe ossa. 'Nè a ciò si può rktrediare interamen- 
te^ ©olr applicazione d^li appròpriatì apparecebi 
pl^ànenti ; poiché viene impedito ìidalla prcsch- 
sa* delle ferite , che rendendo la fratióra complK* 
càia, richièdono piò medicature al giorno. Lo stor- 
pio adunque si prevede * essere inevitabile fin dth 
la' prima medicatura indi lo coifermerànno la 
sortita delle schegge ossee , la presenta della ne- 
crosi , o della' carie ;^come pure il cambiamento 
£ Sfigura dell’arto affetto/ — 









'il- tri: 
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^ yt. l^^AHcìbilosi_jk r jiunotiJItii dflf aulico— 
lì^ioflie ; jf ^ li dlstingije io ppr/etia , ed ifl^pet^ 
fetta. La..p][ima deriva dall' ienesto.tra loro del- 
ibi, d.,,4^il^,caTUjagioi articolari , in modo» 
c|i 9 d^ cpn(^fz^ sj faqno continue. V imperfetta, 
copjiiste so|d^g^|j| rillidezs^ ^delle casule artico- 
lai:l <;ui non ^ possono distendersi all» 
aippe <^l|e articolazioni. L’ anchilosi perfetta 
ìni^iir^jle » all’ opposto dell’ in»|M’rfetta che ans', 
ipette cura. Tutte, le ferite ^penetranti nelle art 
colazioni , Ip passanti ^ e quelle coiriplieate da 
f£it?a§SQ, dell’ epifilli articolari , tutte portano irre-^^ 
apcliilosi perfetta. L'imperfetta poi 
c[;(;riva ^dall’^l^sa diretta delle eassule i c de' liga- 
ip^n^j artìcolàrir senza interesse delle ossa, e delle,^^ 
Mrtilagini. Il^ pratico accorto , elie conosce fin dal- 
primo istante dall» egualità dell' offesa T icrepa- 
rabile storj^o , si atterrà^ nella pri^ piej^icatura,^ 
a situare 1' arto leso in modo , che riesca meaev 
incomodo agli usi della vita (i), 

f'»- .♦>•• •" ' ■ 1 , •!' * *•. . .. 

X-'f • rfy '■ ,*■ A . ■ .iV; 

‘II" *i" \ 

, ■' • ■“■ : ’ *■» . .jr li r> 

(1) V antilff'aeeio per le gravi offese n^’. at^eolla^ 
aì9Uf dei cubito ai porrà atlla sanufir lijo^e ^ . la gaa»b|t 
PV, Pff a«^l» dfl wà aiuMft 

A \ . fc • * ^ ^ . -V 
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. - > ». 

^‘3. L* atrofìa ^ la siccità di un membro ; 
per mancanza ' di nutrizione. Essa’ dérira dalie 
profonde , 'e vaste ferite , in modo’" che -succedeo-, 
doiie le’ profuse suppurazioni, la parte' re^ta de-' 
bilitata , ed i vasi stretti. A ciòr si aggiunge cbe’ 
la cicatrice rigida, e dura comprime i vasi lin- 
fatici , -ed i sanguigni , da ritardare , ed in 
che sito impedire, la circolazione ’de^ii umori, ■e*' 
quindi' rendere difettosa la mirabile funzioneidei-' 
la nutrizioue. ' Spesso'* 1 atrofia è in complicazione^ 
«olla paralisi.' 60. ). Qui non si' parla di. 

quella siccità della macchina , 'che ^potrebb’ esse* 
re la_ conseguenza' di lunghe, e “rigonfise astinen-' 
3€ dài vitto ; come pure di replicati , e forti' 
purgami di profuse emorragie ec. ; giaccbà al- 
lóra il 'male si chiamerebbe xnardsmo. r-' 

16* Perdita della funzióne di un ' 

" ■ , ' urbano sensorio.’ le- 

La perdita, della funzione ’di^un organo 
sensorio è per lo^più jl risultato di ima grave' 
commozione. Questa perdita sarà immediata 
aU' istante cioè del colpo > mediata sedr- 

si de* giorni e dèlie' settimane ) ancora ; ciò che 
■ffiehe ■per'quelle^stesse^tìiuse J che si sono capo-- 
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sic nelle tardive stippurationi interne ( 69. ). 

Non si confonda però la perdita immediata della 
funzione colla sémplice sospensione di essa per 
effetto della commozione menò forte. In questo 
caso il senso ritorna a poco a poco alla sua in- 
tegrità. Allorché la funzione resfa' per sempre 
estinta , o immediatamente , o mediatamente , e 
ne succede la cecità ( amati rosi ) , la sordia ( co-' 
fosi ) ec. , si dee nell’ organo , affetto considerare 
un interno sconcerto contro il potere sensorio 
( eccitabilità ) da togliere ogni speranza di rì- 
^ sorsa, i colpi obliqui sono principalmente la cau- 
sa di si gravi lesioni. Essi o portano direttamen- 
te I’ alterazione nel cervello 4 nella quafp ne par- 
tecipano anche gli altri organi ; o questi ne r^ 
stano direttamente affetti. E’ di bene ricordare 
che talora può perdersi 1 ’ udito , per 1’ oscilla- ’ 
zioae deir aria prodotta dallo sparo de’ canno-' 

^ g' r !. . < . 1 , 

""i- r >4. ► ' i, ■ *.- ** j 

17 . MutiUisime •swondaria', ' • *<’ 

ei 74. La mutilazione secondaria , o conaecu- 
tira di un meud>4 o tassi dall* arte. A questa gros- 
aplsna , e spesso barbara operazioDe, allora si de- 

• ) • . 

.a.-,.,; - •.‘..J'A 

(») Nota tl S- 7. t V. 
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teri^inano i pratici , qui^ndo Ci^rif 

T;t» smo rn^^pti «li ogni nso^^. ^on ne 
mai un motivo tnij^iciente ii sqIq. fracasso de},l^ 
os«a ♦ glaecliè easf sono parti igi)oV>ii t e, qpaluB-?, 
que ne possa ^sere la lesione , non ue sarà ipaà 
direttamente minacciata U vita da vici“9* 
vi è grado d* storpio , di ancbilosi « di. atropa, 
che . porti alla necessità di tiy>ncar€ un %jrtQ. 
Laddove restassero profondamente ^ e cumulatlva- 
ta offesi i grondi. nervi , i tronchi de’ vasi (i) »! 
L tendini f le ajjoneurosi, i legamenti , le casso-; 
Le articolari f le ossa, allora si rieUiodcrà I 
lutazione, priwtiva : ma per la consecutiva vi 
<lovrà esser? le sopra weguienza della cangrena, 
(> 5 . ) J l? profuse t e profonde suppurazioni 
irt compUcaaion? de’ vizj delle parli molli , e deli 
I© ossa , dove riuscendo infruttuose le dilatazio- 
ni , « le cootroaperture , T infermo si vegg% 
assalito da ostinata febbre lenta , da emaciali Q q 
ne , dalla perdita delle forze , a da altri sintomi 
che mioacciitoi la sua esistenza. ^ 

“ ‘ * ' i ■ " 

■ o- , - ».* ‘‘-•n il' 

-»*■.» »-*• *?)' • A'i.'t'’ ’ ■■1 '■ ' t- f » • »'V 

-•m ie •'* i »> •*.* 



( 1 ). La leswn* de' foli grandi vasi richiaderk U fi* 
•tara , non già 1’ ampatuien». , ^ - A . < ■ 
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•'^ j Rr wte itfe o ^ ifejfe /«ifile ^ mini da fuùùó. *' 

>•;■« : ■»-. ->■'•■■■ • ; . : -t. t» ; ; f * ' ■ ^ . 

TS.'Lé' ifijMlè éa>'&oco tono per l4 

peiicoltj^Vp^^^ ^ ^ '8. ) , in 

gùisà che' rinjtÉìiìii tono gli eseòtpf éi tali offese 
dcno" pèrièolo (jpMiiéò «bb un picdot 
tòirpo ' lénicitttb ad)^ sc^ó lè etite; e la celìolare 
aottocntanea di' un arto / simaa 'laiciirvi corpo 
estraneo , leiisa commozione , * «un» perdita, di 
óltre parti ’inòlH. A ragione dùo<|Qè rìduc^mo il 
pronostico di queste offese alta aeguente clttsifir 
éitioné. 1 . Pi^icHoto di >ìta per ^ accidenti» 
Feròoiési di ^^te àssoliftaiBente. S. Perico* 
losé di storpio per gli accideèti: 4' PeHoiÉlose 
di ' storpiò assoltitamente. 5. immineiite ’pitorW 

^olo di yita. 6. Con peri ce4^ di toutiUziòiiÉ. i 

i. feritè pericolósé éi viét j>tr ffU ^zeeidintt.^ 

y&. Le ferite pericolose' di Vite per gK ac-* 
adenti' sono ^tieite meno coatplieate ( 8: , 

e spgu. ) dove* a buòn conto i»n vi -«a Fin-’ 
feresse di grandi vasi , de* nciVi de’ tendini ec.^' 
senza la lesìoiÀ di^ ossa ^ ''dò' elle tempre prò ^ 
dnn^bhe-là eounnozionr, di^b' perk^osa .pér-'s# 
stessa* A ^òite offeM dunque si r^pt^ano la 
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ìerilc poro profon^ ne’ muSQpli v aove arrestan*- 
do»;! U palla senza punto perdere la sua figura: 
sferica;, •irrita. 4e parli adjacenli in. modo , ohe 
mercè l' influsso di altra causa accidentale , conae 
la dia^lesi, o altro, potrebbe,- rendere la suppu- 
razione' piu vasta-, portare la cangrepa.-, suscitare^ 
una febbre essenziale , ec. Saranno .ancora Ppri'j 
coiose, di vita, pej- gli accidenti , le^ cQn.lusÌorii 
( 6. ) coiftro un§i parte del tronpo , sen^a. ut^ 

grave , ed universale scuotimqiUo. , . , 

. . a. Ferite gon pericolo as^luio di vitti* 



77. Le ferine j con pericolo assoluto di vila^ 
Sfurio .tutte le. passanti ( ^^.17.., e seg. ) cou 
offjesa ,d* - parti inuportauti alla vita le penetraittij 
in..C^vità , o nelle articolazioni ; quelle con istrapj^. 
pame^^, di un arto , epa. emorragia primitiv^ 
( ^. 16. ) , ovvero dove si terna dell’ emorragia 
cov^culiy^ C S/ )• Sono^ siptibaente perico- 
lose per se stesse le offese co’ segni di grave com- 
mozione , o di;.^o^tropolpa , cpn isebeggiamento,^ 
o_ altre offese, ossa ix. , ,e seg. ) ; col- 
la-presenza dl,,xnviù corpi estrai^eV; cou lesion^- 
degli lorgani .sensoq o di molti nervi , teDdiui,| 
aponeurosi , ligaiuenti , cassale articolari , co» 
molta perdita . di sostanza. ^ . j , 

9i- ** ^ T:, A a?t'^ 



C'-K),^le 



Si 

•''*''* 5 ’. ì^ffth còn pericolo di storpiò 

gli accidenti. ' \ 

•-■•*P^« <"r:’v > ,■) s. ••7 I f: . -, T -■ « 

^8. Ogni ^fetto nei moVlinenfo costituisce 
fò^storpio. Esso .'dunque noti èfMo* interessa gK 
irti, come il ’^Tdlgo'' crede ji rti^ tutte le %Urè 
J)3rti soggette af’ niovimertfo -, ' dèrne la -mascella 
infefiore’, il ccWo'V lè /palp eliré , le labbira WT. 
Quando |1* bffesi'interessa \iiTa delle indicate pir- 
li , ma hbri tlìito profonda urènte da dar inogè 
allo storpiò assofùfó * che' sia tìle pero ciré 'ageui. 
do direttameli te , ÒMhdìrettaroente poséa concò9* 
rerc come una concadsa ' per la soprawegnìensa 
di uu accidente prossimo ;•* allòri' SlrràMKfego'^i^ 
giudizio delfo storpio per gli accidenti. Così , 
p. e.V'^quando uni pallà“ solcasse podie' tìire 
muscoli della sura della gamba, in questo caso la fé* 
l'it'à giudicberassì còl perì c oh) (fi -stofplo per gli 
accidenti*';* 'giacché’*^ potrebbe accadere . chfe*Hmé 
diatesi vi richiamassi’ una suppu razionò vasta 
Una cdrrimònè 'da ledere il movitBènto'^ella gai4^ 
bà , e del piede ^ e portare*' lo- stòrpio'* (1^.^ ■’ ’ 

Jt; ■*. t »*'r -.j . ^ CV;”'r'rt, 

6i9 



R'*Utf'c;u JJ2 

.2 i.-i' , *• * 



•- ì-jt- t -t-'-v.-v ' 

.1 w s .i * • : 



i -i 'a-.k;.! i.-i' , J- .. WS.* * • : m 

t| «o^fondi^Bo le yi^ste •fpperaziosi aeeidi^ 
<ali , da fatesi , ^ da al^ra^^cou ^queJUie oh| 

sono r effeito della comiucTzioaie , la «iuale «aià m<ii 
db accicktìt^. 



6è 

4 . PétiU^^Hicoèoss.di starpio ^astoltttam^nt&, 

» > •;...' 

Le ferite da giudicami pericolose di stor- 
Ilio asaoltttameirte aooo queUe che interessano (»ro<> 
fondamente, le articolazioni ; quelle c<m firàttutf 
foostuloM ^ i con, perdita di sostanza nelle parU 
iÉolU,.e nelle dure; con presenza de* corpi e$tra’« 
un sotto de’ tendini » o ^ nelle carità articolari ^' 
tutte quelle ferite a buon conto dove si rilevo 
«n sensibile* guasto primitivo , o se ne prevede 
il con»cudvo , degli arti , e delie altre parti ad- 
dette ai movimento ; in modo cbc/im debba li- 
maoere ÙMvitabilnnente lo idorpio , malgrado Ur 
più attenta medicatura/ , .r. 

■ ' -, 1 ■ 't 

Si. 5. EorU$ con imminents pericolo mìuu X 

> 8o> , forite con imminente pericolo di vi-, 
la sono , quelle che' vengono' accompagnate da gra- 
fissimi r a pennanenti àntoini , indicaotino offe- 
se • spesso ineparabiiis degli organi iaterni. 1^ 
sintomi sarimno : mancaaza de’ polsi ; foccia cai 
davehca : perdita de sensi; emottiù profusa ; ro- 
mito di’ sangue; emorragia primitiva , per lesio-' 
ue de* troacbi' arteriosi. A questa ciaSse si rap- 
portano le facilate, ebe attraversando il tronco,' 
f formando delle, ferite penetranti , ledono gli 
Organi ...colà contenuti. Qtvero i colpi de’ pezzi di' 
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«Aigìkria ^ che bacassi no ie MeAabra in '^icban - 
2a dello stesso tronco ; o pure scuotono la iBtrc- 
china , e 1’ assiderano ( 7. mentre interaa- 

mente port ano rottura della spinai midolla , de* 
gran^ yasi , nervi , crepatura ylegii organi ec. 
IVon ila dunqbe infcruviglia se sianli offese lascia- 
no per lo più V uomo estinto sul campo di bat-' ' 
Ugh'av ^ 

e < 6. ^F0rité- ptrieoio éi mutiUmone.’ 

.:).i -1-5 , '■ V. . • ■•'j - ir 

t 

' Quando ' un 'Còrpo lanci«to^da un pMzò 

di attiglieria abbia strabalo ira ‘msmbfo aliai» 
ti è r attuale mutiUsione , cói:va lempi» nait» 
il pericolo assoluto di vita ( ^ '^7. ), Sarà» poi 
la forHa Do» pericolo di mutilaeioite ^ allorché »i 
è un grave guasto delle parti mòlli , ed un fra> 
catSO.'dede dure , in modo di • minacoiiure la cao)- 
grena -, e do offendere k vit* tf Segno , idie k 
forie difficilraente sòno atte a ridare le -grandi 
perdite onde salvare T arto ; 1 per Cai il prò» 
fessore n determina att* operazione >> ddl* ampute*^ 
tiene primitiva , 0 éonfsecntivà 74. ) a' sol’ 
oggetto di vedere salvo 1* kikrnio ' e liberarié 
dada morte. £’ di bene però ^avvertire clic vi 
potrebb* essci^e anche ■' il ' paricelo di mutikzioua 
per gli accidenti'^ quando cioè ima. causa ac«»> 
dentale sopravve-auta forma vn pi<ofdiid« guasto^ 
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da ' rkàiedflrft ti^Uo % tolde ^ dji jgi* 

rifa* »>.; ' '; * - . - '■» « '. ' nj ^ 

■t .•,' i.. .r. iii c A .Pi 0 ^ ,yxi. ;. .,• ,i% 

, ; .' r,i .> • . s:-uu' , ;> ; .1, X 

Metodo curativo ideile ferite d’ armi, 

■i. ■'•:.{ r. « i “ da fuoco in g^erale» :;., t,.. 

' •> .'.j .• *i . * • .. ■ I i>'. ■ 

8». Per la cura .locale delle ferite d*,ama|j 
- da fuoco si propooe un . tuetodo semplice. Qui 
non si sentiranno i nomi a|»/?oi4o4Ì- dii medicine 
▼ulnerarie , spiritose , escarotiche , esiccanti ec. 
Stando) al , emrsoy dcUe -.farite .d’. armi; da. fuoco , 
isso potrà distinguersi m' tre epoche. La prima 
iecomincia dall’ istante .della i ferita ^ e termica 
dia .totale, caduta dell’ escara- .La. seconda princi- 
- pia dalla ‘totalo caduta dell’ es=:ara , e termina iì- 
no' a che la ferita sia. ridotto a piaga semplice» 
La terza epoca .fioaliiie» te incomincia dada ri^- 
«eraiioue deUa perdita di sostanza. , e termina 
alla guarigione ipeifcito , od .imp^Tfetla che sia , 
quimdo icioè. vi resti ,1’ ircepacabile storpio.^ 
durata della. prima' e.p<jca è di sette giorni circa; 
quella fdcUa se«oncU di' n-t, « quella della terza 
à indetcìminato ». poM'uhbe durare 3p-^ t.4'^.* » 

. aoa. , e più giorui. ^ , - 

‘j , .83. Quaotoaqtm la maggior parte deglvscrit- 
tori sulle.; ferito jiVarmi da fupco,. dividano il 
tzatton^euto curt^vo giusta la todtcata..dtstiu.*m* 
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deìle tre epoche ; pure , perchè in- mo« 
do le idee sarebbero molto generiche , nè uaiy 
fornii al plano propostoci , in considerare , cioè 
le ferite d’ armi da fuoco meno , 9 più compii? 
cale , co’ rispettivi sintomi primitivi , o conscCUr 
4ivi*; COSI distribuiremo questo importante capi- 
tolo nella cura: 1 . Delle ferite meno complica- 

te. a. De’ sintomi primitivi della ferite più .com? 
plicate. 3. De’ sintomi consecutivi della ferite piu 



complicate. 













1 . Cura delle' fe file d’ armi da fuoco n 
meno complicate» -r- 



gf '■•'t % il h -f -i. ' ■-« ' ~ ’ 

r. - '84. l*a «KM deUe'^ I«iil 4 f d* armi dè £qo<:^ 
■mene eooi^Mtate riguarda la^ separaxione é;ca^- 
(duta dell' escara; ; la risolwù one della contusiaooi 
il rìmpiazzo delta- perdita di sostanza.’' 
s ‘ ■ 86 . JEaseudo 1 ’ escara, «mia cauipena .secen 
^ )fy e»quiadi,ua corpo «stì«aeo, couvicaiA. 
affireUarsi per la sua se pa raiioiie 0 caduta (1)- 
A eiè.couseguise^. eonrerrà 1 a(^iica%ione- de’ ri-< - 
xaedj emoUienii. Si applioheraoito ali’ nopo Le- r 
laplasiai di -malva , » di lattuga , oTTero le fair 

, -> i -i J J ; j; 

- r . ' •» >. >, t- ' .r » i K ,r 

t ( 0 ^ eccouua ib caso • ia *coi f eicara cbiada 

• qaalche gr«ni«wnFade -sanaui^^. , y>.-v m>>^' . t 

Posa» 5 

V , 

/ 

• S 
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dette spalmate col burro smoplice , otvero «nf* 
'«OD obu di olive i o di mandorle « da rinrovnrsi 
due, o tre volte al giorno. Fin dal secondo ^ior* 
x»o la ferita da arida l’arassi umida , mercè T a»» 
fideUa medicatura , atteso lo scolo della marcia^ 
<^uesta però sulle prime è tinta di fosco , per le 
miscela delle particelle dell’ escaca’, die inco- 
mincia a distaccarsi. Compiuta la separatiooe 
dell’ escara verso il settimo giorno, la ferita dn 
fosca diviene mbiconda , e più sensibile , e la sua 
ilimensione si aumenta pel doppio. In quest' 
epoca sogliono abbandonai'si i rimedj emollienti, 
e si passerà a trattare la contn‘>ione. 

d6. La contusione delie ferite d’ armi da 
fuoco ( *1. ) in parte suppura , ed in parte 

sì risolve. Dov’ essa è a coulaito dell’ escara , a 
'-«riossisce , si gonfia , si addolora , e ben preste 
manifesta i caratteri di una infiammazione flem- 
monosa , che passando in suppurazione , presenta 
un cerchio , che circonda la ierila , e eh’ è la 
vera causa delta caduta dell* escara. Durante qn^ 
alo processo suppurativo, il gonfiore ih’ è all’ intor- 
no della ferita tratto tratto diminuisce a spese, della 
marcia che sorto. Allorché la ferita è divenula 
rubiconda , per la caduta deU' escara ; sensibile , 
per la scovertura de’ nervi , e «ielle papille nivr- 
rue; umida , pel marcimento \ e meuo gonfia , 
per la diaùnuùooe della coalmàont . , si tratterà 

C f 
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tolle filaccia asclulle , « colla fascia di ScuUe- 
to (i). Si rcpliclierk la medicatura una ^ o due 
Tolte al giorno , ginsta la qualità , e quantità 
della marcia. Si eseguano delle compressioni al- 
J'intovno della ferita , per richiamarvi tutio il 
|>Us , onde tenere lontani i seni , ed i cunicoli 
purulenti. Per V oggetto istesso si dia al mem- 
iro ferito l’opportuna situazione, e si raccoman- 
di il riposo. Si applichi attraverso della ferita un 
picciolo stuello , che , lungi di chiudere T aper- 
tura , ed impedire 1’ uscita della marcia , servirà 
di veicolo per evacuarla- Su i siti gonfj per U 
contusione , più o meno lontani dalla ferita , si 
pratichino le bagnature di acqua fresca , con ace- 
to , e sale ammoniaco , onde facilitare la riso- 
luzione di quella contusioue che non è a contata 
to della suppurazione , e che dee dissiparsi mer-r 
cè r ajuto assorbente de' vasi liufatici. Termiuato 
il gonfiore , diminuito il dolore , scemato il mar- 
cimento in tutta r iiilurna superficie della ferita» 
si ravvisano le granulazioni , qual segno del prin- 
cipio delia rigenerazione , nel qual tempo con- 
verrà passare agli ajuti diretti al risarcimento del- 
la, perdita di sosia^iza. 

87. L’esposta semplice metodo curativo à proprio 



^ (t) CempeQtlio delle faScUtare pa^. r S' *7** 



i 



. .k- 



j)er qiicllè fcrilp, deve l' Infianrniailoné’flemtoonosi 
nun siii yràve ; p'kìccIik quMtjdo s>!a tale da';>us( iìaie 
ia leiihre , c iiiiiiacciaie la can^n na , alioia a| 
ricorre là al salanso , ''jiiima neutrale . poscia lo> 

.i , ,■* i. ® : S.i' - t 

cale. ^ ^ 

8S. Quante volte im’ offesa prodotta da trcpaiu* 
di uiat clùna ( nota ) per esplosione di pol- 

vere da sparo sia una semplice ( oiitiidone ( ^. 6. ) | 
si f.irà uso de* rimedj rl.'^lvoiiti, che tnnsisl«no nel* 
le bagnature fiedJe. INla se la co^nlusione sìa Tor- 
te , couverranno le bagnature tiepide di acqua di 
'malva , di lattuga , del latte ec. ; come pure U 
salasso generale , 1* applicazione disile mignatte 
il riposo , i pittati f i subacidi gli emetici , i 
purganti , e 1* avtiiienza dal vitto. ' 

8^. Caduta l’ escara', dissipata la contusione, 

' incominciata la granula/ione , si pensi 'al pronto 
* risati ìiiiento* della perdita di, sostanza , ed ^lla 
formazione di una cicatrice, per quanto si pb'ssà 
'meno di forine, e mino nijiosa. Ad ottenere fall 

• , * j ^ ^ / 

Vantaggi: si praticherà la ini dicalura seconde) ‘ il 

metodo di Bajneton , ciuè qiiclla ili prima ìn- 

leuzione. Le ‘lunghe stiiscie dunque ' di empiastro 

attaccaticcio , le comprt-ssc"^ graduate T la" fà- 
.n. . t ’• ^ 

sciatura unitiva (3) \ 1 oppoiluiia situazione; li 



( 1 ) Compendio drlle fasciature pag. 16 . , 5* 
ldem^pag.‘’dii. ,\SS-'53. ,‘i »eg. 



. /. * I 

\ 



Digitizf 



'.oogle 



! 



^poV> 5 « la nifldlcaltjra a s.rcco ^ saranno i uem 
più fipjjropriad. incammino alla cicafriazazio*- 
ne sia len.lp, si animerà col^ccniatlo della pìelriL 
iufernalc. Ove sorgessero delle ftmgosLià , si td-' 
glieranno c olla stessa pietra ; coll' àlaimtt 
to ; colla pf'lvere del precipìlalo rosso , iis ofisn— 
ne di una Vrflida compressione > aercè la fascS?- 
tura addetta a tal uso (i)> 

50. Durante 1 ’ esposta cura , si proccuri dL 
evil.ire il' gasiricisino^^ 1' alternativa*^ della lem pe- 
ra tura : e tulle le cagioiik morbose , che p<»ireb-- 
bero aeckl'enlaluientc iiiduire al aial essere dril* 
lente. 

i» . . , . 

< 

r' - — r '* 

%, Cura de sintomi primitivi , che renaànat 
le ferite d armi da fuoco piu complicate. ‘ 



l^i. Essi sono: 1 ’ emorragia : le ferite ^ pas^ 
santi : le offese delle ossa : le offese delle arti-' 
colazioni ^ la presenza, de' coi pi es^anei : la con^ 
mozione. ... ' , 
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’• (x) Co npeaÀo tlclìe fa»ciaturej^og|.^S».',^£.‘ 6S * 
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’ Cura deli éìHorràgià primitivà» 
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^ 95. Per r emorragia primitiva profusa ( ^ 



16. ) si ricorra , ove si possa, alla eompressio- 
ue , colla piramide invèrsa (i) » mercè T adatta- 
la fasciatura , da applicarsi sul và^ aperto ; ov- 
vero alla compressione' mediala , Sul tronco cioè , 
td’ onde sorge il vaso ferito , coll’’ A)utói dell’ op« 
•pbrtuno tornichetto (a). Questo' però sia di a^u- 
to provvisorio , c di brève-Murata poiché, te- 
nuto longainènte , gonha , raffredda , caogrenA 
P 1a rio 'offeso , è rènde poscia inutile ogni sforzo 
del]' arte. Il mezzo adunque più sicuro per fire- 
nare 1' emorragia primitiva h la lìgaUira sul vase 
aperto , o sul tronco. In qualunque modo questa 
opèrà'iione ' si fàccia è di bene che il filo .vi 
comprenda anche ' poche fibre delle carni adja- 
cehti. Dopò ligiéto il vase,' non saranno, indicati 
i caia plasmi emolliènti , che potrebbero' riuscire 
liocivi ,' 'col richiamarvi 1' aflQusso; ma converrà 
la medicatura a secco cogli sfili , fino alla spon- 
tanea separazione , e caduta de’ metiini. Trat- 



( 1 ) Conp«ndio della fa«cUara pag. la. 8.'* 

' (a) Qualora'^ 1’ qteiia. di cangne dalb ferita sia di- 

acreta , si dovrli piauesto pemieuere . come no salasso 
loc^ che toglie la icnsiooe , il dolore , e terrà anche 
lontaoi alèùAi siitoeai consecutivi- '• ’ - ' 
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iHidosì; pfì^ 4t ; eiqi»‘ragU ÌAfiemt ^ si nc»netà> 
•U« aita lai». .pur|»m;ea e ai 

màudarà il riposo. „ , . , • , ^; V 

^ - . 

,€!ura deih /fMl 0 pmsamtK' ^ 

_ t •' • ^ * , 

i , §5. KeUe ferUt pasfanti ( ^ 

xa 4i , Iralto 4> ua bastaoteia«oi« Wogo» iX 
badiva dwo ili^k sodo alia oaarcia, ondo 
re ai seni >« ed,a^ a^sorbiiaeiHi dt.asai^v 4 iijQeftr 
ai' ug^atto adunque si maatenga compclaitflisaale 
aperta ' quella ferka che ba maggior dadÌTto ed| 
ave la Kua apertura sia stretta ^ c^vieue d^bK 
(aria# La- biiuaiioue opportuna dei u>epi]»fO feiitor 
concorrerà altresì a questo vanta^io. V occhio pra*» 
tiee ccDosce ia dal principio so la qUanùtàdel*» 
lai marcia • «be sot4« sia corrispondente ali’ «sten- 
sione delie ferite. I9ell’ andamento ,pOÌ aUa ciico**. 
trizzaiione ^ si -.abUa la cura che Itiltima parto 
ad • essere r firn piassata .si» quella per dov' è stpto 
h> 'scolo optimi eido « ed ccco^ ii>. perohh: in. questr'' 
apertura si dee fiocr ali' ttltÙDO apporle una piq*^ 
cioU torunda. Quaioca ie dee feade comunicanti 
lbs.<iero vicino tca^loiiOt accadrà che caihita i' et 
scara, dichiarato il marcì meato , le dimensìoid 
di esso cresceranno in modo ^ che onile fra lo* 
formeVanuq 4 pn.a sola^ feiifa ben vasta. .Se in 
fine il cauualaè ddk £scù« «ia aUcarexso delio 
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parti soprapposle ài corpi duri , sarà di bene 

pratticarsi con uo adattato piumaccio una perma- 
nente compressione. ^ 

.'-.vv , 

Cura delle òjffe'se delie ossa, 

*■' ' NeQe ofieèe ’deBe ^ato è seg. ^ 

«v'è'ta contusione, «ssa si conoscerà neb corto dd 
juarcimeolo giacché allora Tosso rimarrà scover- 
lo ,,coi segni della necrosi , « deMa carie ; e della 
Cinra'di esse, si parlerà appresso: ob osso é semi-: 
plkemente scoveiio , e fa d' uopo mantenerlo» 
n^pre coperto, e 'tener -lontano il contatto deb" 

T arila ognora noci«a> ' Si coprirà dunque coita* 
fridelle spalmate di sostarne proprie : a fare le veri ' 
ci' di' blandi tagtnnenti . (i) ; e<ciò fino a quandd 
eSBo à ricu<^a v'a-proprie spese, non' meno , chs 
deHe parti ndjacenti. > : • ♦ 

^ La rima dall’osso ^ considerata iaolatamea- 
te , non richiede alcuna particolare attenxione y» 
giacché la natura' potrà da se solo ^consolidarla:,'. 
X* cbiaro''però .che quando- esiste‘-*la rima delle 
ossa, h parli sottoposte soglteMesséremaicoocié ti» 
nodo da ^fói^ere-^ gli c apiti -detl’ arte^ : Vi sart’an* 

i V -2'* il ^ i.- 

r-i • - V < ? ^ ' • ‘.Vv* • <1 

(i) Si tengano (tempre lungi le' Costanze Spiritose, • 
àe, ttnture, powhé aà| er anpi’.;osSP,.» ^ 
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no quindi I segnt della commozione » dello slra- 
▼aso , dell’ infiammazione ec. , contro de' quali fa 
d'uopo dirigersi {i). , 

561 Nell' osso solcato, essendovi perdita di 
sostanza , fa d>uopo attendere al rimpiazzo delie 
parti dui^e , e delle mòlli ancora ; ciò che richie*. 
de un tempo ben lungo. Durante la suppurazio- 
ne , si abbia la cura .per V uscita de’ frustoli os«* 
sei , che spesso esistono in simili offese « c quan- 
do queste sieno anche complicate: da frattura, tra-f 
sversate , od obliqua , si badi all’ opportuna sir: 
tuazione , sì applichi l' apparecchio di Sculfe— 
to (a) ; si faccia uso nel letto della pala per 
r evacuazioni ventrali } e si attenda lo spazja. 
di 5o. , e più giorni per vederne la piena piar 
> rigione , purché 1 ’ osso no>n^ rimanga v^ijlQ * 
nel qual caso si richieggono de’ mesi , e anco 
degli anni. La cicatrice in queste offese sarà 
sempre deforme , e farà conoscere che vi sia sta» 
ta perdita di sostanza dell’osso (3). ' 



. (>) recente cLItnrgia non a torlo ha .proscrìtto !® 

p^cicQÌo$e , ed inutili ricerche.., eli* ten(ipo,. si faceva- 
no nel capo ,, per rinvenirvi la rima iuviiibile e capillare. 
Kon v’ è bisogno di questa coHoscenza quando esistano 
de’ segni d' interne lesioni. 

r (a) Compendio delie fasciature, p. i43--s $• i7>-. . 

O) Qualche volta I’ osso offeso testa gorfio «elle 
•i q d 4 ▼ nttaevv* q r » v 



f 



74 



97» vestìgio , se U pallt trovisi innie-^ 
chi'itt nella sostanza deli' osso , fa d' uopo svel* 
IciU t ed esiTiirU. 1 mezzi saranno , il dito « 0- 
io pinzette , quante volle il corpo non sia pro- 
foudameute nascosto , ma situato a metà nell*' 
esterno della superficie dell’osso, da potrr es* 
sere preso , ei esiralto. Ove peto esso trovisi 
molto affossato , allora si dilaterà la ferita , per 
meglio scoprire 1' osso offeso , dove si proccure> 
ri di svellere il corpo esiraneò, mercé 1’ ajuto di 
una leva , che si applicherà tra T osso , e *l cor- 
po istegso ; e qualora ciò non si possa eseguire , 
per la mancanza del dovuto spazio , converrà ricor- 
rere alla troclea , eh’ è una branca della trivel- 
la , per iodi ritornare alla leva (i). Fatta l’estra- 
zione della palla conficcata nell’ osso ^ si passi 

f- 

\ I/- • ' •-■1 ; >4 ~ 1 » .. 

paitinawe 4eHa aiea»riea| per un ingorgo nraoralo 
periostio esterno , ciò cite dk luoj^o alla periustosi ; o del- 
la sostanza parencliìinatosa ossea, clic produ<'c l' esos/o- 
fi : oltre d el poro xarcoiJe , nel caso di frattura , e di 
spostamento de’ pezzi roiti. 

(i) Se per questa operazione «i corresse rìst'hio di 
©{Tendere gran li vasi , nervi , tendini , co. , e Tinferrao, 
uen foste Assalilo da gravi sintomi , sark di bene aste- 
nersene , giacché vi sono degli esempj di corpi ionic- 
ehiati , e nascosti dentro la sostanza dell* osso seni’ alcun 
Bocutnenlo ( Prefarione nelle ferite d’ armi da fuoco di 
Le Dran ). Ovvero sr attenda la suppurazione, quanda. 
iè via per p crveair/i ir più ampia. 
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aHa medicatura umida ; all* estrazione dì qualche: 
iìrqstolo osseo , che si potrà separare ; e si atten* 
dà al rimpiazzo della perdita , prima delle parti 
dure , poscia delle molli ; perciò si arri la cura-' 
di mantenere nel dbvuto vigore l* infermo « mer- 
cè una ben regolata vittitazione. i 

98* L* osso perforato si tratterà nello stesso 
modo che il solcalo >( 96. ); vale a dire si 

attenderà alia sortita delie sdiegge , e di altri 
corpi estranei , alla situazione opportuna , princi- 
palmente quando vi è complicata la frattura 
Onde isceroare per quanto si possa lo spostamen-^ 
to , e quindi lo storpio , e dare lo scoio alla- 
marcia : avvertendo che nella rigenerazione del^ 
le ossa larghe perforate , si riproduce lentamen- 
te una sostanza tioforme y che per indurirsi ri- 
chiede del tempo ben lungo , e talora non a- 
cquistu mai durézza , quando principalmente vi è 
stata gran perdita di sostanza ossea. 

c|^. La frattura , quando sia semplice , si 
tratterà colio stesso metodo indicato per simili 
malori dai migliori scrittori sulle malattie delle 
Qssa , coir applicazione prima dell’ apparecchio 
provvisorio , indi del penuaaente. Quando la frat- ^ 

, tui-a sia fru^tulosa , o con perdita di sostanza 
dèirosso, allora si pascerà nella prima medica- < 
tura all’ estrazione de corpi estranei^ poscia si pro^ 
curerà che l’ iufiammazicne fleaunonosa^tton sià^ 



7 ^ 

tMl0 TÌol^nU , e che la suppurazione , nnn faccl*^ 

I«r. recondite -cvUeiìonl purulente , mercè T 

delle o^tpojlune" coni prensioni, espulsive nelle per-, 

tiaeoieid.‘l|a lraHu<'a. Ma quando tali colleiipn^ 

'siensi già. forniate ^ si apriranno subito colle di- 

datazioni , o colle contro iper ture ^ prima che si 

facciano dei guasti m iggiori, ^ 

» loo. L* osso scbeii^iato , e ridotto in molti 
« - ” . . . ^ * 
' frustoli , è sp ^sso complicato da lesioni eoo gra% 

vi delle parli molli , che portando l’ imniinenle 
pericolo della, vili d^ll* infermo ( do. ) , de-, 
terminerà all istante i professori a p' alìcarvi 1 am-, 
puiilzione. Dovi però, non esist i tanto guasto , si* 
farà 1 ’' estrazione delle schegge libere (^. 63 . 
che trovansi verso quella ferita che in lica Li 
lita ; poiché tali lesioni sono p-e lo pm passao^ 
ti. Se gli estremi dell’ osso scheggiato rimanes- 
sero 'colle punte in modo da le.l';re le parti adja- 
centi , e produrre le convaUloni ( )♦ 

frisino ( V tetano ( ^ , 59. ) . si 

gano coll’ abrassorio , o col frangiosso , ed ove si 
possa si seghino. .-Se qualche frustolo sij tro- 
vasse pendalo , e leggiermente attaccato all§ 
pirli molli t si recida il punto d di attacco e si 
ritragga. Durante la suppunzione si scuoiano 
del icaU mente gli altri fru.’.toli piò aJerenli, af- 
finchè se ne solleciti la separazione , col concor- 
so del procesao suppuialivo , come quello cl^ 
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tfiScto'gHe gli allacchi. S« Ira I petti adéreitti 
deir oiso ve ne Sia' uno granale , si accomodi al'^ 
r a-laltato sito , ■ e si speri rlie ne' succeda iu> 
Mesto. Di tempo in teuipo si esplori lutto il trai* 
io della fer ia , per la ricerca di ahri corpi cstra'« 
rti , che potranno scopi ir«i , è dlsUccarri ^ per 
indi cacciai li via. Si esamini altresì se 1' osso 
cclieOgis(to sia tuttavìa stovorto , o in altro ino> 
do viziato, ciò che si rileva vieppiù dallo stalo 
delle parti molli , poiché la piaga è fungosa ^ 4ì« 
stulosa , sordida , eJ eiVoode la sanié. Di siiuili 
all< razioni dell’ osso si tema anche dopo fatta ih 
cicatrìre , diffatté suole talora svilupparsi intorap 
ad essa una infiammaMoiie fleiuuionosa , sulla 
quale si appMcheraneo i icataplasnd' emollieutL;,'^ 
per soIlCtitariie là riapertiirà v dove si troverà 
uno , O^più frustoli ossei disposti a sortire , pei> 
che liberi , e sciolti da t|ualunqiie attacco. JU« 
pieseiiza di tali cor|ri nel sitò cicatrizzato spesso 
si pronostica dall* infermo , che sotto alcuni 
vimenti vi avverte il dolore punlorio. Jbì chiaro, 
che quando 1* osso è stato scheggialo , lo storpio 
0ttà hievitahile. * 

f . *< ^ \ 

* * -♦ 

y * , ^ 

V ^ Cura delle offese delle articolazioni. 

" . -di' 

101 . Nelle ferite delle arircolazioni si richift- 

dóno delle particolari atteuziooi, la esse sono io» 



teressate le parti bianche , i ligainenli , ciòì » 1» 
capsule articolari , i tendini , le borse muccose 
iSi essi , e le aponeurosi ; dove la circolazione 
si strangola , per cui T arto all' istante si gonfia» 
s* infiamma , si addolora , e si dispone a passare 
in cangrena. A scemare sì gravi sintomi , npi| 
bastano i rimedj rilasciami , ed i salassi : è ne- 
cessario altresì praticare le incisioni nella circon- 
ferenia della ferita j ed ecco ì vantaggi , che se 
ne ottengono: i. Le incisioni in <juesti casi con- 
vertono la ferita molto complicata in ferita qua- 
si semplice, a. Le incisioni si considerano come-- 
eltrettanli salassi , onde ammansire il dolpi^ 
la tensione ec. (i). 3- Si divide V escara in tan^^ 
te picciole porzioni , per sollecitarsene la sepa- 
razione , e la caduta. 4 . Si proccura uno scolo- 
più facile alla suppurazione. 5. S’ impedisce la 
raccolta degli umori dentro la cavili articolare. 
6. Si facilita r estrazione de’ corpi estranei. 7 . 
Si tagliano attraverso le fibre offese , e s’ induce 
eitMètante un tila)MÌa*#eDto. 1 ^ >«v •» v ? ' ^ 

^ ^ * 

(i) Vi è qualche 1 acriltore il quale vorrebbe che 
tottc le ferite d’ armi fuoco si scarificassero. Questo 
metodo però non è seguito dai scusati pratici , ed a ra- 
gioo* , giacehò io mohi casi le scarificaziooi sono inuli- 
Ji o laloro anche perI<Joio»e , por 1* offen di qualche 
fivl» ia»{w4aBi« dyiitJEtot:' r.... ... 1 - w- .. 
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te;». L# Addano ^^1 . JWstari ta- 

glifote sut dorso, e guidato col dito a prefereo- 
sa della tenda. Si< apprpfopdùcano .f propprdonf 
del grado della tensione, e della, consistenza d<;Ì' 
V escara, e deile parti Uianrlie lese, cUe à do- 
Vanno tagliiM^ «n tutte le dÌMJ’oni , i soprattutto 
a traversò , ia unione di piccioli, vasi , scaniao- 
do però, i grandi, ed i nervi più importanti. Si 
|>ermetta die dalle iticisioni fatte sgorghi del san- 
gue inoderatanieute , e si passi subito all’ applì* 
«azioDCr.de’ cataplasmi euioUienti., Questa istesi^ 
op* razione ai pratichi nel iemorr, se l’ofiesa del fa- 
icialata vi rectiì gonfiore , ,e teuslivne, Qi^ndp k 
qualità delle offese uellc articolazioni facciano ^ 
dalla prima medicatura couo.scere che lo storpi^ 
Mrà inevitabile , si situeiù -il membro in modo^ 
che rimanga meno incomodo agli usi della vita. 
Che se il guasto poi sia tale , da far ^^erare 
delle risorse della vta si passerà a)l’ ampuiozio.* 
«• ptimiùva. . .. Al ^ 
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Hi cerca , ed estrazione de' corpi estranei » 

io5. Quando vi sicno forti sospetti deU’ck 
sistenza deila palla in un membro ferito , fa d’ 
uopo deteriuioarsi all'estrazione (i) *, loccUè for« 
ma la pafte più interessante delie presenti lezio» 
ni. Conviene sulle prime conoscere dov* essa esi- 
ste , mercé 1’ esplorazione , e la situazione della 
'parte, conforme si trovava allorché fu ferita. Ma poi- 
ché vi hanno potuto essere delle luollipiici de- 
viazioni , per rincontro di un osso, di una car- 
tilagine , di ‘un tendine ( Boyer ) , e per la re* 
trazione àer nitiscoli così conviene variare in 
molle- guise il modo di questa ricerca, » fino a 
che s* incbntrr il corpo > di cui si va in tiaccia ; 
«■Vendo sempre dinausi agli occhi la struttura dek' 
membro , dove si esplora. 

io4- l*er lo stess' oggetto si debbono coin- 
Jfrirtiifte le parti adjaceuli non meno, che le op* 
poste alla ferita , dove la palla suole arrestarsi 
più vicino alla ^.utc. In tale ricerca si usi a prefe- 
renza il dito ; ma se questo non possa peivcni- 



(i) £'<U bene però rammentare, che Pareo, Bor- 
denave , Bojer , ed altri hanno veduto fortire la pSilà 
in alcune telile alqiiamo profui.de , nel tempo in cui ai 
aprgliuva r iiiCermo, o quauJo si {dceva qualche movi- 
4iteaio dalia parte offesa. 
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re fino al fondo , per la liingliczia maggiora 
della ferita , e col tasto non siasi potuto cono- 
scere ciò che si cerca , perchè nascosto , p av- 
volto nello stoppaccio , allora è necessario 'dila- 
tare la ferita , e renderla così più breve , affin- 
chè collo stesso dito , qual sicura guida , si co- 
nosca il corpo esiratieo'. Se con tanti merzi po- 
sti io pratica non siasi conseguito l eflètto , sarà 
di bene dare qualclie moto alia parte offesa; poi- 
ché così talora si, è palpato ciò eh' era nascosto. 
J)ovendoci servire del tasto , quando non si pos- 
sa usare il dito, per 1' angustia della ferita, o 
per la grande sua lunghezza , e si -voglia rispar- 
miare l’incisione,, fa d’ uopo eh' esso sia grande» 
,per isf uggire le false strade ; nM fles8ibilc ,oon- . 
dec.accomodarlo alla curvità 'del cammino della 
ferita» ' f i i ' * ^ ; 

io5. .Scoverto colle indicale guise il corp» 
estraneo , fa d’ uopo darne 1’ estrazione. Questa 
.operazióuep varia a seconda . della situazione pre- 
cisa del eorpO); della .sua grandezza , e figura ; 
degli ostacoli, che s incontt’anO de’, sintomi', che 
si manifestano ; delle parti che si debbono ri- 
spettare *, e di quelle ebe si debbono recidere , 
o dilatare , per quindi giudicare se 1* estrazione 
debba preicrirsì.ialla dimora della palla, o. que- 
sta a quella.; È , chiaro adunque' die. non > tutte 
le palle si . possoap cacciare via impuncnaent^ 

6 
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Così sono ^mllè che trovansi nascoste in mezio 
a parti interessanti la vita , come dentro de'vi> 
sceri y a contatto de’ tronchi de’ Tasi sanguigni y 
e de’ grandi nervi , nel qual caso conviene la- 
sciarle, v Ma se la presenza de’ corpi estranei at- 
tacchi sicura mente la vita , e l’operazione effre^ 
qualche speranza , quantunque equivoca , di ri- 
sorsa^ allora è meglio praticare 1' operazione^ an- 
che a discapito di un sicuro storpio. 

lo6. Allorché si creda possibile , e necessa- 
ria Y estrazione della palla , o dì qualunque al- 
tro corpo estraneo ^ converrà farlo alla prima me- 
dicatura , per non dar luogo alle gravi infiam- 
mazioni , che potrebbero sopravvenire ; nel qual 
caso 1’ operazione si farebbe con più difficoltà , 
e cogli accidenti pi ù pericolosi . Sarà dunque pru- 
denza che , quando tale estrazione non siasi fat- 
ta prontamente , e sia già sopravvenuta una gra- 
ve infiammazione , si attenda il tempo più op- 
portuno della suppurazione * come quella che , 
rendendo le parti meno gonfie , e • sensibili ; più 
distensibili , e la ferita più ampia , - farà riuscire 
i’ estrazione con manovre più semplici. 

107. L’ estrazione si potrà eseguire per la 
&ritat e per la controapertura. Si scelga in gene- 
rale la via più breve , purché non sia scabrosa per 
Y incontro delle parti vitali , nel qual caso si 
preferisce .la più lunga , poiché con minor ri- 
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scfalo. La coDtrapertara si farà quaado là palla 
abbia oltrepassato il centro , o 1' asse di un mem- 
bro ; o quando non si possano sbrigliare tutte le 
parti ferite , ovvero quando , mercè la compres- 
sione , si conosca che la palla sia più vicino alia 
cute. In tutti gl* indicali casi si farà sulla cute , 
in corrispondenza del corpo estraneo , una inci-, 
sione più lunga del diametro del corpo da to- 
gliersi , e con replicati , e ben diretti tagli si 
pervenga fino ad esso ; indi « scoverto , e- libera- 
to dalle briglie adiacenti , si caccerà , o col di- 
to conformato ad uncino , o colie' pinzette , ba- 
dando di preferire il prime, giacché colie secon- 
de si corre rìschio di lacerare le parti molli. E* 
ben manifesto che nell' indicato modo si fà vtHì. 
ferita passante, e quindi si tratterà conforme si è det- 
to nel §. 93. Se la palla fosse pervenuta immedia- 
tamente sotto la cute , si abbia la regola d* in- - i 
naizare gF integumenti colle pinzette , formarne 
una ruga , ed indi inciderla con un colpo di bl- < 
stori ; e ciò per evitare di spingerla più profon- 
damente , nel qual caso Y operazione si rende- 
rebbe più difficile , e forse il corpo potrebbe 
smarrirsi. 

108. Ove la situazione della palla , e *l con- 
corso di altre circosUóze , richiedessero 1* estra- 
zione per la ferita , cip si farà col dito , o colle 
pinzette : ma se riuscisse difficile. per 1* angustia 
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deir ofTesa , cont^errà prima farne. la dllafaiidne 
ai quella profondila che la circostanza richiede ; « 
posto il membro nella flessione o estensione 
ovvero semiflessione, a seconda* de’ casi (i) ^ si 
passerà all' operazione. 

^ r,- log. Si sono escogitali varj isfrumenti per estrar- 
re le palle, appellati cogli speciosi nomi di tira-pal- 
le ,, tirà-fondo , cuccbiajo , ec. Essi però distrag- 
gono i 'comprimono , irritano , lacerano. Quante 
volte ^ col dito non si possa conseguire ^1’ inlento, 
le pinzette semplici , colle branche di una lun- 
ghezza proporzionata a quella della profondità)^ dei 
corpo da prendersi , sarà l' istnnyentó il più 
adatto. Bisogna però convenire , che ove la pro- 
fondità della ferita sia grande, sarà necessario 
servirsi di pinzette colle branche separate , onde 
poterle introdurre separatamente una dopo T al- 
tra , colla guida ' di un dito. L’ estremità poi 
^dcUe indicate due branche saranno rotondaci’ 
te , e curve in modo da prendere la palla con 
facilità , e non farla sfuggire. Quasi., sempre 
però in simili casi si richiede anche la dilatazione 



• (0 La sìtnazione più propria h quella che aveva 

.riufemo, allorché fu ferito. • • • 

k - *. - rfS## -4>’- * • 
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jdelU ferità per megUo corrispondere allo sco- 
po. Presa 'la palla culi’ anzidetto istrooiento , si 
caccerà fuori con replicali luovimenti di semiru- 
tazione , eseguito dt iicatamente ; iodi il corpo 
eslratlo si farà vedere all’ infermo per suo sol* 
fièvo. Nella seconda parte poi si esporranno ia 
dettaglio ' gli speciali mezzi da porsi in pratica 
per simile operazione, giusta la diversità, e 1» 
situazione delle lesionL 4 

Cura della commozione ^ e del' controcolpo, 

iip. La commozione , e’I contrbcolpo sono 
fenomeni frequenti nelle ferite d’ armi da fuoco. 
Per essi un tempo si è creduto che tali offese 
fossero avveletrate ; e richieggono all’istante gli 
ajuti dell' arte. I sintomi variano " a seconda del 
grado dello scuotimento. Vi potranno esseresi 
gravissimi , ed i meno gravi ( 38. ). I pritnt^ 

che indicano un abbattimento pfrmauente , ricer* 
cheranno un metodo corroborante quindi le sor 
stanze spiritose esternamente , ed internamento 
il laudano liquido di Sidenaini» collo spiritò de 
melisse , o eoa quello d» corno di cervo , edul- 
corati collo sciroppo di cedro ; conae pure il ca- 
lore secco co’ panni di lana riscaldati , ed aroma* 
tizzati ; e in fine il riposo. O ve i sintomi poi sien». 
mena gravi, e presto o lardi si cambino col paasag;^ 
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gio dàlia deboletza ài TÌgore « allora si. farà uso ^ 
un metodo direttamente opposto all’ indicato. Si 
tratterà 1' infermo co profusi salassi generali , e 
locali ; cogli emetici ; purganti ; nitrati ; clisteri 
eracuauti : si prescriverà all’ uopo il tartaro sti- 
biato ; la digitale purpurea ; le topiche bagnato» 
re di licqua fredda ; de* sacebetli o sieno vesci- 
che di neve. Qualora alla r. commozione fossero 
unite delle gravi contusioni circoscritte « fa d'uo- 
po aprirle , affinchè coll* evacuazione del sangue 
le parti restino più sgravate. Bisogna insistere 
coir indicato metodo , anche per tener lontane 
le tardive interne suppurazioni ( 69. )« che so- 
gliono essere .fatali. «. 

ni. Fatto il passaggio dal primo al secon- 
do stadio , eh’ è quello del rilasciamento ; ciò 
che suole accadere in^ un tempo indeterminato, 
saranno proficui i bagni minerali ; la china i la 
valeriana ; le unzioni del linimento volatile , uni- 
to al laudano liquido ; la fasciatura espulsiva , e 
compressiva 3 la vitti laziooe nutriente; l’ aria cam- 
pestre 1' equitazione ; la scossa elettrica ec. Ta- 
lora hanno giovate i vescicanti mbefacienti. 
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5. Cura de sìutómi conseeuti\n , che rendotia 
. le ferite d armi da fuoco più complicate, 

\ 

■ . Iti. Tali siatomi sono : il dolore : le convul* 
«ioni : il tiisino y il tetono: Iti paralisi : Teilvor- 
ragia. secondaria : la cangreoa : la fislola v Iau«« 
erosi , e la caria : la febbre lenta : le tardive 
suppuradoni ioiame : lo storpio :• T aoeKUosì ^ 
ìt atrofia : la perdita delia fuszione di un orgau&« 

Cura del dolore. 

Il 3. Il dolore si curerà a norma delle cause 
che lo producono. S.e deriva dalla puntura de* 
filamenti nervosi , e delle guaine de* tendini i àà 
applicheranno i rilascianti ; ed ove essi fosaera 
insufficienti , si riccorrerà agli anodini ^ come op»^ 
pio t laudano liquido , teriaca -, ed in ultimo si 
farà la recisione. Cesserà il dolore prodotto dal- 
la presenza del corpo estraneo ( 56. ) eoilT 

estrazione di questo. Meicè r.evaoiazione déllU 
qoido stravasato. , si calmerà il dolore dipendente 
da questa causa. Se derivasse dalla sopravvenien- 
za dt'lP infiammazione flemmonosa- , » pratiche-- 
ranno i salassi , si ordinerà la dieta , e '1- nposo;:; 
localmente poi si applicheranno i rimedi; emol- 
lienti , e gli oliosi. In ultimo , quando il doloiv- 
dipendessc dalla nzadieatura fattia eoo» sostaiue 
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irritanti, si cambierà ,* sostituendo i calmanti ; e 
si darà alia parie oitesa una situazione opportu- 
na atta a conciliare una certa calma all’ infermo. 

■Il 4- Non bastano talora le sole vedute del- 
la località per alloutenare , o calmare il dolore; 
spesso coirveiigono anche le* medicine interne , 
per le quali fa di mestieri regolarsi giusta il gra- 
do della sensibilità : talora giova l’estratto acquo- 
so dell'oppio, somministrato per bocca, e per 
clisteri j allra volta sono proficui l’ estratto di 
belladonna , o di giusquiamo. 

Ciìra delle convulsioni. * 

0 . « 

n5. Per le convulsioni ( 57. ) cloniclie 

sono indicati i bagni tiepidi , e gii oppiati. Spes- 
so però hanno giovato i bagni fresclii , e la ne- 
, ve. Ov’ esse dipendessero da presenza di corpi 
estranei , se ne procuri 1’ estrazione. Si rifletta che 
le convulsioni potranno derivare altresì dalla gran 
perdita di sangue , o dall’ astinenza del villo lun- 
gamente protratta ; ne’ quali casi converrà lilo- 
cillars r infermo a poco a poco. 

Cara del irismo ^ e del tettino. 

r 

i»6. Pel trismo ( 58. ), e pel tetano 

( S* ^D‘ ) necessità d«termÌH£rsi subito ad 



% 

una cura' attiva , e che «gli occhi del tolgo feui'« 
bri audace , alti-imenti ,1’ iufermo si persie* Ri- 
pensi sulle prime a togliere quelle cagioni , ^be 
potrebbero influim , come i corpi estranei ; si 
faccia la medicatura umida per allontanare la 
tensiobe , e lo spasmo : si prescriva 1' oppio di 
mattina , di giorno , e di sera. Quando si pre- 
vedesse con maturità che le gravi, offese delle par- 
ti bianche siano per produnre il tetano , si ricorra 
subito air aniputu£Ìune , da farsf però prima che 
il tetano siasi (manifestato pienamente; nel qual 
caso 1’ auzidetia operazione riuscirebbe dannosa * 
poiché , accrescendo T irritazione » affretlarebbe 
i sintomi del tetano , e porterebbe piùvpronta- 
^ mente la morte dell’ infermo. Le prescrizioni in- 
terne contro il telano sono : oppio puro -tebaico 
ventiquattro granelli ; muschio vero sedici gra- 
nelli ; canfora mezza dramma ; mercurio dolce 
una dramma ; ‘ estratto di china quanto basta ; 
da farsene del lutto diciotto pillole , e ^sumtni- 
nihirarne due o;;ni due ore, e replicarle. A. cia- 
scuna presa si l'uccia bevere un deeotto ben ca^ 
rico di cjrdosauio , dove siano apposte dieci gocce 
dell’ anuuouiacà lifjuida ( alcsli fluoro ). Se il iris- 
mo impedisse la degiutizione « si faccia uso do' 
clisteri colie indicate sostanze ridotti allo stato 
liquido, ma in dose triplicata , eccetto 1’ ammo- ! 
uiaca. Kod sarebbe però fuori. proposito , che in 
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sitDtli'Gasi si ùsor éì on tubo . flesmbik 

da introdursi in unà dèlio narici , per lo fiiring« 
nell’ esofago , ' ed indi injettarvi le stesse medi- 
cine liquide. Siranno ' profittevoli ancora i bagni 
freddi per" immerfiono ( Giannini ) « da repii* 
cirsi- tre Tolte al ^omo ; quindi posto 1 ’ iiffermo 
in Ctn letto ealdo V somminisicaglisi la china scei> 
ta in sostanza, dentro il vino generoso,. Abbiasi 
gran fiducia , ai linimento mercuriale per applica* 
«rene sotto le ascelle « e la d)ase ddk mascella 
inferiore ; e per frizione altresì nell’ areo pianta* 
re del piede; ma in dose non • minore di' niczz* 
óncia per volta , fino a che si promuova la sa* 
livazione , o il sudore profuso , che poricranno 
una sensibile miglioria. Si ]procciiri di togliere 
la stitichezza ventrale co’ clisteri oiiosi. Si prò* 
siegua l’esposto nvelodo curativo fino alla ..totale 
estinzione deb tetano , < lai cui durata è incerta , 
checche ne dica il Gran Vecchio di Coo. L« 
viftitazipne sia sempre coi brodi, ^ >* 

Cura della paralisi. 

4 r • • f' 

• f <*» 

117. Quando la paralisi ( So. ) dipen* 
desse dalla totale recisiooe de’ tendini , de’ nervi, 
e de muscoli, con Terrà attendere ai rimpiazzo della 
perdita di sostanza, per mezzo della; riuuióoe; e 
co/i sperare il ritamo del senso , e del Aiolo. Fa 
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d’ uop« però coofesiare che rare rolte ciò si po< 
trà conseguire completamente y e con quella per- 
cezione con che suole accadere nelle ferite fat- 
;te dalle armi bianche « alb^rchè ri sia solo la so- 
luzione del continuo , senza idcuna perdita di 
sostanza.' Qui più che' altrote si porrà in pratica 
U metodo di Baynton ( 89. ) , per la pronta 

cicatrizzazione delle piaghe. Del resto per la pa- 
ralisi sogliono- qualche volta riuscire le frizioni 
spiritose ^ come lo spirito antiparalilìco ; il lini- 
mento volatile , col laudano liquido \ 1’ unguen* 
to di Pudeltoch ; 1 ’ olio di spicanardo di Fran«>^ 
eia ; le docciature di acque minerali ; • i bagni 
generali delle medesime ; le vinaccia ; le stufe ; 
le scosse elettriche ec. Ma se la paralisi dipen- 
desse da offe«e del cervello , o della spina , sa- 
ranno proficui -nel primo tempo , la neve, i bagni 
freddi , i nitrati , il tartaro stibiato , f applii azione 
degli epispastici. Scorsi però de’ giorni , e delle 
setliiuaue ancora si, passerà al metodo altouanle 
( ^. no. ). ' 

Cura dell* emorragìa consecutiva. 

118. La cura dell’ emorragia consecutiva sa- 
rà condotta nello stesso modo conforme si è det- 
to per la primitiva ( 93. ). 
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CurcL de Ila ' tdngréna 'consecutiva. 

irQ. La cangrena consecutira ( 65. } 

suole ‘poche volle derivare dalla ferita , ma par- 
lo più da cagioni interne. < Or quando avvenga 
per la ferita , si potrà perdere a poco a poco la 
vita , nello stesso modo che la cangrena primi- 
tiva , die si manifesta all’ istante. Spesso però 1» 
prima riconosce per cause' occasionali ; gli spedali^ 
dove ricorrono le febbri epidemiche, ed i mali pu- 
tridi contagiosi (i); la mancanza delia nettezza, 
e della ventilazione; l’aria infetta dai gas setti- 
ci,, massime nel tempo estivo : le diatesi , erpe- 
tica , scorbutica, scrofolosa, sifilitica, ec. ; le 
febbri essenziali ; il vitto malsano , e scarso ; 1» 
fasce , e gli apparecchi infetti di sostanze putri- 
de. Questa cangrena , quasi sempre umida , si 
manifesta in alcuni poc<y dopo 1’ oilesa , in altri 
durante il corso della clini ■' e non vi mancanò^ 
degli esempi di sua soppravvegnienza , quaudo 
si c vicino alia cicatrizzazione.^ Gl’ iudizj deU'at- 
tacco cangrenoso sono \ sulle prime maggior do-- 
loro nulla ferita , e nelle sue ‘adjaceuze ; cambia- 



. (i) Tull’i feriti^ da armi da fuoco sono dispo.<ti$sÌMÌ 
ad acquistare il contagio putrido , pel quale si ptTdumr 
molti valorosi soldati , quantunque 1« oifes^ da essi ci- 
pòrtatc non sempre siano gravi. 
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mento di colore ■¥ Yermiglio al grìgio; patina 
bianca sulla superficie ferita} facile effusione di 
•angue dalla.medesima ; sgorgo di sanie fetida; risi- 
pola edematosa nelle pertinenze della lesione, esala-r 
zione di aliti putridi} flitteni, o sieno vesciche ripie-- 
ne di umore torbido ; etifìsema } febbre ; prostra- 
zione di forze. Gli enunciati sintomi sogliono es- 
'■sere rapidi , e spaventevoli ; e le offese , aumen- 
tandosi per tutto le -dimensioni , poiteranno le 
profonde disorganizzazioni nella cute, nella 'cel- 
lulare , ne’ muscoli , tendini , aponeurosi , nervi , 
• Tasi, ligamenli , periastj , e fin anco nelle ossa, 
120. Oltre gl’ indie ali segni locali. Che lani- 
no sospi tiare che la cangreria umida possa essere 
il prodotto di un vizio generale , ve ne sono degli 
altri Universali, che. lo assicurano ; giacché i’ in- 
fermo ha poco, e talora affatto di appetito; la lingua 
è .velata ; la febbre ardente , t polsi sono mxgor 
lari; vi è l’anzielà, la veglia, ed un disordine in 
tutte le funzioni.- Vi- ha de'casi; ne’ quali i ma- 
lati dì cangrena • raostràuo per qualche tempo 
della miglioria , ma poscia recidivano : e così 
continuano per la terza , eu quarta volta. TaÙ 
frequenti recidive nelle lesioni complicate da frat- 
tura sogliono essere fatali , e portano allo gior- 
,pio assoluto i ed alla mutilazione. 

lai. Hassi sulle prime a proporre i! meto- 
do preservative , per tener lontana la ciiiigrcna 
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^ umidà conscculira , ed ' i 3 seguente t si editine 
tutte le cause già esposte per lo sviluppo di «pie* 
sta malattia j le sale,doTe dimorano gl’ inferrai 
sieno grandi , e ben rentilate ; si allontanino da 
qucT m ali putridi , che facilmente contagiano ; 
gli ^alimenti sia no scelti; le bevande acidulate , 
mercè un acido vegetabile , o minerale ; gli ap- 
pare echi siano netti , c le medicature si faccialo 
spesso con lavande antisettiche. Se lo stato dd- 
la lingua dimostri gastricismo , si faccia uso de- 
gli emetici , e de’ purganti (i). Si proscrivano 
le sostanze untuose , e rilascianti dopo la cadu- 
ta dell* escara. 

laa. Nel caso in cui la cangrena siasi già svi- 
luppata, il modo da curarla consiste in ciò : si tra- 
spoiti, se fia possibile, l’infermo in aria più salubre, 
•o almeno si deputi la medesima co’ vapori nitri- 
ci , o naurialici (3) ; pel gastricismo si faccia uso 
^del tartaro stibiato ; delia magnesia iartarizzata , 
.delle limonee ben acidulate, e de’ clisteri. Ter- 
minato lo stadio d' irritazione gastrica , si farà 
:pass 8 ggi o alle cariche decozioni di china , avva- 
lorata collo spirito di zolfo per campana j colla 



> (0 .Si preferiscano aenapre i pinzanti , onde' ovviale 

«' Dtovimeuit ciie sono inevitabili nel tempo dei ^vomito, 
(a; Alaoasl.Jt. ptg, 160. §. » 56 . ; . : 



/ 
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iratMtt di dottoii , colia ipirito di Mìoderero 
( acido acetieo ). La fjuitawoae sia nuliienta^ 
per ritopiazzHrc le grati perdite cb« pprtaQO 1« 
lesiocii di questa*' natura» _ 

aa3..Per la . medicatura locale sarli propria 
U ciuu» in poltera , semplice., od iu unione ,deL 
lo zucckero , e , delia canfora , ottero di una 
seàta parte del «ale da cucina ( uìarialo dì soda). 
Sono anche commendale le medicature colle de* 
cozioni di china , di salice « di corteccia di quer- 
ela ; acidula te coU’ acido _ muriatico , o coll’ ace- 
to» Giova. altresì il limone fresco sprenmto sulla 
Supe ificie della fcangrcna , da cculinuarsi lino a 
quando una iufianioiazifiDo flemmonosa (i), sti- 
luppala spontaneamente lotorno -la cangreua , di» 
mostri la. vicina srpariùoae di essa. M.» se mal- 
grado fanti ajuti la Caogreùa facesse ulteriori avan» 
xamenti , senza alcun sS'g'no di circoscrizione, al- 
lora fa d’ uopo ricorrere ^11’ aura del fuoco col 
bottone, o colla piastra , arroTerdati , e poscia 
' avvicinati alla parte viva , eh' è a contatto delle ^ 
mortificata. Così , diffuso il calorico in. tutta la 



(i) L’ ioti a mts azione ««teitata dalle forze ddla vita 
per separate la cangrena dev^ ecaere fiero ntonosa giace hè 
r ederoatoat , « 1« rùipelaae» oc ii;>4iciier«bbe rosggiose, 
propagasioae. ‘fki . < > > 



t 
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profonditSi del membro, si potrebbe sperVe uJ| 
esaltamento di forza titale , suflìciente a far con- 
seguire T. intento. ^ 

124. Quando abbiasi la fortuna di vedere 
incóroinciato il distacco della cangrena, si passe- 
rà>a sollecitarlo colle incisioni; indi , mercè le 
forbici , si toglierà tutto ciò eh’ è corrotto.; ba- 
dando però di non pervenire fino al vivo , poiché 
ne potrebbe succedere 1 ’ emorragia , spesso fatale^ 
in questi casi ; ' oltre le triste . conseguenze che 
potrebbero aver luogo per 1 ’ assorbimento del ve- 
leno cangrenoso, che abbatte vieppiù . le forze , ed 
estende più oltre i confini del male. Fatta la se- 
parazione anxidetta , si passerà alle solite- lavande 
antisettiche. Ridotta cogl’ indicati metodi la pia- 
ga allo stalo di semplicità, si ritornerà alla me- 
dicatura delle filaccia asciutte , fino alla perfetta 
cicatrizzazione. Che se la cancrena fomentata da 
vizj interni sia già passata iu isfacelo, ed abbia 
interessato tutta la profondità di un membro , 
•ì passerà all’ amputazione , in quella parte dove 
la- vita è intera, (1). . 



(1) La vita debb' essere intera i a tutte le parti dove 
«i £a ì'‘ aoiputaxfuaè ; giacché pulrefah«; accadere c>ié la cute 
AÌ mastri sana all' estecoa, mentre al di sotto vi sì nastmn- 
■jìc la cai’grcoa., il profondo apio della den)arcaMane por- 
tr'a tener iontitno sìmile erro(£. 
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! 125 . Compita la separazione della eao»TeT)a , 

od eseguita 1' amputazione., abbiasi cura di ruan* 
tenere sempre la piaga viva , e sensi LUe^ ciò chi 
si conseguisce colla continuazione delle slesse re- 
gole proposte nel corbo della cangrcna, Ma se la 
piaga si facesse pallida , si copr sse di una pati- 
lia grigia, efibu desse uuà“ malena putrida, ed 
estendesse di nuovo i su> i conti i tu tutte le di- 

a ■ 

mensioui , sarà segno di un nuovo attacco più pe- 
ricoloso del primo. Appena incomincia 1 iiidii^a* 
to cambiamenlo , si lata la nit-dicalura col m<le 
r:0Satoj coll acqua di calce , e suMiinato ( acqua 
fagedenica ); colla polvere di china « c È d avver- 
tirsi però che il facile ritorno della cangrena qual- 
che volta deriva da debolezza della parte , sen- 
Xd 1 ’ influenza del luU<} ; nei qual caso , oltre le 
prescritte medicine locali ,, saia proiicua 1’ aure 
del fuoco , per eccitare la fibra (i^. 

; .t' Cura della Jislola. 

- ; ’ . • 

126. Ove la fistola sia cutanea si pratiche» 

rà r incisione della cute : ma se questa sia as* 

»■ ! ipi .r I ii • 1 - - * ■ '■ 

> ’t-l 0. ' . ^ -1 • ■ » ■ ■ 

‘ (i) Sari p’o«o ventlè netta prèfica roìu^ che votrja 
se per sempre proscritte ilrfuocoiu^'Chirargia/iiolo i’abti* 
se è nocivo, "f"' ~ - • * 

Pasq, ' '' - 7 



Pipiti 



-7 



sniti^llafa in modo d* arer perduto la forza ri- 
prodiittiice , ed adesiva , allora se uè faràreslir- 
parione , quil crv|»0 estraneo ; coll’attenzione chd 
la figura deila l ei ila rhe si fa sia ellii'ca , come la 
più propria per conseguire il rimpiuzzo di ciò 
che si è tulle». Se la fistola ( 66. ). derivi 

per diletto della cellulare , come accade sotto le 
ascelle , nelle prrliiienze dell' intestino retto , o 
altrove , se ne alttuderà il rio piazzo , col nu- 
trire l’ infeimo ye si faià la coiupressione , come 
quella die uu tie a ct»nt«tto le parti allontanale , 
onde seguirne l’ attacco. Ove la fistola derivas- 
se dalla ptesenza di corpi estranei , ciò che si 
conosce dall’ esplorazione col tasto , se ne llirà 
r estrazione ( y io3. ). Dipendendo da vizio 
dell’ osso , come da «arie , o da nci-Tosi , non so- 
lo delU ossa , ina delie cartilagini , e de’ tendi- 
gli anc< ra , si proci urerà di attaccare la causa 
morliosa con quegli ajuli, de' quali si pailerà a 
suo luogo. Alh rihè la fistola fosse prodotta dall’of- 
fesa di un dotto cscretòiio , si procurerà di far 
«derìre le parti lese col contatto della pietra in- 
fernale, e colla compressione , come accade sul 
^dolto Stenoniauo sulla gola ; o si devierà l' uiqora 
col catetere flessi hile , conforme si fa nelle ferite 
ideila vesciiia , dell’ ^tiretra ^ dell’ esofago ; o si 
.procurerà di chiudere, mercè la compressione^, 
F apertura della fistola , per avviare il materiale 
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Terso il suo antico cammino, ciò che si csscrva 
nella fistola stercoracea [i] ; o si farà IMncisione , 
per pervenire fino al fondo della fistola , coma si 
pratica nell’ intestino retto. Dipendendo la fisto- 
la da callosità , si allontaneranno le medicine ir* 
ritanti , e gli escarotici , come pure le grosse , 
e dure lorunde , c si ri correrà agli emollienti : al- 
trimenti si faranno le incisioni. In fine , deriran- 
do la fistola da fungosità , si allontaneranno i ri- 
medj oliosi, e rilasciantì , ed in vece si prati- 
cherà la medicatura asciutta •, colla fascia compres- 
siva, Quando però il fongo fosse antico , e duro , si 
tratterà cogli escarotici, colla polvere cioè di a- 
Fume bruciato , mista al precipitato rosso ; e quan- 
do cogl’ indicati mezzi non Visi pervenga , si pas- 
serà air allacciatura , qualora la base del fongo 
sia stretta , od all’ estirpazione , quando essa sia 
larga. Si rìfietta , che quando le fistole sono an- 
nose, hanno di già propagato un vizio al tutto, 
pel lento st , ma luiTgo assorbimento del pus , 
« la macchina ha' di più acquistato uu abito al- 
lo scolo , la cui subitanea soppressione , potreb- 
be riuscire funesta. Ecco il perchè in simili casi 
si prescrivono con gran vantaggio i bagni mine- 



fi) La fistola stercoracea ò la più frequenta nelle fe- 
rite d' armi da fuoco. 



in Ischia in preferenza , parche la atagioof 
f:ia opportuna (i). Si fa uso ueHo_s tesso,, tenopo 
di qualche medicina amarat^ si regola, bene la 
yitlitazione ; e per allontanare pgn’ intoppò si ap- 
plica un cpispasùco evacuante , da cqutinuar- 
selle r apertura durante la rigida stagione d’ in- 
verno. Per lo stess’ oggetto ,, riusciranno proficui 
gli ccceprodici , i diuretici. , . , , 

*- I ■ f ^ ■ ' » ». i ■ ' » . 

, C^ra della necrosi , e della carte, 

^ 127., Sono frequenti i casi della necrosi^ 9 

della carie nelle' ferite d’ armi da fuoco, attesa 
la frequente complicazione delle offese delle ossa 
( ’^i. , e seg. ); coaie pure la contusione del 

periostio , e la lesione- del meditullio.' Si spera 
però che quando il male derivi solo da causa lor 
caie, e non v'influisca alcuna diatesi, il ^vizio 
si confini ad una certa estensione , e pro&ndità, 
e. le forze della vita agiscano., ^per la separazio- 
ne della necrosi , per la guarigione della carie. 
<,)ucsto lavoro mirabile per altro h spesso lungo, 
c durante tempo si debbono pre scrivere le me- 



(1) La cliiusura della anticlie fistole riesce immane 
per lo piu ueiresia, quando il sudore , o la traspira- 
alone a vauzau' suppliscono allo scolo ^che si chiude. 
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dicine por corroborare , ^ e la regolare vitlilaiii»- 
ne per’' risarcire la per 1 ita ; come pure le LagV>a* 
ttire loèati ‘di acque minerali , 0 naturali , o ^aiv. 
tificiali colla potassa , colle ceneri de’ sarnietili , 
e coir aJunie 'crudo. 

’ 128. Nella necrosi si considerano tre stadi, 

e sono : 1. circoscrizione dell’ osso nairtitìcalo ■- 

a. separazione delle lamine ossee nccrosate ; 5. ri- 
sarcimento- della perdita di sostanza. L’osso mor- 
tificato si circoscrive solo per opera delle forze 
della vita i e T arte non potrà influire , che cok < 
manteners'i il sufficiente vigore. CosV è anche del- • 
se'conJo stadio’; che anzi riesce spesso, nociva l.'v 
prematura manovra diiscuotere , mercè una le- 
va, o- le ‘piozetle , il ptizzo- dell’osso che sarà- 
per separarsi.; ' giacché rompendosi i vasi,, si, 
perde ‘del sangue, o la- natura si renderà, insù fi- 
ficiente ai compimento dell’ opera. Quando p-ìi 
colla tenta si conosca che il pezzo dell’ osso sia 
vacillante , allóra si dovrà venire all* estrazione 
di esso, perchè divenuto estraneo, ^onde allnj)- 
tanare ogni ostacolo per là rigenerazione , e con-^ 
solidazioue del nuovo osso. Potrà- accadere noa 
per tanto olle la paiie necrosafa m vece di sfa’.; 
gliarsì ih lamine visibili , subisca una- oiacer^ 
zioue , che si 'rileva dalla marcia' granulosa. ' 

125. Quando i vizj delle osta^ sieno in Ifc^* 
vasti, l’inferma*’ si troverà ió pericolo ,,per 
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febbre , per la debolezza , per i ' sudori proi^fc, 
e per la diarrea , il 'lutto prodotto dall’ assorbi- 
^mento della sanie. Tali circostanze ' sono talora 
'tanto imponenti , che conoscendosi la uatu» 
già arviiiia , e ijuindi incapace di risorsa-, si- do- 
rrà ricorrere all' amputazione (i) , nelle ossa lun- 
ghe , ed alla terebrazione in quelle larghe. 

i3o. Per la cura locale della necrosi si 
tengano lungi le sostanze spiritose ; ed i causti- 
ci , che portando irntazione al parenchima osseo, 
estendono maggiormente i confini della becrosi. 
Saranno bene indicate le sostanze obose aromati- 
che , come l’olio di terebinto, o quello ^dipi- 
no , semplici , o misti- al mele rosaceo. Si man- 
tenga r apertura della pia£;a sufficientemente am- 
pia , per la facile uscita delle lamine , che andran- 
no tratto tratto a separarsi (a). Compiuta la s€- 



(i) L’ ampatatione non è «onlromdicata dallo stato 
di aTviliinento deU’ infermo , poiché un tale apparato di- 
penda solo dalla località , contro la quale conviene ri- 
volgersi. 

(a) Per mantenere suffidentenjente dilatata quest’ 
•pertura si'ricorc* da-tóluoi alla Spagna pneparata , alla 
radice di genciana , e fin aache all' incisione'. Non zi* è 
bisogno dì questi mezzi irritanti ^ basta solo naa medio- ^ 
tornnda . giacché la fibra è cosi cedevdle , che fa— 
aìl mente permette il passaggio ai pezzi dell’ osso di qaab 
ebe grossezza. ’ , ‘ - 
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ti pMsei^.aU^ t$lr»i>one. Si ^fOQCuri 

iJi prendere a, bella posla colle pintette il 
jd oS’iO ^sep4£alp..pCil diaiuetro più bre^e» e si tiri 
per |a sua luqghe;t*a.. Ma se il corpp ♦strancQ 
g)S 89 mqltQ grau-de , e V apertura itisulfitùenie t 
Ijlilgfadu cedevolezza d^lle parti molli, soloiu 
^^ftf^.caso ti, passerà all’ incisione. Appena usa- 
to U corpo estraqeo , e liberato, in tal Diodo 1 os- 
ilo da ogni v izio , in^ poco to npo la piaga .si 
f oosserà lo^.gcoio della jsanie , e suben- 
trerà quello della mar cia ; spariranno le lungosi- 
tà«^ie J»i^i<>alrice in poco tempo si compie. Spes- 
so iu vece.,a^ade ebe ; fatta la prima separaiio- 
pe t ed esbpasioue , . succede bi secondi* 5 i*'^i 

in seguito dopo l’el asso di mesi,® — „ 
^ Mni .aucora. (Juauiunune dopo 1 a separa zione», 

• riuscita delle damine ossee si vegga ben presto 
tutto. guari to> pure bisogna attendere del tempo, on- 
de possali membro mett»rsi in eseiciiio, dovendosi 
consolidare 1' osso ; unclw perchè nel le parli mol- 
li suole restarvi lo storpio , o la deformità ", ol- 
tre la debolezza ? che suol .durare lungamenta. 

V i3i, A bea dirigere la cura della carie , è 
4i bene esporre prima il inodo cke serba la^na- 

V tusa per la guarigione di essa. Gm due mezzi 
ti potrà pejrvenii'e a questo -intento , o collo spoor . 

- ttneo passaggio della carie alla necrosi, chp^ P ’* ** 
pepata '^ilaéct ; ovvoio con una di ma?* 

* . . ^ • t 
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ceraiione , mercè U ffuale si'spoglia V ulcere del- 
r osso da ogni vizio ( 67. ) , per quindi at- 

tendersene il rimpiazzo , e’I compimento della ci- 
caince. Le anzideUe due naturali operazioni pe- 
ro , priiicipaliuenle la prima » si verificano ne’ gio- 
‘»ani vigorosi , e ben costifuiti ; ma dopo un tem- 
po ben lungo; perchè tutti sanno che la carie k 
piu pericolosa , perchè suole interessare T estre- 
mità articolari ( 67. ) , d’ onde ne deriva che 

1 amputazione si pralira più frequentemente neh 
la carie y che nella necrosi. 

i3a. Quando la carie sia poco estesa, 
coveranno le bagnature locali di acque minerà, 
li , naturali , o artificiali , dà prendersi ne’ brac- 
cialetti per le offese delle braccia , ej negli sti- 
valetti di legno per quelle delle gambe. Sono 
ancora utili gli olj aromatici ; come pure l’a- 
cqua di calce , o la fagedenica , coll’ attenzione 
che sulle prime Siano allungate per non indurre 
irritazione. Ma se le indicate medicine lunga- 
mente applicale non riuscissero , e dalla molli- 
pli'ilà , e dall’estensione d> Ile. piaghe ; come pu- 
re dalla' Fung sità di esse , dalla quantità della ‘ 
sanie , e dal gonfiamento -delle parti adjacenti sì 
rilevasse che il vizio sia mollo profondo , non vi 
^ al l a risorsà che I’ applicazione del fuoco col 
^rro ^ convertire la carie in necrosi, 

uoco peiv (jpplicgto in modo da brucj||r6 
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hi parte earìafm , altridaet^ti in quel sito cV8 
rimanto illeso dal H-rro e a candele ente si srilup-* 
peri rapidamente un processo dislrultìvo , in 
"^$a che i" infei ino corra pericolo di perdere il 
membro , e con esso la rila. Ad ovviare a que- 
sto danno , fa d* uopo scovrire Tosso da abbru*^ 
^arsìf per quando # possa.' Per T applicazione 
^del ferro arroventato si fàc( ia uso ‘ del bastone 
difeso dal cannulsto , per noii'iscottare le parti 
molli. Non in tutt’i luoghi per, verità si permet- 
te di applicare impunemente il fuoco , attesa l'im- 
pOrtanza delle parti adjacenti ; nel qual caso '"si 
ricorrerà, dove si possa , all* amputazione ; nelle 
essa larghe alla terebrazione ne* tizj delle ar- 
^tìèolazioni ^allà disarticolazione. La dinainaiiotie 
-dellÉ' sanie , la mancanza della fungosità dèlia pia- 
ga , lo scemato gonfiore , saranno segni , di e il 
fuoco applicato abbia compresa tuttala superficie 
adfetta deli* osso. - ^ 






Cura della febbre lenta. 



'V 



i33. A togliere la febbre lenta», che po- 
trebbe portare T infermo alla tomba , si pongano 
in uso gli ajiiti diretti ad allontanare tutte le 
cause morbose; si facciano quindi le dilatazio- 
ni , « le cónlroaperlure , per dare lo scolo .«llà 

marcia', 'ed impedirne T assorbimento si livicd^ 

" . ■ ' * \ 



* 
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r corpi estranei -, si ripwi slla necrosi, « cd,fm«L 
carie , si faccia re.<^irare all’ infermo 1’ aria pura; 
•i regoli il aumero d<^lle medicature a norma deU 
la quantità , e della qualità della marcia , si pra* 
scrìva il latte ro'la china , si attacclù k diatesi 

‘ ‘ •’N • * 

coi corrispondenti ajtiti : e quastdo il male noa 
li^esse , perché il vizio locala intuisse, direte* 
Olente afomentare 1’ economia , .si potià aver rk 
corso all’ amputazione ; alla tereba^ione ; all* 
paracentesi ec., , j . . ,4, ^^ 

. ^ \ c ■ • - * ^ 

Cura delle tardive^ e lente suppurazioni interne^ 

t ^ ■ 

i34< Perchè le tardive , , e lente suppurao 
JÓoni iiiterne sono quasi sempre il prodotto di 
▼itj organici , dioici lineate ammettono cura. Ladr 
• dove il male p*.rò si cuniìnif m«:rcè 1’ infiannuar 
xione. adesiy^^v'^A uno spazio non m>lto esteso^, 
allora si potrà sperare di salvare 1’ iitfermo : i 
larghi vescicanti replicate volte applicati , do^ 
▼e corrispondono le coUezieni purulenti ; le ustio- 
ni ; le terebrazioni ; le aperture fino al luogo 
della marcia ; le controaperture ; il tartaro sti- 
biato ; i diuretici ; gli eccoprodici ; 1 u$o del 
lattf , e della china ; 1’ aria salubre , saranno gli 
ajuti da porsi in .uso , subito che incomincia a 
sospettarsi della presenza del male , poiché quau- 
lio e!iso b mnoitralo non sarà pih riparabile 

(■%. 69. )• . ■ •■> 



% V 

.. ^ V Cmta d^Uo ftorp/^ 

. i 35 . Per lo storpio ( ^. 70. ). si proccuà 
-alla meglio di renderlo meno deforme , coU evet 
.riguardo alle quattro, specie di spostamento.; 9 
ciò coll opportuna situaaione ; coll' appiicaziono 
degli appropriati apparecchi , mercò la fEiseiaturn 
a 18.. capi, o. quella di ScuUeto [1] ;> colle op* 
portone medicature ; ^ colla moderata .estensione 
e col riposo. Quando però la frattura fosso sem- 
plice , ciò che per altro 'accade di raro , allora 
se ne farà 1' estensione , la oontro-esleusione , • 
la riposisioìie ; si apporrà 1' apparecchio per- 
manente , da rinnovarsi d' ogni 10^ in la. gior- 
ni , fino alia perfetta consolidazione ..delia frat- 
tura. Ma se questa fosse complicata da scheggia- 
snento ; da perdila di sostanza delle parti duro, 
c .delle molli ^ da suppurazione; da presenza de' 
cor{M estranei; lo storpio sarà- inevitabile. Esso ^ 
per altro darà minore incomodo quante volte' ne.- 
.gli anni^ successivi T infermo faqcia uso de' bagni 
minerali , generati , e lucali ; oelle docciature-; 
delie stufe ; delie vinaccia ; e de' sacchetti aro- 
matici. * . ^ u . , . , .1 . 

. ■ ' * ■ ^ ‘ài. 



.X « 

-fi) Compendio delle fateiature , S- 17®* > ® 
pag. 143. , c i43> 
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Cura del^ ànchUcsi imppfetta. 

ì 36. -L’ anchilosi ino perfeJ fa talora deriva dal' 
lurido riposo delle Cassole articolari , per *^184 gua* 
rigione di altra malattia principale che ha ri- 
chiesto mollo tempo. Jn questo caso , appen» 
che il membro affetto sia in istato' di esser» 
mosso, si faranno dal professore le graduate , » 
moderale flessioni', ed estensioni nel membro an-‘ 
chiiosato', da conlitiìiatle fino a elie T arlicola-i 
•ione ritorni alla sua atilica , naturale V e facile 
mobilità. Ma se la ‘rigidezza delle cassulé artico- 
làri dipendesse. da una offesa molto vicina all’ar- 
ticoiazióne , e portasse quivi un ingrossamento 
delle parti molli % per una propagata inRamma- 
lioiui cronica; allora converranno- le lungo, ^e* 
l'eplicale bagnature, emollienti di acqua di mal'*' 
va , di lattuga , di altea , de’ brodi ec.; ; come 
pu'.c! le unzioni di olio di mandorle « ovvero dà- 
rnantega semplice, o di lioimentorvolatile , fino 
a clic duri lo stato d’ irritazione , e si ravvisi -in* 
qifclie parli uo <.ccrlo rilasciamento ; nel qual tem- 
po si potranno applicare gli epispastici , per quin- 
di passare ad ajutare i movimenti di flessone , 
rd estensione , abduzione , e di adduzione ; dt 
pronazione , e supinazione ; di rotazione , di ele- 
vazione , e di abbassamento ec. ; in quest’ epoca. 
conTcnanno ahrèsi i bagni mintìrali ^ da conti; 
r.iMrii fino alla piena guarigione. * 
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Cura deU atrofia. 



iZ’j. L’ atrofia ( ^. 71. ) dipendente da -ri- 
gidezza ^deila cicatrice richiederà i bagn^ locali 
tiepidi. Oy^ essa derivasse da offese de’^ervi sa- 
ranno copTeneyoli i bagni minerali , le .stroiìna- 
zìoni col linimento volatile ; le scosse detU'icbe, 
r applicazione su tutto T arto atrofico de’ panni 
caldi di jlapa ben canforati ; 1’ applicazione del- 
le coppe a vento da replicarsi il tutto per un 
tenapo beo lungo >, giacché ne’ giovani si potrà 
sperare che ritorni la nutrizione sulla partt^ atro- 



iica. 

\ ^ 






i ' .'f; 
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Cura 'per la sospensìohe delle funzioni * 
a-*!:.-.' l i n 4 - degli organi. ' ’ 

ti* ■ . •> t*i 



a L . I . y I. • . 



» » *:t r. '' ■ ^ , \ 

^ potendosi' sulla prime sempre coj 

noscere ^ la funzione di v|n, organo sia iircparar 
bilmente .jperduta , o sospesa; ,, sari piùidetizu di 
^ratt^la^^^piJOe sospesa , cogli stessi ajuti, esposti 
nella , cura della corooBoziqoe {. %. iipe 
di col naetodo debilitante. P^elia prima medicatura 
adunque non si faccia uso delle sostanze spirit('«e, 
come pensano taluni pratici ; ma invece si prc- 



) «Kiv * 
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scnreranno i salassi (i) 7 l’interno uso ^ella nere,* 
le topiche application]'^ della medesima , o dell* 
acqua fredda , il tartaro stibiato , i clisteri , i 
leggieri purganti. Cambiato 'poi fò stadio d’irrita- 
xlone a quello del rilasciamento , si farà passag- 
gio al metodo corroborante , che si continuerà 
lungamente , fino al ritorno delle funzioni , se 

non in tutto , almeno in parte. 
ti \ i 

jimputaziòne , o disarticolàtioné' 

■ ' ^ • di un membro, 

• » « ■ ‘ . I \ . • 

• < 

' 139. Dorendosi praticare P ampntàtione per 
una , o più delle anzidette violente cagioni , è 
di bene praticarla sulle parti sane , e quindi non , 

viziate da caugrena da ascessi , da vùj deHe os- 
sa , o da altro malore ; altrimenti' colla morte 
dell^ infermo vi sarà il pentimento di avere ope- 
rato , dove ' non conveniva. Questa regola però è 
d’ kv'ersì presente quando vi sia. lo spaiai- di ap- 
plicare gli «tromcnti' sii quelle partì che hanno 
serbalo la di'^loro integrità : ma dovte ‘ d' offesa 
fosse moke vicino al- tronco , in questo- caso b 
converrà amputare nel 'terzo superiore MclP arto 

' H •• , «■■■'»<■•. 

I I 1 r-i p. * I j »» - t- n - ; '■'••fv 

^ a • • • '* à ** 4^ 

\t). Conviene perà diitinguere i gradi della .comiae- 
aioM 3J. y 
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ifFefto <maT»dó nuacasae tale spa^ ai. passe- 
rà alla disarticolationc del capo dell* omero, 
della etti riusi ti iianuo «aolti «senipj ^ Lt 
Dran ) ( i). Park poi ha <segMÌto anche 1’ estir- 
pazione del, capo del femore : ma ignoro Se que^. 
ata,^teitibik opeiaiiérò d>bia #nora scanmiàistr»» 
fp un favpnmie suooeis^. . .. ^ nt 

-• -J ■■'■ ■ ■■ 'r) - , V - ■'•‘••'y-. 
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{*) Afeoiolr, de V Acàdeas. dé Chìrar ^te * 
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t. Ferite ^ cartai da- fitocA in ' particolare. 

\ . i ' > ■ . * - * A, ‘ 1 • i. 

1 .1 J ' 

»> ‘X* f rite 4 kI capo;: ». del collo : 3. Del pet- 
to : 4« dell’ addome : 5y d^|U arti .si supeiiori, che 
inferiori. 6. Consideraiioui l'coerali sulle ferite 
d' aroù da fuoco. 



C i. P. I. 

Ferite del capo. 

i4o. I corpi spinti da armi da fuoco, al- 
lorché* colpiscono il capo , vi potranno fare la 
contusione ^ o la jeriia. La contusione sarà 
giera , o grave : la prima è di picciol mciuèn- 
to (i) , e beo presto > si risolve colle bagnature 
di acqua , ed aceto. Quando poi la coulusione 
é grave , perchè copaplicata co’ segni » che indi- 

\ ' . ■ i.) i 

\ 

' . (i) Sarà di picciol momento la contusione del ciqMt 

“ non solo per la picciola estensione chè mostra ndi’ester- 
Bo , ma «scora per 1' inestsietna de' sìntomi di un' offesa 
■ ÌBteroa }. poickè pairaooo esswa dell* coutusioai appa- 
rautemenie lievi al di faoH , i gravi al di dentro. Fer 
questa seconda si^riebiede la cura la piìt «iBcp:e; • 't 
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cano l'offesa delle parti interne, h di bene far- 
ne 1* incisione , evacuare il sangue stravasato , e 
poscia riunire la ferita di prima intenzione , eoa 
una leggiera compressione , onde proccurare 1’ a- 
desione delle parti allontanate tra loro per 1* ec* 
chtmosi circoscritta (i). Quando si fosse nell’ ia« 
certezza di doversi detetrainare per la risoluzione 
della contusione , o per .1’ evacuazione del san- 
gue raercè l’ incisione , è di bene attenersi alla 
prima , che se poscia la sopra ^Tegnienza de’gra- 
▼i accidenti richiedesse la seconda , essa si potrà 
eseguire nel corso .della cura ; difficilmente però 
potrà allora riuscire la riunione immediata ; poi- 
ché le parti hanno subito delle alterazioni , che 
impediscono 1' adesione ; tuttavia il tentaila non 
nuoce. 

i4i> Le ferite del capo si distinguono i. In 
quelle della faccia: 2 . in quelle del cranio. ; 
f n '■•no . ; -i s ^ 

" ‘ ' r. Fgrite nelài Jkceia, 

■i ; • <*■■ ■«.■-.' ‘ 

5 \ 

' « ' ’ 14%.'* Le ferite della «fàccia meri|Laoo . tutto il 
nguanb , per tepec bntaua « o -almeno perisce* 



‘ . f . 



I *«e I, f- J..: 

..IV *-.f 

t 



■ .jj." l at : ' 



(1) L' apertura delle gravi oontoiioni ' mi capo à da 
farli leprattnlto qnando li UWaoó prvfeodaiaeate situa- 
te D«' muicoU crotafiù, ” ^ ^ • >‘< .. . 
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mare la deformità ; quindi è che appena caduta 
r escara , si avvicineranno i marg^ini della feri- 
ti; si risparmieranno per quanto più si possa le 
incisioni ; e si renderà la cicatrice più regolare, 
col contatto delia pietra infernale,. Alle ferite deU 
la faccia si rapportano ; quelle de' seni frontali 
degli occhi ; del naso : della mascella » sì supe, 
riore , che inl'eriore : della lingua. 

F!eriie de\sem fr<miah\ j 



143. Se nelle; ferite de’ seni frottUli 
tnrato il solo tavolato cs^terap si estrarraiikia i 
framipenti ossei; si faranno^ al^^uppo le 
KÌoni ; si permetterà la .sortita. >del sangue 
narici, purché non sia . molto copiosa ; si faranw) 
poi per questa via.- le ìi^ziom di acqua di fnalva ,t 
da convertirle .durante il marcisueeto iù quella 
di decotto di orzo , e mele rosaceo ; onde richia*, 
mare quivi lo scolo purulento , 0 cosi tener lon- 
tana la. fistola. S’ inapedirà per quanto si possa 
P entrata, dall' aria dentro de* seni ^ -sì terranno . 
lontane le. sostanze spintose «..^povcbò accrescono 
1 irritazione ; e dopo la caduta,^deU’ escara , si< 
pratichi nefl esterno in tnedtcatura asciutta. Quan- 
te volte vi;,sieno segni, di .CQn«Rft 8 ÌOJne;del c«- 
'Atòllo , e la frattura ben. anche -del tavolato inte?r 
no., si daranno gli ajuti che.^si esporranuo iu ««• 
guito nelle ferito del craoio. 
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-v 1»,. • Ferite degli occin. ' ; 

wì : * 

‘ i44* ^ ferite degli' ocdi! fdtte da dorpi 
spinti da armi da fuoco' sono quasi sempre coll* 
irreparabile perdita di questi organi « e quindi> 
con permanente cecità. In > quésti casi , calmati 
gli accidenti , con • i mesti debilitanti ; e prosciu- 
gata la parte^f M<^o compita la suppurazione , e 
cessata interaiaèo^ V irritazibae , si' passerà all* 
applicazione. dell' -òcchio ^artificiale ( Monteggia ); 
se la ferita ' sia x stata fatta da qualche pallino, 
rimasto Della camerià anteriore dell* occhio, altra- 
'vm^o la cornea' trasparente, o delia congiuntiva, 
conosciutane la ritnazione , se ne farà» T estrazio^ 
He per mezzo di un taglio sulla stessa cornea, 
rimiJe a ^quello che i^ssi netl* estrazione della ca- 
taratta. In qualunque modo restino feriti gli^ oc- 
chi , converranno sempre i salassi , i nitrati , i 
cataplasmi emollienti \ ''^« YalTontanamento dalla 
luce , fino a che duri lo stato irritativo. Questi 
organi potranno essere anche soggetti aHa' com- 
mozione , liper ferite nelle ani^acenz» di 'essi ; éd 
allora in picdclo si ^farà ciò che tri è detto in 
grande nella commozione ( §. irox^) , « ìngc- 
ÌKTaie per la sospensione deUe fuaztooi negli or- 
gani ( §. i38. 

145. Se ri ri» complicazione- della frattura 
deir orbita i cih ri rileverà éàilq ^cfcio , ^4 
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gonfiore , dal dolore } quando pei^ le parti mol« 
li , ed esterne siano intere , giacche essendo que- 
ste ferite , la frattura indicata è eTÌdentissima. 
SifTatte offese sono per lo più accompagnate «di 
cecità , atteso 1’ enorme scuotimentp soiferto dà 
quelle: ossa , comunicato al nervo ottico \ e alla 
retina , e spesso propagato alla massa cerebrale. ■ 
Conviene dunque determinarsi rdi buon’ora a sal- 
vare la vita deir infermo ^ cogli che si 
esporranno in appresso. Si faranno intanto sol 
silo fratturato -le incisioni onde estrarre i ^pio* 
cicli pezzi ossei, e ripone i grandi. i Quando vi 
sia complicazioné della perdita delle palpebre , 
o di una idi' esse , ' di cui non poàsa «^tenersi U 
rimpiazzo , vi rin^ne una mostruosa >„defornùtà; ^ 
per. la quale si ^ richiede . una < beai, adatlàla heai< 
da,[i]. 
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Ferite del naxoi • -.a« .cu- v .. 



I - 



r. 






. , .i4S. i»e ferite 4el' naso sono sempre^ 
.)>licate da 'rottura delle ossa,'.o delln^cartìla^iù; 
Sepamtà p pezzi più .mobili ^ attenda: la sup« 
pn^tTione t durante la quale uscirannò' idtci pe^ 
zi , ; a , jche caduti. tutC i.cor^ Aesbranei la 
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>4l (i) Compeadio delle AKciature , pag. 63.. j 
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pittga si prosciughi. Si badi che la marcia abbia 
r uscita nell’ esterno , e non preoda la ria delle 
fauci y ciò; cbe sarebbe di grande incomodo ; 
l’.opporlaoa situaiipne del capo riparerà a tale 
sconcio. , Per la perdita delle ossa nasali ,e del> 
le cartilagini suole restarvi una nauseante dcfor- 
uiilà y a^ scemare la quale si potrà applicare il 
naso ailificiaie.^ ^ ^ ^ 

Ferite della guancia ^ e frattura 
delle mascelle ^ 

t * > « ... V , ^ * • • t • 

i 47* Le ferite semplicemente profonde^nella 
farcia , se contengano corpo estraneo facilmente 
si potrà estrarre [ io 5 . , e seg. ] altcaverso 
delle ferite, medesime Gn da] la prima medicatura,, 
senza , aver bisogno di dilatazione. Ove ripianessa 
interessato -il dotto Stenonianó, ne succederà la. 
fistola salivale , a^toglii’re la, quale si procuri ^ 
appena che incomincia il marcimento di avvici-; 
Ilare le labbra della ferita ; e quando T apertufa. 
è resa angusta,, si toccherà . pei\ qualche ^terap» 
colla pietra infernale , in modo da formarvi una 
crosta ben fitta [.i] , capace ^ hupedire l’uscita 




(i) P«r reBdere„,.U crtsta hon rpia' si potrk lavare 
•cin una $«sla«za spjriiasa , dopo ìi owtalto della- pietra. 



/ , ■ I 
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della saliva , onde si avrj pel suo cammiao .a** 
turale dentro 'la bocca. • - 

•'' 148 , Potranno ‘le ferite della guancia essere' 
penetranti * nella boera , ed allora la serie deMen-; 
ti corrispondenti resterà in parte caduta , e frat» 
turata; ed in parte vacillante. Si passi a ripor- - 
ré questi in ordine col mezzo della lìgatura ; si 
facciano continuamente in bocca delle lavande 
con le decozioni di malva, o di lattuga; indi dei 
decotto di orzo , e mele rosato ; e se T iufermo 
noi potesse fare da se , si ricorra alle siringhe 
e^ciò per aHonlanare il puzzo , e per impedire 
che la marcia non prendti la via delle fauci. 

i4g. Nel caso poi che la^ ferita sia compli- 
\eata da frattura della mascella superiore , odin*^ 
feriore , e sia passante da una gota all’altra , 
•pesso' vi si accoppiano i sintomi dipendenti da 
propagazi<^ne di offese ^el cervello , per cnì la 

Intanto ai 
piccoli , f 

riordinare i grandi, per quii\di. stare in atlenzio>- 
ne se ne succederà la necrosi ; onde dare l’oppOr- 
tnna situazione per lo scolo del pus , ed all'uo- 
po si firanno anche le dilatazioni. Ove la ferita- 
non sia passante , per lo più la palla si nasepiv- 
de dentro 1’ antro d’ Igmoro ( seno mascellare), 
ed allora n* è difficile 1’ -estrazione -, per cui vi 
resta la fistola. Ma poiché sempre in sim:ili of^ 



▼ila dell’ infermo è in grave pericolo, 
passi subito a togliere i frammenti 
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fese l€ membrane cbe tappexrano rinlerna su- 
perficie de’ seni mascellari vanno a suppurazione, 
così 6* intende bene che in tali siti il pus non si 
&cilmente ha lo scolo , ciò che concorre viep- 
più a ren4ere fistolosa la piaga , e quel eli è 
peggio , la remora di detto liquido attacca più 
profondamente le ossa della mascella , e le gua- 
sta. Sarà dunque opportuno svellere il secondo, 
e se occorra il terzo dente molare del Lato cor- 
rispondente alla fistola , indi perforare alveolo, 
onde così dar luogo ad una coutroaperlura , at- 
traverso deHa (piale si potranno anche praticare 
delle injezioni con le sostanze astersive , come 
di decozioni di orzo e mele rosaceo j ovvero cU 
acqua di calce. 

i5o. Quando sia fratturata la mascella infe- 
riore , se la frattura sia semplice si passi subito 
alla riposizioue, ci ali applicazione delia fascia 
opporlnna (i). Se poi fosse ia complicazione cou 
ferite , e con vacillamento de’ denti , si abbia 
cura a calmare gli accidenti , a st’pai-are leschegj- 
ge, a ligare i denti vacillanti impedire 1’ en- 
Irata della marcia nel faringe , a prescrivere 1& 
dieta ne' primi giorni ; indi a nutrire T infermo 
co’ clisteri dì latte , e de' brodi , se non possa. 



(») Conipeadja delle faMlature pag. 79, , 97^ 
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deglutire , id iniròdurrè le slesse sóstanee liqìji- 
de attraverso T esofago per un tubo elastico. Per 
le località poi si usi 1* acqua di ealce^'col itfele 
rosaceo', ma nel secondo stadio e ciò obde or- 
Tiare alia necrosi ,< cui la ’ mascella inferiore è 
molto disposta. . ‘ 

. , • • > * . 

Ferite della lingua. ■ ^ - 

^ / * • » '’l- ^ f ^ 

ìSt. Le ferite della lingua sogliono es^re 
accompagnate da enorme tensione , per la cònc'* 
pattezza delle fibre muscolari che la compon- 
gono , d' onde deriva «talora la necessità -di farvi 
le scarificazioni per lunghezza , e di larare spes^ 
so colle acque emollienti , per la nettezza , ;o 
proibire ne’ primi giorni il parlare , e la deglu- 
tizione. Spésso nella sostanza della lingua si con- 
ficcano i corpi estranei , che conviene cacciar 
fuori. • ' ^ 

a. Ferite del cranio. '' ‘ - - •' 

. i5a. Le ferite '* del cranio pò Iranno òssera 
semplicemente profonde; ovvero con offesa di 
quelle ossa ; ò finalmente penetranti nella cavità. 
Le ferite semplicemente profonde si tratteranno 
cogli emollienti ( 84 . ). Ma se occupino 1’ apo - 

■neurosi del.muscolo crotafile , c vi sia tensione, si 
faranno le ijìclàioni*, badando di non ^ompren-. 
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dervi r arteria temporale; Dumpte;la suppurazio-. 
ne si facciano delle compressioni , per allontana- 
re r infiltrazione della n^Àrcia. Se alla caduta del- 
r èscara succedesse l’ emorragia » per T offesa del- 
r anzidetta arteria , si passerà alla limatura , o alla- 
cotB pressione. Se in fine 1’ osso del cranio rima- 
nesse scoTerto si apporrà un difensivo-, e dopo_ 
sciolta la-. contusione i indivisibile compagna di 
tutte le ferite d’armi da fuoco , si eseguirà. U t 
medicatura col mantenere a.? viciivtte la labbra del-' 
la piaga )• ’ . ' 

• ' i53.*Per le offese del cranio 'si abbia di-*, 
uanzi agli occhi ciò che sì è proposto per le pf- 
se delle ossa in generale ( ai. , e seg. ). Ge- 
neralmente dunque parlando , se 1' osso è contu- 
so , tosteebà si mauifesteraBUo l segni della con- 
tusione profonda , si passerà a togliere, colla co- 
rona r osso viziato. Se sia setuplicemente rotto ^ 
ma in sito, si badi ai sintomi concomitanti , pqr 
decidere ' se debba venirsi alla* terebrazione. Sa 
vi sìa depressione , s’ innalzi 1’ osso depresso colla 
leva , e. quando non vi sia spazio per applicai> 
Ja , se. rie faccia uno bastante coll’ abrasorio , al- 
trimenti si farà la terebrazione. -, E>$eadovi scheg- 
gi amento , si .levino tutt' i pezzi ^ estr.inei ,, non 
esclusi quelli, che trovansi in parte coufi.;cali cpa- 
Iro le menia^'i , c b massa cerebrale. -, 
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Perite del cervello* * 

‘ i54- 'te fedite del cervello fatte da Corpi, 
spinti da armi da fuoco sono frequentemente fa*' 
tali j pure perchè vi è qualche esempia di quel-»'’ ^ 
le', che nou'sbho mollo profonde nella massa ce- 
rebrale-, perciò è di bene che se n^ esponga it 
mètodo euèativo. Quando una palla abbia attra- 
versato i tavolati del cranio , e sia pervenuta nel- 
la stia cavitò', 'la qualità della ferita è f»r se 
stessa' evidente , giacche cade sotto gli occhU 
Non ^ còsi nel caso di commosione , o di con- 
trocolpo in quello di stravaso , o d’ infiamma-. 
rione dèi cevvello , ù primitiva che consecuti-, 
vs ; nelle quali offese conviene stare ai sintomi « 
che si mauifestàno.' Giusta il grado del cedpò vi ' 
potranno essere i sìntomi di abbattimento , ovvero ’ 
quelli d' ii^ìtarione.' I sintomi di abbattimento 
Sono: faccia pallida: perdita della conoscenza, 
è della favella '.'asfissia : vertigini : raffreddamea- 
fo degli ' estremi : ' moto quasi automatico della 
mano' verso il capo', o altrove. I sintomi d* irrU 
tarione consistono : nella faccia rossa t negli oc-^ 
ehi ‘ scintillanti ; 'nelle' pupille li^trette nel deli- 
rio': neir uscita di sangue dal naso , dalia boc- 
ca',' dagli orecchi, e talora anche dagli occhia 
oltre i segni >ÌDdicanlioo la cefalitìde , oda ine- 
iiingilidc. Quando poi la commozione si è'pro- ' 
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pàgftta nette nltre regioni , suole manifestarsi U 
poloionia , la g^stritiJe , ma pià di tutto 1 ’ epa-^ 
titide f attesa la compattetza del parenchima del ' 
fegato , ciò che lo rende più disposto a risentir#- 
gli effetti dello scuotimento;. . \ 

155. Nel' caso di stravaso di sangue roella- 

cavità del cranio , i segni già indicati ‘d* irrita-' 
alone tratto tratto si avanzano « e dopo quaich#- 
tempo passano' allo stadio, opposto del rilascia-, 
mento-, per cui succedono: la paralisi it sonno 
stertoroso ; il volto livido j e ’l polso tardo.* Ove* 
abbia luogo V infiammazione acuta del cervello 
delle meningi, o di entrambi, i seghi irritativi 
sono pur troppo manifesti ; ma se essa sia lea-^ 
ta , e tardiva ( 69 . allora le pupille sidi- * 

fateranno ; un cerchio livido circonda gli occhia . 
entra il rigore del freddo , indi il caldo , poscia - 
il ^sudore ; succede il letargo ; finalmente manca- . 
DO le forze , e con esse la vita. .... . 1 : . .. 

156. Nelle ferite del cervello con ischeggia- , 
mento del cranio , si estraggano, i pezzi •vacillan- 
ti , e piccioli; i grandi aderenti tuttavia alla du-« 
ramadre , e al pericranio si rassettino. LescU^- 
ge , o altri corpi conficcati in parte pella . massa 
del cervello si estraggano , col prenderli in quel* 
le porzioni , che si ravvisano neir esterno. Si . 
passerà poscia all' applicazione,, di picciole , e 
leggiere faldelle , spalmate coll’ olio di man- 
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dorle dolci j e su di esse si apponga la sindoQ«r 
di pelle (i) ; si dia al capo la silmzione oppor- 
tuna per lo scolo del pus , che nel cervello è 
molto denso ; e per 1* uscita de’ corpi estranei , 
principalmente delle palle. Innollrata la suppura- 
zione , si faccia delicatamente col dito indice altro 
esame , per osservare se vi siano altri corpi estra- 
nei da cacciarsi. Finita l' irritazione , si levi la 
medicatura còli’ olio , e vi si sostituisca quella 
collo sciroppo di roseli! , o dei-mele rosaceo. Si 
debiliti l’infermo , fino a che duri Io stato d ir- 
ritazione. Si abbia a cuore il tartaro stibiato , per 
epicrasim. Se per la pip facile estrazione de’cor* 
pi stranieri si richiedesse 1’ abrasione , o la tere- 
brazione , si faccia. Qualora sì abbia la sorte di 
vedere 1’ infisrmo avviato alla guarigione di si gra- 
▼e lesione , si ravviserà una rubiconda granula- 
zione nella massa cerebrale , nelle meningi , nel- 
le os^a , e nelle parti molli esterne. L’ osso del 
cranio non così bene si rimpiazza ; per cui vi re- 
sta una mollezza , che ha bisogno di essere dife-v, 
sa dalla fasciatura (a^. Suole talora ri- 

manere la stupidezza ; la cecità ; la sordia ; la 
mania ; 1’ cpiles.sia j la paralisi , cc. ; per le q_ua- 




* • (i) C&»i^cnclio (TrMc fascislure j 5‘ ' 

(2) Coaipeiid io delle fascialur* , 5 , $. 72 . ' 
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H^afTezioni gtovérk la - Taleriaua ,*la* china • il ca- 
storo ; i bagni' minerà li • e qualche ' volta 'sonò 
state prnficuei le ustioni ai processi mastoidei *, • 
gli* epispastici neHa nuca , o sulle parti del capo'.- 
UQ tempo offese" di commozione , o di contro-^ 
TOlpo’ del cervello. Se • vi * siano* i segni di lan- 
guore ( i54- ),’si useranno gli eccitanti (i). 

diffusivi , come il liquore anodino , il laudano 
qirido di Sidenam, lo. spirito di melisse , quello 
di corno di cervo, la mistura eccitante, composta 
di acqua di cannella , di lori di aranci*,'* di spi- 
rito di mel isse , di laudano liquido , e dello sci- 
-roppo di tutto cetro : in mancansa , degl* indicati 
a)uti , si potrà ricorrere al vino generoso. Ma %& 
in seguito si manifestassero i s^ni d* irrìtaanone 
àllora converrà . cambiare metodo, ed in vece ai 
prese ri v,er anno i . salassi generali , a locali colle 
mignatte, e colie coppe scariflcate ;* le cufBe non 
interrotte 'di. neve applicate sei capo ; ì^nitrati^ 
i 'clisteri ; , il tartaro sUbiato i t^cicanti a|la ne- 
e r astinenza dal ^ vitto. 'Lai durata di qtmta 
prescrizione curativa debb* essj^e^ piuttosto Juoga, 




(i) Si rifletta perè ctte te-«tato di languore non • 
sempre durevole ,< poiché dopo qualche tempo succede 
quello d'irritazione.'' Da cié oe dadea , ehe.il met^odo «c- 
«kante «ompete sole m quelle 'lesióni- gravi che laacianq 
CQBuscere la lunga, durata dell' awUùneato. <. . > .w«ut 
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fino al di là di i5. gioroi. Del resto Io slat# 
de* p">lsi , e delle forze , l’età dill’ infermo , il- 
wo tcra perimento , il grado , e ’l numero delle 
lesioni serviranno di norma , onde regolarsi sul 
tempo da impiegarsi per debilitare. Cessato il pri-« 
roo stadio d* irritazione , dopo un tempo più , o 
meno lungo , si passerà a quello cronico del rila> 
sciamento , pel quale saranno utili le sostanze 
«mare , una ben regolata vittitazione , e 1’ aria 
campestre. 

iBj. Ov’ esistano i segni dello stravaso del 
«angue nella cavità del cranio , si usino gli an~ 
zidetiì rimsdj d bibtunii ; onde se ne ottenga l’asj- 
aorbimentò. «Alto stesi’ oggetto si faranno le'hiK 
cisìoni delle 'arterie -parietali , e delle retroma> 
stoidee (i); copia pure si promuoverà , mercà i 
■uffumìgj emollienti , 1’ emorragia nasale , quplo* 
ra si manifesti j e si farà ‘l’apertura delle con-, 
fusioni esterne t- ina sé non se ne - ottenga i* in- 
tento 'si dovrà ricorrere alla terebrazione, da 
praticarsi in quel^sito ' che sarà indicato dalla 
rima dell* osso «3. ); dal distacca del -pe^ 
riera n io ; dalla presene della contusione; dal, 

* . 

V V ■ - •S . t ■ *■ .; 4' . ,1 / r i 

«r r 

•. . * t * . ... -I., ' 

-.V (i) Mi iusi 9 go;ohe d' ittwntpra' di questo. metodo «i 
pcesoade che io non mi sono ne WM sognf to 4* s«cadik . 
tarlo , cola' cf^i «esaiiaca nella eoa meiaoria.. . . 
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moto quasi autom atico della mano dell’ infermo i 
^alla paralisi nel lato opposto 5 dalle parti para.- 
Itzzate.(i); dal modo coni’ è arvenulo il colpo ; 
dalla narice o dall’ orecchio d' onde scaturisca 
1 sangue ; e dalla situazione dell’ infermo Ca\. 

e non si abbia Ja fortuna di rinvenire lo stra- 
Taso sotto la prima operazione , si potrà pratica- 
« la seooad. 1 . .era, , e pii, ancor. , princi: 
palmcnle ,ju.nclo non vi sia altra risorsa. Ove il 
sangue fosse raccolto sotto la dura madre , oue- 
Ma SI vedrà elevata , livida , ilultuanle. Àllor. 
w SI farà 1 lacisione in croce per proccurarut 

* ‘■«cuar.one. La medicatura pei sarà simile a, 
quella esposta nel i 5 ,. 

i58. Le io fiamma zioni , e suppiirazloni tar- ' 
dive del cervello sono per lo pià fatali , perd.à 
inducono una disorganiizaiione irreparabile nella 
massa cerebrale. Tuttavia se il vieio inlere.csass« 
la sosunz. corlicaje , e si facesse pronte, , 
menu me de mezii opportuni , si potrebbe qual- 



(0 Si-a. 1 ^ ebe quando I. parativi » ...li ,„i 
lofenori , e nelh veicica , lo ,it,„,o ai, f , . ; 

.nt«,«„ dal m,.ll.;I, aa,à pa.wi^ 

Muta negl inferiori ( Dafonart ° 

(*) La aituariouo dell’ Infermo ‘ • per I* piti oel iato ' 
«omipondenie allo atrayaio. ^ ^ 



!h. volta' m1v.w f infermo'!; e*' «scicanU uoi^ 

.pplicli surcr«.io, abraso P"?" 

.ulta nuca ; col P'‘®“““™” “ medicine • ' 

ci una profusa suppuratone , «e*' ‘ 

l“oli^e, GWailo parimente le nslioni ^ 

processi ma'stoidei i la digitale purpurea , . pnr- 
eanti, i nitrali ec. ■ QoantevoUe co^ 
iud, anibe replicati, non se ne T^es« alcun _ 
Sfitto potrebbe tentarsi la • terebrastone , in. 
*^1 ,.òlo^ dove si manifestasse qualche tunae- . 
S^lo« di natura* edematosa , in quel P»”'» 

^:;e“ b riaperta la cicatrice ; 

,„,le r-oiso col perictanio . si mostra alter 
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C A ?. H. 

Ferite del collo, 

159. Le {M'ofonde ferite del eolio poUranno 
intereaaare i vasi sanguigni , le vene giugulari , 
cio^ ,l' esterna, o 1 * interna, le arterie carotidi ; 
le vertebrali ; la tiroidea ; i nervi accessorj di 

• Willis , i ricorrati di Galeno , cd altri rami ner- 
'Tosi dell’ottavo pajo, e del grande intercostale; 
la laringe ; la trachea ; la faringe ; Y esofago; Im 
spina cervicale. Vi potrà dunque essere V emoiw 
ragia primitiva ( 16. ) , o la consecutiva (^. 

61. ) ; la perdita della voce ( afonia ) ; o la pa- 
ralisi di UDO , o più arti , ovvero di tutta la mac<^ 
china , eccetto il capo (.^.60. ) * la palpitazio- 
ne de 1 cuore - , come pure la difficile respira- 
zione , o deglutizione ; e finalmente P enfisema. 

160. Per Y emorragia prÌDiitiva nelle ferite 
del collo si abbiano le seguenti regole. Se essa sia 
Teno sa (1) , o. anche arteriosa , ma moderata , 
gioveranno Y acqua di Rabel,- di Binelli , di Ln 
Pira , io unione delk compressione , da farsi col 
dito , 0 colla fasciatura laterale , o sia obliqua 



(1) L'emorragia sarli venosa quando aorta un sau> 
lat nero in celonoa , tenta interruaiout ; quando poi il 
Fas^. 9 
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del collo (t), Ma'se sia* molto ' {profusa , sarà ne- 
cessaria la ligatura , purché la situazione della 
ierita Io permetta. ^ 

■ i6i. L’ emorragia consecutiva si potrà prc-’ 
redere (' Si« terranno all’j uoj)o pronti , 

e sempre raddoppiati gli> apparecclli per arrestar^ 
la y 'tostochè si 'manifestasse. Si' applicano inlaa-- 
V- tar 5^1 «scara 4e sostanze spiritose, per, rèndere 
V escara 'pih «omp^tta , e ritardarne la caduta. 
Si pratichi di ‘ ten^o in tempo il salasso , per ' 
moderare 1' urto del sangue* nel sito ferito ; si 
somministri la digitale’ purpurea , -^per conciliare 
una calma al sisteuu sanguifero ; ’si raccomandi 
ih riposo ; e si assoggetti l' infermo alf astinenza? 
del vitto, e’ de' Hgvori. Stia perh sempre^ pronto' 
il professore, per- 1' Istantanea* operazione. ' 

i6i. Per l’ afonia si potrà solo sperare che 
guarito l' uomo dàlia ferita , e fatta li cicatrice,* 
aupjdisoàno i nervi ‘ 

: r i63..Per la paralisi riseònti'i il 
. t ( i64* retrazione,* chi sia resa'diffie^ 

et prat'cherauno 4 salassi isi’proceffrerà altred^di» 
àÙBuire il gonfiore enfisema tica* con ’qnalehe lo- 

: 5. r (.'Vtrv' ^ i’, Is* . ''H 



tangae è rubicondo , e rutilante cd esca a salti , sarà 
arterioso. " ' . , - 

_ ,.(0 jCempeijid^o delle fasciature, pa^. ^S. , S- lell* 
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cisione profonda fino alla cellulare sottocutanea; 
badando a ben riguardare i vasi sanguigni. Ma 
se il respiro fosse quasi impedito , malgrado gl' 
indicati ajuli, si farà tosto la tracheotoiuia ( Sa> 
baticr Medicina Operatoria ). 

165. La deglutizione difficile richiederà sul- 
le prime una cura debilitante , e quindi 1’ asti- 
nenza dal vitto, e dalle bevande, e si sostitui- 
ranno copiosi , c frequenti clisteri di brodi , e 
di latte. Ma oVe questa Juiizione fosse- quasi im- 
pedita , e s’ iusitiuas^ei-o pei' la ferita delle so- 
stanze , clic dovrebbero discendere Ubilo stoma- 
co , s’introdurrà per una delle narici , o per la* 
boera un tubo elastico ( §■. i5o. ) , onde farvi per- 
venire un cibo liquido. 

166. In generale nelle ferite dèi collo ,sf 
abbia la cura di dare io scolo alla marcia , 
di raccomandare il riposo , c quindi d’ impedi- 
re il parlare. Ove la palla fosse rimasta i;à- 
$costa , si proccuri di toglierla nella .prima me- 
dicatura ; e bisognanJ'oyi dilatazióni , o cónlro- 
apertpre non si ledano i vasi. Quando ciò non 
si possa eseguire , allora si aspetti la caduta del- 
1’ escara , e là suppurazione , per avere una- vii 
meno difficile , poiché più amp/a. Non si parla 

• delle ferite della spinai midolla cervicale , e del- 
la frattura della cervice , perchè portanó presto , 
0 tardi la morte. Non si' Irascùri* ptrÒ di ajutare 



~i3* 

ftlla mèglio . r^ìnfermo c’di àppìica're- il catetera 
tfesaibile in yescica , per f iscuria , che suole 
sopravvenire in aimiti offese. 

CAP. 'ili. 

Fiorite del peitQ» 

•• • . ' 1 

1G7. Come nel capo , còsi nel petto vi po- 
tranno essere : la contusione , o le ferite. La 
contusione sarà semplice, 0 complicata da' frat- 
tura delle coste ,0 dello sterno , ovvero da com- 
mozione ne* vìsceri racchiusi nella cavità toraci- 
« 

ca . La contusione si tratterà" coll' ordinario 
metodo ( 88. ). Quando vi sia frattura « 

si conoscerà dall' enfisema , dallo scroscio , dal- 
la difficoltà di respiro , dal dolore. Si appli« 
eberà la fascia scapolare (i), o la quadrij^a (a)j 
la* situazione dell’ infermo sarà a piano inclinato; 
i mezzi da porsi in opra saranno deprimenti, 
vi sia' la commozione , vi sarà lo sputo di 
sangue , la tosse,, la difficoltà di respiro ,' i pol- 
li irregolari, la palpitazione del cuore, il dolmre 
pcripnèuinonico , 0 pleuritico. Si fijuterà F uscita 

. • • 4 •• 

t * ! 

•-I; e f ir . 4 V 

y CQ, Compendio della fasciatare j, izi, 

(a) Xdéoa pag. 107. , J. " 

<» 
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£ MDgiT« p«r I« Ibocct y pnrc&è non sia molto 
cpjMosa ; si pratiche rauno profusi salassi, si pre* 
scriverà la digitale purpurea ; e quante volte 
esistano, delT esterne eoutvsioni ckcosciàtte , si 
aprano. ’ ' * 

i6&. Se poi >a eontusiene sia sulla spina 
dorsale , ed abbia propagato lo scuotinrento ne? 
nervi cbo da e ssa partono , allora- vi sarà la pa*- 
valisi degli ar ti inferiori , e della vescica- orinar 
via. L’applicazione della neve lungo.br spina i 
à sul pube e 1 eatetere «flessibile iutrodptto io» 
vescica t saramio i pitiripeli ajutì. ^ -< ^ 

169. Le ferite d’armi: da fuoco nel petto 
potranno esseae supei^cialh . profonde o pe- 
netranti iii cavità, «Le superflciali non risbieggo* 
no altra cura , cHe l’esposta nel 84 - Le ferir 
fé profonde- in alcuni siti , come ne muscoli graa> 
pettorali, richieggono dell’attenzione durante U- 
marcimento , a^n d’ impedire 1’ infiUrastone del- 
la marcia., la quale- potrebbe rendere la ferita d«, - 
profonda penetraulei Ad ovviare questo disasfeo.,^ 
,fi richieggono le diialaztoni ,* o le conlroaperlU'- 
^ , <a direzioae < delle fibre muscolaiu , ed in.tufe 
^to il tempo. 44b* cura , » fisscscà , naercè 1’ op- 
portuna tàsciatura , il< braccio eotràspoodeote -4 
fianco del petto , per-renderlo immobile , e con?- 
ciliare il riposo alla parte ferita. 

i-70. Se là palla camiuiua obliquarne ntootl 
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petto y potrà frangere una o più coste, serua che 
la ferita fosse penetrante; ma in questo caso si cor- 
re rjschip della propagaiione dell’ offesa allq pleura 
costale, q poltnonale , e d«Ha couampzion^ ai vi- 
sceri raccliiusi nella cavità del petto ; per cui 
óltre il riposo , e 1’ opportuoa situazione , si ri- 
chieggono i salassi. S’ impedisca ff ristagno del- 
la marcia ne’ siti fratturati , aUrimead , allcran- 
' dosi le ossa, ne potrebbe succedere la necrosi., 
o la carie (»)•„ 

171. Le ferite penetranti nel petto, o sono 
penetranti con offesa i de’ polmoni , »e colla pre- 
, senza del corpo feriloro non «meno ,1 che delle 
achegge delle ossa ; o sono passanti. Si le line ^ 
che le altre sogliono essere complicale da. frat- 
tura frbstplosa delle, coste , 0;dello sterno , >9 
dalla perforazione di questo ; dall’ offesa de’^ vi- 
sceri, racchiusi' in cavità ; dallo stravaso primti 
del sangue , indi della- marcia. Per la frattura » ^ 
pensi 'Subito all' estrazione delle schegge , ;prin- 
vipalmente di quelle in parte conficcate contro 1^ 
pleura V e i polmoni , come nelle ferite passanti 
avviene in quella che indica l’ entrata ( 17. 

'17*. Quando la palla abbia inferiormente al 
p^to fatto un’ apertura obliqua., e bislunga , con 



'/'.rVli* necrosi nelle coste ,-Ia «arie nello. sterna. 
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1 » lesione delle, coste , e della pleura costale i 
suole da questa .grande apertura uscire il ma|r- 
, giae corrispoodenjte del pcdmoae , che si conosce^ 
dalla sua daccidezza , dal colore screziato , e'dal- 
la insensibilità. Io questo caso si vegga, se sia 
libero , ed ialero., e si riponga delicatamente nel 
petto sulla ferita poi si applichi una tomnda. 
col filo per ìmpedir.^e la seconda sortita. Ma se . 
esso , sia già caAgreoato , si rileverà dal colore 
f^sco , dal lezzo , e dalht facile crepatura al me- 
nomo contatto : allora si reciderà la parte can> 
grenata. In quest’ ultimo caso pwb suole restar- 
vi 1 ’ ernia, toracica , perla quale si richiede l’a^- 
.propriata fasciatura-' dopo fatta la cicatrice. 

, 173. Quando le ^ferite pciietranll, e 'passanr' 

ti nel petto sieno poco distanti tra loro > h di 
bene farne, una sóla, apertura , per la facilt^'CStra- 
, 2 Ìoae delle schegge , e per- lo^ pendìo alla mar- 
cia. Se poi If direzione delle, due ferite sia dà 
sottovia sopra , 0 vicqv.ersa, jiUrjra basta la. di- 
latazione, del la sola ferita .inferiore. " 

. 1 74f -jQuante volte abbia aviito luogo lo stra- 
vaso di sangue , che si coaosce dal. non , potei* 
riposare 1 ’ infermo , sul lato.. opposto al ferito j dal 
gonfiore nelle adjacenze della ferita ; dalla difj^- 
£coltà del re.splro j dalla tosse ; da un suono ot- 
tuso , che .si avverte quando colia vola della njj^- 
si Latta 41 gf Ito > dai polsi, irregolari , e dab' 
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la palpitaxiònè' ; allora V se il- Wngq|V< 
raccolto derìri dall' arteria intercosUde rotta , ^af 
comprimerà colla macchina di Bell oc : del Hqui^ 
do stravasato* poi se ne proccàri l' assorbimento', 
col rendere famelico il sistema assorbente, mercè- 
I coiitròstimolanli i "quando ciò uon si possa coa- 
s^uire , facendosi gli ’ euunziati 'sìntomi vieppiù 
intensi , in questo caso se ne farà 1' evacuasione 
per la stessa ferita, pur'cliè essa sia sittiata po- 
steriormente , ed inferiormente ,' che laddove foo* 
se superiore, sì farà la controapertura , in i&àlì 
po ia cui sia frenala 1' emorragia ^ interna , pèÉ 
pon vedere l* infermo s'Tenato (-Sabatier 

T’jS, Poiché le ferite d' armi ds fiiolo 
jì^auti nel petto portano ' la snppuraxione , così 
jRÌ queste vi 'sarà la raccolta della marcili, 

, q[i^ndi 'Vfinpienàià 'pel quale si^Hchiederà ' 
jsbé la paracentesi/ tl gorgoglio \ ' là' fòbbre’sùj|»* 
|mrativa ; la dìfBcoItà di "respiro * R emacidrioéè, 

, la fluatluazione tra gP interstizi delle cbsle'; la vtK 
, ce rauca, ne saranno i caratteri. Se la'maMi^a ' 
che sorte dalla' férita , o dalla controapettura sia 
^imoho corrotta^ si faranno le Irijciioni con a- 
^^qua di china , ’ é canfora ; badando alla giusta 
tèmperatura , giacché potrà nuocere la molto fred- 
, come la molto calda ; si abbra cura altresì 
ahc sia ben colata , per non introiyrre qualche ^ 
^rpo estraneo \ e fioalmeote siasi ngolato nello 



/ 
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•pingere tatj iniezioni , per non urlare it polmo- 
ne già lew. 

La ricerca col fasto delle pa'lc nell* 
, ferite del polmone sarà sempre "pericolosa : si 
preferisca dunque il dito ; e se si avesse la for« 
luna di conosce eoe la dimora nella prima medi* 
calura , o nel corso della medesima , se ne farà 
delicatamente l’ estrazione colle pinzette , dila- 
tando a' beila posta la ferita esterna , ' senza le^ 
dere 1’ arteria intercostale , uè la mammaria ester- 
na f od interna. Bisogna però convenire che'quti- 
si sempre la palla rimane nascosta nel petto'; 
ed allora Tuomo è in grave pericolo. Pure sai:^ 
di bene che si faccia coricare verso il lato ‘ferito, 
f per ottenere la discesa dì detto corpo. Rari sono 
gli esenopj della sopravvivenza di alcuni iudiTt^ 
dui , malgrado la presenza ' della palla ; lo che 
fertunalamente si realizza ( ove questa s innicebi 
in luogo,, senza ledere profendamente le hmziò* 
ni vitali. Si avverta peiò che quando f.irassì ì’ope- 
razìone della paroccntesi, per lo slr>ivaso di sangue, 
o di marcia , sarà conducente fare l’ ossei^'azione 
, di!o esploratore ; .-rTHcchè si potrebbe avere hi sorte 
di trovarvi "di.scfsa anche la p.'jllv , per estraii#; 
Del resto la natura spesso ci offre nelle ferite 
del petto delle risorse miri^bil.i ; sotto i conati 
della tosse , e dell’ espcttorazione si sonoi carcia- 
'ti de’ pallini ^ de’ pezzi di panni , e fin’ anco del- 
le piccicle schegge. 




»ss 

177. Le ‘Ir alture delle coste , ,0 dello ster-^ 
no ; comepure la presenza di poca quantità di 
marcia* ti^attchuta , rendono le ferite del petto, 
fistolose ^ ostinate e molto incomode. A lime^ 
diarc. a tali sconci si ricorre alia eontcoapertura,, 
ed alle medicine contro i vizj delle ossa ( 

.)>, principalmente alle bagnature locali mi^ 
serali., lu tulle le ferite del petto la fasciatuiu. 
più appropriata è «quella da corpo a sei oapi^i). 

1^3. enfisema nelle ferite del petto fatte 
da corpi spinti da armi da fuoco , non è tanto 
frequente,.» attesa k presenza-, dell* escara , che 
ilpfipedisce 1 i anitra zioue d eli* aria n^lU cellulare 
sottocutanea^ ma se dopo caduta'!’ escara esso si 
manifestasse » e, fosse leggiero , ^ dis.siperk da 
fbr$e per 1’ azione de* vasi gaziferi sospettati 
da'Malacanm, e Srugnatelli. Ove fosse grande »" 
t ' minacciasse la soffocazione » si faranno le inci- 
sioni » oonforroe. {ti «'detto nel .164., , t 

► 4i7<). Io que'Vpochi individui che fortunata- 
mente scampane la morte nelle, ferite de’ polmo- 
ni » sogliono restare ; la tosse ; 1 affanno y- la 
febbre ; l’ema ciarlone,; la debolezza: per le qua- 
li -cose, sarà necessaria T aria salubre ; il latte;, 

r 

*; ■ ' . - ^ 

- i* ' , * ■ f 

. GompcaJia deìX' fascialarc pag. io 3 .', J, \ 
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la china ; T equitazione m(|der«4a i la regolar© 
TÌtlitazione ; Y allontanamento dalla copula. 

i8o. Si badi^bene 'che k chiusura della fe- 
rita e»terna nel petto dovrà accadere quando à 
ktta r adesione della pleura polmpn^le alla co- 
stak i allrioieuli^ vi sarebbe^ nel cavo del petto 
un voto, che si fiempirebbe^ jhen presto di^ mar- 
cia ^ e si dar(^be luogo di nuovo all’ empiema.^ 
Da ^ciò deriva la neceSÀÌtà^di.appliqare un nastro^ 
ed up pefzo di ^catetere > dcssibik (i)* dpran^ 
tutto iltl€^Qipo, della 'Cina , qu^l .^veicolo per 
facile uscita .del .pus fino a. che la cavità, lorar 
cica resti ben prosciugata. ; / ^ , ,, 

.181.. Non si |)arla della frattura dell© ver?^ 
,tebre dorsali con lesione della, midolla, spinale ^ 
e. oeanep delle ferite del, p^ieprdio,. del .cu^re ^ 
e de’ grandi, vasi i^acchi usi nel petto ,, perchè pov^ < 
Uno irr^arabilmepte la morte., ■ 




' -J .'y ’ 

• * « > • » 1 
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(i) Compeadiu <kile kscuture psg, loy. , 5- 
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Ferite dell' addome, 

\ »8i. Nell’ addome i corpi lanciati da ajwnl 

ja fuoco potranno produrre la contusione , o la- 
ferita,^ La conludioue si ha quando i colpi sooo< 
stati vibrali oblìquamenie e se Turto sia staté 
molto violento , vi sarà anche la commozione 4li 
Uno, o pià "visceri racehiusi nella cavità addomi^ 
cale ', attesa la presenza dell’ aria rioehimsa nelln 
stomaco , e negl* intestini , senza che vi sia 
fesa delle ossa. Allora si manifesterà il vomito ' 
del cibo , della bilo, o del sangue; ibsingbioz-- 
»o , la smanie , le dejezio»i Venlvali sanguigne ; 
gli svenimenti , il meteorismo ,, il singhiozad-i, 

T tri* egol alita de* polsi ^ la febbre, e«. A norma 
’jpoi de là* interesse di un organo a preferMiza di 
nn altro sorgerà 'repatiiide , la spienitide , la. 
gastritide , l’ enteritide ec. j quali affezioni richieg- 
gono tutto il metodo debilitante , per conseguir- 
ne noa completa risoluzione ; poiché se sucav? 
desse jU suppurazione , sarebbe spesso fatale.. I 
salassi generali , e locali , principalmente 1’ ap- 
plicazione delle mignatte alle vene emorroidarie; 
la neve data inlernaineote > le unzioni oliose nel-? 
r esterno della regione addominale-, i cataplasmi 
emolli^vti ; 1’ astinenza dal vitto, sacanno l p^in*^ 
cipali aiuti da porsi in opera^ 
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iS3. ht ferite nell' «dkìome' sono profonde 

0 p^ietrantì nella cavità sottoposta. Sì le ane che* 
le altre non sono così spesso complicate da frat- 
tura, conforme abbiamo ravvisato nel, petto , at- 
teso lo scarso namero delle ossa. La mollezza 
poi di questa regione rallenta bene spesso l'em- 
pito del corpo , allorchà^ colpisce obliquaioente, 
impedisce eh* esso, s' i^Tnqltri nel cavo addomina- 
le ; e rende la ferita semplicemente profonda, 
mentre nelle altre regioni sarebbe stata penetran- 
te. In* questo caso accadrà che la palla non si 
rinvenga si facilmente , atteso il deviamento sof- ' 
fertq. Sulle prime si crederà cb* essa sia stata 
sbalzata fuori , ovvero che sia pervenuta in cavi- 
tà j me facendo piò accurata ricérca colla vola del- 
la, mano ne 11^ esterno del luogo offeso , dove coN 
rispónde la direzione obliqua della feriU , èd in 
varia disianza dalla ipedesima , si troverà di leg- 

^ gieri. un tumore fatto dal corpo estraneo ; ed al- 
lora subito se ne farà. 1’ estrazione*. , 

184. liC ferite sem{i(icemen.te profonde nè!- 
r addome non ricercano che il metodo esposto 
' altrove ( 84 . ). Per 1* estrazione della. palla 

si stia alle regole date ne’ io3. , e scg. Ab-^ 
Liasi cura che durante la suppurazione non SÌ 
facciano de* profondi , lunghi , e tortuosi seni tra 

1 muscoli, e '1 ^peritoneo , cià che riebiederebb# 
la coDtroapertnra ì da ferii nei fondo, di essi. 




t'4»" 

Risparmtaosì però , per quanto sì possa le incl- 
snoni ,• e le dilatazioni , per non isfiancare viep“ 
pi& le ‘pareli addominali , '’ ond’ evitare F ernia 
ventrale consecutiva', per la qiialc 'si richiedereb- 
be il non lieve incomodo di applicare il cinlo 
durante la vita dèli’ infermo. r e . • ''j 

i85. Potrà accadere che quantunque il corpo 
ferito non sia penetrato in cavita e quindi pro- 
duca una ferita 'semplicemente' profonda, -pare 
potrà in seguito farsi penetrarti^ , c ciò per !#. 
contusione sofferta'dal peritoneo , tausata dall’ur- 
tfi 5 contusione che , portando la suppurazione ^ 
darà’ 1 nego alla perdita di sostanza!, é quindi al- 
la sortifa'degP intestini , d’ónde derivd' la proci- 



faenza di essi. ln> questo cesò si faccia* subito 
1’- estrazione dèlia palla arrestata dinand al peri- 
tonèo V indi si applichino gli emolliènti ; coiraju- 
to de* debilitanti' si proccuri la risoluzione della 
contusióne del peritoneo : quaudo'!’ offesa ‘si a tan- 
to profonda da "por fa re 1’ indicata perdia di' so- 
stanzi , ’ inàlgrado “gl? esposti àjutr ', badisi che Iq 
marcia abbia 11 declivio nelT esterno ; e fatta la 
penetrazione' , si applichi nella ferita la^ sindone 
di pelle , à guisa di un freno , alto ad fmpediré 
T anzidelta procidenza , come quella ^che potreb* 
bè’ produrre lo 'strangolamento degl* intestini , od 
àllra aTtefazTònc. ' * ’ ■ * I * ‘ * 



... S , » V t 

* tBff.' Similmenté’polrA accàdèrè', che quan-. 
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tuoque la paiU 'labbia perforato " il peritoneo , 
pure essa norv Mia. tuttr pervenuta 'in caviti; 
ina' arrestata nel fondo della ferita , dove>si tro- 
vi metà dentro , e metà fuori della cavità addo- 
minale. Allora il piu picciolo ritardo per Teslra- 
^zione ‘sarebbe funesto , , pcrcbè vi vuol poco che 
il’ corpo discenda interamente ’nelfcavo delP ad- 
dorue ; ed in questo caso còme ricercarlo ed 
•stradò ? Ecco la condotta che dovrà tenersi in 
armile; occasione. Un abile assistente comprimerà' 
con ambe le mani l’ addome , in modo che , por- 
tal’vi' visceri contro il punto dov’è la palla , que- 
sta -ne valga spìnta 'dall’ interno* all’ esterno. La. 
detta compressione sia eseguita con tal destrez- 
ze/ die il .diametro della ferita esterna non ven- 
ga* a stringersi Y ma piuttosto a dilatarsi. Indi si 
pàssr à prendere . la 'Spalla colle pinzette, senza, 
punto spingerla; e se per meglio* eseguire que- ^ 
ltli'”Dper'aziotxe si richiédessè più spazio, 'si faià 
un* incisione nell' esterno : ed ove si dubitasse che 
con questo taglio la palla potesse essere spinta 
più in là , allora si eleverà colle stesse pinzette 
la cute da inciderM ovvero Tincisione si'farà 
con un bistorì curvo da sotto in sopra. Fatta del- 
la' pallai’ una * stabile presa , si tiri prima *però* 
di cacciarla^ tutta fuori , si faccia cessare.«d^L^ . 
caoit^essiooe ; pcf non Tedere eoLcorpo sortir» 
ajaebe i .visceri. 4 Dessi , - oltre a ciò , coll’ 'apie# 



A . 
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del diio indice si manlefranno anche a freno ; « 
quindi si passerà alla medicatura conforme si 
dirà nella cura delle ferite penetratili nel -cavò 
addominale. 

187. Le ferite penetrami nell’ addome , sie- 
no , o no passanti , potranno presentare 1’ esito 
dello zirbo , degl’ intestini , o di entrambi ; or- 
Tero essere *eon lesione de" TÌsceri conteiMilii 
Quantunque la presenza dell’ escara sia di osta- 
colo all’ anzidetia sortita , pure , quando la^feri- 
ta ft’sS'! molto grènde , i visceri ?i compariran- 
Bo fin dalla prima osservazione (i). Nel caso che 
■ ■■ . vi sia la cennata sortita , sfe ne faccia attenta- 
.. ” mente la riposTzione , prima degl’ intestini, poscia 
dell’ oraenjo ; e si mantengano sempre in silo 
mercè la sindone che nelle successive medica- 
ture si proporzionerà alla dimensione dell* 
tura della ferita. 

' j88. Diffìcilmente gl* inlestini , e 1* omenlo 



' (1) E pure tì «odo dè' oasi , in cui gl' iatestmì non 
' sortono , malgrado T ampiezza della ferita ; farse oiè dié- 
liva dalla compattezza del meseotero , che li mauticno 
Si freno dentro il cavo addom^le; come pure dallo SU'* 
to di Tscnitk dello stomaco , e^egriotestrai.' In qaest^ 
nodo si comprende nome le pili picsiolc ferite peoe- 
traaiiin alconi iodiìidui siano ''cen pfocidaj^ de'TÌseiriri. 
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si stnAgoUno usile ferite A' srmi da fuece , at- 
' tesa k< di lóro grandezza ; ; ma^quaodo ciò avve> 
dii diiaiarà la ferik ▼mo' q\iel punto y do> 
Te>noo *s' incontrano t parti nobili : e la dilata* . «. 
zioné ) da eseguirsi col bistori curvo boltonato 
non risparmierai lo stesso peritoneo. Si pongii 
attenzione allo' stato de' visceri strangolati ; i qua> 

' iBOstraiflo U di loro naturale consistenza, si' 
dovrairdAf^ riporre in cavità quantunque siano li* 

. vidi , 1 e. #ed^f giacché il 'ritorno al'naturale ca- 
lere V* k«-{])bsizleiie opportuna riacquistata '' 

^enefiòioiudel madore che trasuda dalla superfi^d 
ieterna addominale , restituiranno beo presto agli ^ 
erga ni. sortiti 1 ' anlice energia. Se poi essi fosse- 
ro effettivamente sfacelati , -allóra'-' si recider«i^|^ 
nella .parte ■ i&ortiQeata , in vicinanza della sane. 
Forse .r adesione acquistata dagli organi inflath-' 
mati>«ol peritoneo , in vicinanza della ferita , fa- 
. và lisparmiaré la cocitura degl’ intestini col me- ’ 
todo'di Ramdor. Se restasse T ano artificiale , si 
consulti sul metodo curativo. Quando 

fosse caogreOato 1' omento-, si farà anche la re-^ 
Asiane delia^parte most^ficata , in prossimità alia 
La superficie, recisa si ponga a contatto 
ideila ferita esterna peri ottenerne 1. adesione , e 
par avere io scolo della marcia nell' esterno.! 

» « 1B9. lie'ferité penetranti ^ o passanti ^ soglio- 
no ledere 1 vistesi racdiiosi nella -cavità tddoiak 
Paséf. “ ' ' 10 ■ ' 
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naie, jy* esse ($1 couosceranoo dai stguenli carat* 
Ieri. Uscita , o strjavaso del eibo nells ferita deli* 
lo sloinaco ; dellfi bile ia queU^ della cistifellea., 
a de' pi imi intestini tenui; delle fecce, ede 
Termi negli ultimi tenui , e ia tutt' i crassi ; del 
chilo nelle legioni del ineseutero e. de' Tasi lafi? 
lei i deir orina in quelle della rescìca orinaria , 
degli ureteri , e de' reni; del sangue nero ia 
quelle del fegato , o della milza. Oltre degli 
esposti particolari ainlomi , ve ne sono degli, altri 
comuni , dessi sono : polsi picciali , tesi , e. (eh- 
lirili : singhiozzo ; smanie : nausea : «ornilo : Me 
te inestinguibile : pallidezza del volto ; metcori'^ 
smo : stitichezza vcutrale : profusa emorragia peo 
r ano : stravaso di sangue , bile , orina , fecce;^ 
cibo, vermi. Sotto sì tristo apparato, T uomo 
muore in poco tenapo. Se poi oltrepassasse il quar-ì 
to giorno , comlucerà a dare qualche speranza , 
sebbene, lontana , che la natura cioè faccia l’ade- 
sione delle parli interne ferite colia ferita dei 
peritoneo , e colle parti adjaceuti ; che fatto que«> 
sto salutare innesto si stabilisca una comunirnf 
zioue coll' esterno ; che per mezzo di questa via 
si scarichino i visceri feriti , e ne sortono i pez*; 
ai deir escara ; poscia la marcia in unione del- 
le materie racchiuse nell' organo offeso. In que* 
sto fortunato corso basta mantenere l' infei'iHo in 
mia regolare vittitazione ; allaBtfDare he infiam- 

. . • ■ • * ’ 

^ , e ■ 

r / -, 
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-jnaztttBtt -e^mattfeiterèi suffietettiemenle dtlatata U ^ 
farti* 't ' perr V usata, facile delle sostanae eterea 

gene«k''‘l< ‘ ui v<^ : 

. 190» Nelle 'feriti degt iotestini . fatte da ar^ 

Boi da lEuttQO''BOQ suole^ pralidarsi la cucitura ( ea> 
citrografia perchè 1 Tietata' dalla pre*«aza d^ll* 
escara dàlia propagazióne .dell’offesa al di là 
del poido ferito. Non è pefò .cesì dalU gàstrogra-* 
fia , o>sia cucitura dellè pareti addoritinali , la 
quale potrebbe aver luogo quando esse riportasi 
acro un ‘grande- squarcio ^ ' conforme accadetnù’ 
colpi, (dlliqur ^^ ribrati iii; poca distanza. In questo 
easo^, dopo' caduta' l*^ escara ì(i) t e -stabilita U 
■upparazioaet si 'potrà eseguire 1’ aozidelta opo* 
razione , aome quella xU’- è atta a mantenere e 
freno gl*intéSdoi,'ed impedirne la sortita. . ‘ 

V Uno de* sialo lUi dégni di considera- 

sùme -h. l entorragià , tanto /esterna , che mterna» 
d prinùtiva) che consecutiva^ «Essa j^r lo pià^ /< 
. deriva 'dalla • lesione dell’arteria epigastrica t 1* 
quale darà. luogo all’ emorragia osteraaV' quando ' 
il'canimÌQO dcHa ferita' è - tale i da dare al sangue ' 
il declivio • nell' esterno produrrà' l’emorragia 
interna', quando avvenga il eontràrio* 

ì ‘ i': ■ : ' '■! r» : 

*; (,• « i - ■ " > •’ 5 .* 

' * (ij-lfèi teàipè iatermedio ti potrt» fare «te delfa 

pezza fenestrata; (IipfiMiat*,).. 
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lanqué róodio clò'^àcieada , ' <ffe'rli fttit»"llièrhè 
di essere compressa (nà le' di fa Ui Iid - a^istente , 
o traile branche delle pinzette. Ove abbia'ató* 
to luogo lo stravaso ^ sanguigno*', ' é' &pioso se 
ne riempkannoUutti gii spazj lra<^le «rtfrdttimsitlr 
degl'intestini , e talora sì propagò fino di' pube, 
«'sopra gl inquini), .dove si accuiaùbu °6ì cono« 
sce dall’ elevazione della rrgioTne ipogàstrica ; dal 
dolore dalla diiBeolrà deiraitcita dfdl’ ori^ ,"0 , 

dall* incontinenza' della medésima ; ' dàlia ^uliua^ 
zjone -profonda, e ^qyasi nascósta; dal :colóf^ 
bvido della cifté', per; 1* ìnfiltiàzÀop«:déllb- partii 
celle del sangue^. )Tale sq>pi)ratoi pntrè ; inantfe^ì 
starsi molti giórni dopo rrollesai^ per cl’ enHHrna* 
già consecutiva iater óa^ ovvero .. per lesioue di* ^é< , 

colo va«e .sanguigno olia cacciando: tiil satigué 
a. poco a poco y-richi^ie del téinpo’f’enimnife- 
sjtare gl* indicati ségnl.< QiJaado, f co'- njczai apprtU 
prsiati posti, in -uso (> 174. )', ;Bon, se . ne pe«sd 

«ònseguire l' assorbimeuto , sì pulserà àll' oper»* 
ziofte,- ed ecco ire ài- metodo.'.' Si voléri 'pirinib dii 
vescica orinaria, "per djfcBderla da dgbi ùiiiiisldro'ón» 
cóntro ; pòscia si passerà è pungereVia <:|Mnte^'pili 
elevata ,' e. più fluduante'delia legione' ipogastri* 
ca : e quando dalla pulitura sorla del sangue a 
traverso del catinulàTcT “deT ’ìrocart 'a Leila posta 
conficcato, e si conosca' colia jpermajKOcà chi vo> 
llinte che altro sangue esista àggaimilo',' converrà 
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Mtrarld oca an» incisione pontefrante , da fai Si 
secondo la direzione delle libre de* muscoli ad* 
.dominali. Evacualo i| sangue in uno , o più tem- 
pi , s'introdurrà uell* incisione fatta un nastro 
che ^erva di vcjcolo alla sortita del liquido stra* 
Tesato, e se ne continuerà 1* introduzione , finché 
resti l'interno deli* addome ben prosciugato, e 
.tutte le parli vi abbiano fatta una stabile adc* 

renza. 

\ 

jga. Kel corso della cura delle ferite pe- 
netranti nell' addome sogliono manifestarsi delie 
tumefazioni , con addoloramento , e con oscure 
profonde fluttuazioni , accompagnate da febbr 
.Ciò indica la presenza degl’ interni ascessi , p' 
.dotti dalla propagazione dell’ irritazione. Quar 
sì avesse la sorte ebe la natura estrinsecasse 
falle collezioni, già circoscritte dall' inOan 
zione adesiva , se ne farà 1' apertura prir ' ' 
trocart , indi col taglio. Se poi ne suci 
r evacuazione per orina , o per secesso , ^ I 

ser^ all’uso del latte , coll' 9 vqna di càie 
pìsciarclli di, oatrame , e della chiua. 

^ jjjo. E’ .fuori dul^bio che tra le fer* 
Interni,; quelle dei crass^ sqnct meno r 
.ae, prii^ipalij^nta . quatto èj solo intere ' t 
,,superficie .enteviore „ vcU’.è^iu^ vicinanza c' 
tonep , dove ||ptranDo essi fare adeMime/ ' ' 
dell^' feccè* liquide attraverso i' eseara , i 
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della palla per 1’ intesfino relto , ne iwicnrane : 
r esistenza , oltre gli altri sintomi esposti nel 
i8^’. In queste lesioni si proccuri di dare 1 esi- 
to alle materie fetali , onde tenerne lontano lo 
«travaso , sempre funesto. Se all' tiopo \i biso- 
gnasse la dilatazione , si faccia nell’ esterno solo, 
-per non incorrere nel pericolo d’ incideie l’ade- 
renza tra r intestitio feiito, e’I peritoneo ; ciò ebe 
formerebbe una comunicazione col cavo addomi- 
nale , mercè la tjuale si darebbe luogo all' entra- 
ta delle fecce , e di altre sostanze eterogenee con 
la sicura perdita dell’ infermo. Ecco il perchè in 
questi casi , quando cicè si abbia bisogno di di- 
latazione della ferita, sì dovrà preferire l’applica- 
zione di una spugna , o del tubo elastico. Md se 
accadesse che 1’ apertura esterna non avesse una 
libera , e facile comimicaiicne coll’ interno , al- 
lóra conveirà ampliai-e la prima , per metterla in 
'Corrispondenza col secondo.’ ^ t' «jì 

Gl’ in testini nelle ferite pcncfraftU' ib 
-Vefie di essere feriti’ potrtnuO 'essere contusi 'Se 
la contusione non si -risòlte 'coi mézzi ' debilitan- 
ti ^ he àctadra'la suppurazione : «llerà'i dopo 
' uscita la marcia , ' sortiranno dalla' ferità' le fèc- 
ce^ priina ^ però ' di tutto suole mahiféslarsi un 
t Timore flfittnante , ciicondato da enfisema pei 
^passaggio deir arii iótcslitiale , tumore- cjbe si dee 
Hprìr^l^r 'stfbilo^tftcfufre le sttstinie febaK eli» 
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tì, si racchiuclono. D*l l'eslo il trattamento dell 
infermo sari unifprme » quello che si è esposto 
nelle ferite degl’ intestini. 

Allorché V intestino retto veng* per- 
forato da parte a parte , merita tutto il riguar- 
do. li gonfiore , il dolore , 1’ infiltrazione delle 
fecce liquide , la difficoltà deli’ evacuazione delle 
medesime , la riteiuione , o l’incontinenza dell’ 
orina , sogliono essere i caratteri distintivi. Le 
siringhe delle acque emollienti ; 1* opportuna si- 
tuazione per impedire 1’ infiltrazione ulteriore del- 
la fecce ; la dilatazione della ferita esterna , e dopo 
cessata l’ irritazione , l’ introduzione del tubo ela- 
stico , detto pessario , applicato nel retto, o la 
canula di piombo, da pervenire fino al di so- 
pra del sito ferito ; l’ operazione della fistola 
stercoracea , da comprendervi anche lo sfinte- 
re ; le frequenti medicature per mantenere la 
nettezza ; l uso delle medicine luhficanli , senza 
però indurre debole» za (i) ; 1’ introduzione del 

catetere flessibile in vescica, quando vi sia intoppo 
per r uscita dell’ orina , saranno i mezzi della 
cura sempre lunga , c penosa , perchè iu luoghi 
caldi, umidi , e fetidi. 

156. Ke’ casi di roeleorìsroo , c di tensione 




^ ^ U i^portivio. , 
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nelle ^pareti Addomi nali ^ 5 Ì ricUiedeMiino lé iImI^ 

' e le . unzioni • pliose su tutln questa rt^ 
gione< ' ■ * ^ ■ 

( 197* Quantunque io non -abbia alcun escni* 

pio di guarigione, di ferite d’ armi da fuoco nel 
fégato , pure non couriene starsene in ozio , ove 
‘avv^enissero tali, offese , anche perchè- ne parlano 
ì migliori scrittoui. . Le ,fcs>ite ■ del fegato si cono- 
SCODO dai seguenti, caratteri':. ; uscita 'dalla ferita 
di sangue qerót : ,vòaiìtò : 'grave dolore nell' ipo- 
condrio destro , .e. nella scapola.' corrispondente : 
Iqbhre ardente;: sete inestmguibiie i* difficoltà di 
respiro : itterizia. Si pratichino profusi , e re- 
plicati salassi;, non 'si, trascuri 1 ' 'applicazione dì 
molte mignatte alle vene emoiroidafitt ; ove oc- 
corra , si dilati la ferita inell’ esterno ,‘per la sor- 
tita più facile delle materie e per 1 ^ estrazione 
delle schegge v<)q>niloaa jmstiuo frutlurate le co- 
ste; SI cuncllj un rilasciamentó alle. pareti addo> 
minali , mercè le ordinarie ainziooi etnollionli. ^ 

. 198. Le .ferite profonde, de' reni sogliono 

' essere mortali. Si conoscono .dal dolore nefclticu, . 
«he chiama ia> consenso lo .stomaco , «. la .vesci- 
ca ; quindi dal vomito , c dall' orina cruenta ; 

. -dalla, retrazione del testicolo, corrispondente , ol-r 
tre gli altri segni altrove indicati (. 18^. ,). 

' S arebhe a desiderarsi che in queste .offese si de- • 
hililasse T iiderj*no.^^,jicir.pacderarit 
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ne f due si facessero nella ferita esterna delle lar- \ 
gbe , e profonde dilatazioni, per impedire la 
raccolta degli umori nell’ interno- ; che s* intro- 
ducesse in vescica un catetere flessibile, ed altra* 
verso di esso si ficessero le siringhe con acqua 
di camauiilla ben culata , e di giusta teroperalu* 
tura, per diluire i grumi sanguigni , ed estrarre 
con essi 1’ orina ; e che Cnalmenfe le bibite di- 
luenti fossero piuttosto scarse , por non irritare 
vieppiù 1’ apparato renale. Se si giunga fino all* 
epoca della suppurazione , si esplori di tempo 
•in tempo il tratto della ferita , per vedere se vi 
fossero calcoli renali, ed estrarli. Se la marcia, non 
sorta liberamente , malgrado le dilatazioni già 
fatte ,' si applichi lungo 1* apertura fistolosa un 
pezzo di catetere flessibile , di una lunghezza 
proporzionata alla profondità dell’ offesa. 

Le ferite d’ armi da fuoco degli ure- 
teri sono irreparabilmente fatali. 

200 . Le fonte della vescica orinatiu soglion* 
qualche volta guarire , massime quando interes- 
-sano solo la parte anteriore , quella cioè eh’ è a 
contatto delle paréti addominali , allorché la ve- 
scica contenga 1’ orina. La diagnostica n’ è ; si- ^ 
tuazione dvlla ferita , e direzione verso il silo , 
dov' esiste la vescica : gonfiore sul pube , e nel 
, perineo, uscita di sangue per l’uretra : febbre 
uscita di orina per la ferita. Si applichi subite. 
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il catetere flcssibite in Tc«cica , c si lasci sem- 
pre aperto , onde impedire 1 infiltrazione , o lo ^ 
straraso dell’ orina , ciò che sarebbe micidiale in ;; 
mee di ^4* facciano ìnjettarc nell’ ano 

de’.clisUri emollienti. Qualora abbia avuto luogo 
V, iu^Urazione dell’ orina , si passi alle scariGca- 
»ip»i per lungo > per traverso , ed obllquamen- * 
te. Se poi dentro di ^dett' organo sia restata la 
palla , si rileverà mercè i’ eiplorazioue col cate* 
tere , col dito esploratore introdotto nell' ano , e 
tol tasto curvri introdotto per la ferita in vesci- 
ca. Si proccuri di estrarla, afGncbè col tempo non 
si coaverta in nucleo ^ per la formazione della 
pietra , ciò che richiederebbe l’operazione della 
cistotomia. Se non si riesca cacciarla ne’ primi 
tempi , per non maltrattare soverchiamente i’ in- 
ferruo , attesa la grande sensibilità , che allora 
acquista la vescica , si attenda il momento della 
suppurazione , come più op^iortuno per applicare 
lungo la ferita le pinzette curve , e fare 1’ estra- 
zione del corpo e.straneo. 

201 . Le ferite ne' genitali sogliono portare 
grave gonhore nello scroto , e nel prepuzio. Se 
ne proccuri il rilasciamento ccll'ajuto degli emol- 
lienti , coir opportuna situazione, col riposo, col- 
r applicazione delle mignatte, nel perineo , negl' 
inquini , c pube. Quando poi la tensione fos- 
se . tanto forte da minacciar? la .eangrena , si fac- 
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ciano' le hicisfcni. Ove resinose profondamente - 
interessato il testicolo, o il cordone spermatico, 
c si conoscesse che - le forze* della Tifa non siono^ ■ 
capaci a serbare quest'organo, 'se ne farà la 
castrazione (• Sabatier Essendo ferita 1* uretra, 
si applicherà il catetere , per ovviare all* iniìltra- 
zione dell’ orina. Se una porzione dell* asta virile 
fosse stata' portata via , e la ferita sia molto ir- 
regolare , ai proccufi di renderla regolare , mer- 
cè di un taglio ; è quando si è viciiro alla cica- 
trizzazione , si passerà all’ introduzione di una 
candeletta nell’ Ureteé*»? onde non resti chiusa^ ’ 
Quando l’asta Tenga portata yia nella sua radi- 
ce , rasente il pube, allora fin dalla prima me-, 
dicatura s’ introdurrà il catetere ; affinchè essa non 
SÌ nasconda sotto le branche del pube , ciò die' 
pOrtarebbe de* gravi incomodi , perla sortita del* 
Incrina , non meno , che pet T emoM'n'gia conse- 
cutiva , «he potrebbe succederne. 

i-.i-ì . • . «.'-C ■» ' Vi'.'*»'!; 

CAP. V. ; - . > 

•• ■ ■ ■ • . •* i * '■ * A 

- Fefiie degli arti. *' - ' ’ 

./'I ■'» ' ' > . .'i . 

' ao3. Gli arti , sì superiori , che inferiori ^ 
.po^anno 'essere .soggetti alk«contti,MODe ^ ^ alia 
ièfita.:: La cóntusione , <tì Hève , che grate, si 
tratterà cóufonne -altrove si è esposto. Quando 
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sia ' c9ttplicjiSM»Be • ti 

ranno gli opportuni, appareochi propofitì 4t 
t Piua4iit n^|e;oalatii» deM» tifiti . • . « # 

'if k ’ ., . ..> 

- ?• T'." <•> t ' »<•■-''•. j. V i a 

(! aaS. Alle dfgJi ^ti f^ptri^ i 4. Jt? 

laotiano qucUc drli’ ofHQplaif , 4tii« 4»f iSftladC *>)4 

. d^4^arti«yla4o9t^l4«i €^ll»^•<è 

' trùl^raccjo , 4eV oatEpo ,>,dt5l netn|;a^ i S 
dita.|g(Tali Mo4 pqlr»po‘o*.t*soi« siiifpr^Qia^;^ 
> pru^de*.. pas»anti,, ,^n 4«* »T«a4k‘fflfr4» 

(9 P«n?MBQl>' Bolla trliotlaa^ni ;.,cpige pyf| 
€9A9{4Ì<at« 09^'. >. t con ^trai^painei^Q di 

tv^fil membro. . Sebbeon fitM di tptlo.p^ ^ 
p.§rJa1pjnelU-, cttm, geoeralp ^sgost^i 
fp^e » p^ure^jil prosnuM: si dispeqde §1 , 

af^g^^è sì conosce ^4t vicino^ 
ratiro che conpcte .* «wscuj»», p9T|t- itfiilf’fce ! 
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) ^4 L'omejdata , e la «lavìeth '•]>*({»>» agli arti'ift- 
>p 0 riorff pereii .le di' laro lesioiu ai léfiarìsoono io qosa^ 
•lVOgp«’> -.5 , __{ T>- .^. *.i. -, 
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f ’ ■ ^ Voif. V. 's^ e 8 sè*e ■ pedbratt^dtU» 

palla •( V •) ,' cbe potrà ritnafleis«nnniccKiat« 
fra quiyi’bsso*^ ^.U coste. L« pwa»* indicazio- 
4^ pteodersi salarla dilatBikme-i4ell» ferita » 
l'^r«^ne iddle sebegge.’; «rquindi ideila palla. 

&e tvàtm ^^inoJa'fcssà esseguirsi fyrimo Un»" 
^ i<- 8 Ì)^aÉ{eBda>qti 8 Ìlo sfel m&fdmeftto .purclib 

pèrài la paV&t «éo'’isl isosi pr 6 ss|nia 'a vpenclrarti 
BBpqiqtto., nel» qiltid «Oàs® ct)nttfepe agitfe 
la prima i»tsdicKtor«. .lQùaBie voheipoi il'^fOTp» 
lanciato non resri fissato a direzione perpendico- 
lare , e retta nei fondo dtlla', ferito ; e siasi n»*' 
scosto tra la scapola , ’ e le coste , allora si pJfaa 

tiìUSeià“'lo ^térebMzioàe.c Si J>raceurit"-^dul«iite Itf 

<tòp{>oiiì«oiw. che’ k oM^iai abbia di 

di fuoEci , perjlVMpsrtwa gk ftltos dallVartoii 
Ui'T#lMaiif/-ài .raceo^eràì t/erso ‘1’ angolo infèrioird 
- dólk scàpola y-dpTl* s» dorrà *6onfi6car« aio tìtij^ 
ri fiiW'oel mànico p per’ farri nòa c»nlfoapei4«ic‘ 
M; It qiwJunqile-, modo 5. reati bfifase la' scafMd»V 
si 'abbia; sempre Jà cura di rendere ioimobile tìr 
Itraodo eorrispondenle ^ colli oppWluna > fasefatdfBf 
dàJdMtare ;11 q 9 atìquj^do. i’ inferào. wràf 
«if^nte., garrito...,, • 

r .■ » p. » .t: .•I •' ■■ . .' 

• .f : t. l ■“ V' r"* .i-i ' 
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« :(. aoS. La ^fen4a complicata., da frattoi^. della 
«faricola suol essere pericolosissima, perrT off^ 
de* * sottodaFeali. Ove però qawti sie^p ti- 
iHesi vii' ricorrerà all’estrazioae delle sckc|^ 
8* V da farsi ,òoà grande avvedutézza , .^r noai 
ledere gii- anaidef li vasi.. Si? praticfaeirà una me- 
dibatora asciutta. .colle sole macera vii Is'aceiore* 
sterà immobile sir; darà 'lo scolo- al ^os , onde 
allontaDerlo dal p^tto ; > e- •» porraQOO,lii pniticat 
k" regole di^ già 'esposte bella, cura ia generale, vi 

i l^^rìte dell* ornerà*' 
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' i’ eo6.' Quando )' osso deiromero à rotto daU 
la pèUày^^^pér lo r più èsso è scheggiato. Si-abhhr 
dinquela cura di éstrarre - india tprhna,ineitica^ 
tura lè sclkgge libetre , indille altre durante hè 
aoppuraziooe. Sf badi altresì all' emorragia 
tara fce cenae'cQtiva , nel epSQ idt b^one- (MraBk 
teóa. brachiale *, alla' paralisi per J’ offesa del«»«i 
^ cirConAesse.s^Si peocceri di fare rmtare 'adiai 
teHo per quanto, si pòssa d’ rnsieio frattucato', 
cògli opportuni fanboiu (i);, ^be abBracciandolo 
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(i) Compendio delle fasciature .psg. a6. J. 3a, 
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è foggia di canaie., lo 
immobile. Che se vi 



mantengano a sesto* ed 
«ia Fracasso deli* arlicola- 



lione dell’ omero colla scapola , e non vi sia al- 
■cuna speranza di conservare 1 ’ arto , séi\za un 
«videiite pericolo dell infermo , si passerà alla 
disarticolazione , por la quale si dovrà consulta- 
re le Dran , dove si rileva che con quésta^ terri- 
bile operazione sicsi talora scampala la morte. 



Ferite dejP AntU>r 4 iefiq_. 



" \ ^ ferite dellVantlbraecio ; 

«on fralturaj^deir ulna , e del raggio; logUdno «h - 
s.ere più pericolose di quclleàde|l ftraertx ,.si *p«j* 
che. l’ offesa, interessa due ps^a j, cpqtt pure .poi», 
ehe^ vi e i japoDcurosi ^ elle ^ ^irepadaniiq^luiU’ i 
ipuscoli , 4à lupgo ad una tcBstone * Cj adiuft’ir-< 
riUzione- tale ,* day sviluppar^ beotpsip iia-.lin 
• ( . - S-* . , )• Ad ovviare .aflunq^ej. s\ : ui., 

ale conseg^ze è di bene pr^icarc.U 
le dilat^'oui , le «outroapenprp j, e Je 
applicazioni de* cataplasmi emQlUantf.^nyi^^ygrp 
somministrare nn . acino di,oppip^p^r,,. .4^ ' 

plicarsi anche la sera. 3ì rifletta sopr«t tA^j |pi vb4. 
g^i ascessi che si formano - nell*! jnterpSffft ■ 
l’ antibraccio spesso ' non hanno alcuna comunica- 
zione trf loro , attesi grTulerstizj muscolari che 
TI esistono ; ecca 4 peralià d.dovmuo pràtiqare 
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tanta apeflm-e per’qiianle èono*lé ^colleiioni pu- 
rulcpti. Nell’ eseguire I’ (espóste operazioni si av- 
verta a Conservare i vasi , i tendini , cd i lig'a- 
menti. Dopo ottenuta la cicatrizzazione delle fe- 
rite , e la consolidazione delle fratture, resterà 
un ostinalo edema per tutta la matto corrispon- 
dente , il quale alla fine cederà colla fasciatura 
di Thedeu lungamente applicale (i). ' 



Ferite del carpo. 



r ’-t 



'»*'■ * ip8* Il *ca^po , che risulta di oito. piccioli 
•tsicini fa thè nelle ferite' d’armi da'- fuoco 
fra de^ guasti *profoudi ; poiché alcuni' dì essi ré-' 
stano fratturati! altri portati via'*, èd altri spo-‘ 
itati. U ligàmento anulàra adunque i tendini sV 
flessori che ‘estensóri dèlie dita della mano,'i 
muscoli pronatori'^ e] supinfatori' deir antibraccio' , 
Ir'.artfiria radica*, ed'altro^^follrono de* tarribili 
afOQci-ia modo , *clÌ 0 si dovrà ricorrere all' am- 
jputazifioae 'priuùtira o. consecutiva nella parte 
iafe|iaro - dell’ omero 'corrispondente ( 3^. ). 

'Quando parò ciò ki possa risparmiare , si faccia' 
del tiiltò’ per conseguirlo. Si pratichino le op- 
- porlunie; dilatazioni. Se l' imponente necessità .ri* 
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iteedesse ' (fi dorcrsl ’ (figliare aneliè il K^amcntc» 
anulare' si faccia. S'impediscano le raccclte^di 
xnarck , o di sanie tra i moUiplici anfratfi delle 
es^ e gl' iriterstizj de’ tendini ; isi estraggano , a 
net primo y.o nel secondo (enapt) quelle gsS) cùe, 
non possono più collocarsi ia sito , i è sono ca- 
paci di vita , per aver- perduto og»d r tlacco , » 

! per essere stali lidotii^a fiantuuri ; -aì. tolluihino 
^IJa meglio le altre si^abtia riguardo ai tt<adi-> 
y a^ÌBchè sotto Ifit incisioni n0U ri màngan'V tron- 
cati. Qièaojé volte essi intorb ano nella, necrosi,^,; 

V che. &i ’è fispcw'ió'^nel 

per Jè ^.ari» lesioni rd«l carpa , lo . ^.Uirpio ,sasà" 
inevitabile, jpiegl? $a»à, da riguardar^ - 

fii meno infelice del braccio qiutib|t<^r * ^ .r 

<fe/ mctóoAfppei . 

Avuto riguardo élla moltiipltoltà.d!^ tea- 
dini JJ- e • delle, osta eh’ esistono^ nel,, i^tdaett^po^,r 
BUn fia meraviglia . che le ferite* in- ^queste i,p 9 rti 
pnrliiio^ all* istante' il gcnilòre-y la teósi.mu-^dUdT. 
fiarumazione , | con, tin ajqiarato bs» < tristo .dii si U m^' 
tOoii.y come. il sussulto .de’ tendini , le noUvuUio* 

*pi ; il teismo , e I tetano. Si squa lo sUibÉo 
todo curativo, proposto per le ferile del carpo. S#. 
i;teodini rimangano: scoverli y si girellino in modo' 
«ogli artilìci^U spaloiftti di ^ 

Pasq. il 
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ìb , fatate *s«^!re?la ’naTBK.tÀlIa!tK^ Ìifc 

rò essa evvcnga ", ciò che hi conosce dalla tnan* 

' ^nza d«41a "gi»ina , • dal colorito fosco, e daia 
i* aridità di essi , coKTorrà alteinderne la desqua» 
ittazioiie. Si badi però thè spesso ti ieadini cadoai 
no nldla necrosi , perchè si raccogVe , 
acondè la marcia sotlo’ le di loro goaine.: È d| 
bene adunque che gli bscpSsì che quiti ai fbriBat 
no ai aprano sollecitamente , senta dar -'tempo ad 
approfondarsi nelle psrti Sottoposte» s^allmqtttf 
sia' 1*^ attenzione posta nell’ esfrasione dèlie schég- 
ge ^ è nell* inedicatura della ferita , ' Seaip^ 1« 
dita corriSpomlenli' rimarranno llèe , e ^uhadi sfèìp^ 
piate ne mo^impnti di flessione « o di estensione^ 
lOTvero di entrambi»- '' - ••‘j 



Ferite, dellé dita delta rkano. 



V 

'-•''aio/ Le ferite delle 'dita dc^ì» "io atto * sono 

S ei* .lo jnà con istrappanacnto di*tìnè ; - o di pìéi 
i-essi', èltfiso' U ’^otunae della palla » quando* sii 
di me«4’ oncia' in su; In questo ■ caso si rendéiil^ 
In ferita più regolate , col recidere le lacinie pelli 
dtie de’- tendini ««col renderé^^i S picciolo tai^ 
gttótìè-‘da41a ifalaoge fratturata icoh . tìna"^ snpertìcii 
^óatei'Se A?» «ia -gualche portioriè, dì parte rtiolw 
1® péli dui a in mòdo da ioruiare. come un lam- 

,'-ebe po0i«;flp[dkarfii ;sult*-4>Mo oosl co4 

il • -** 
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i si ftécfa.' Si proccnrl per quatito si possa 
elle nella dita non del tutto' mutilate, ma quasi 
ébscanii , la picciola porzioni 'cV è ritnastà illesa 
Àrva di mezzor per un nuovo innesto , e’ cosi si 
&rbi il Ricciolo* membro : ma se siasi sicuro chd 
Kf' iìòjirev^^ienza della suppurazione ne porterìt 
fi ‘ìnutilaiÉiòtie, allora sarà’ più conducente passa** 
/ ife all* amputazione’, ■ 6 alla disarlÌColazionè'i‘ petf 
rtjndeCe la ferità più regolare'-, e la cura 'più bre^ 
té. ‘Sé durante* la suppurazione ‘ vi 'sfa '* ^uàlcKi 
fllangé ,* ebè vacillando mostrasse 'di VoItKi' séjià^ 
/ire i prima che il marcimcntó distrùg-4 

ga. le picccflff cassulti 'articolar? , ' è se|iftrf’ glPat- 
ftcchi'dé' tendini, altrimctìH si correrebbe Tisctt^cl^ 
ai strapparli còn''grandissiriio di lore \ e pétìtiì:b!tì^ 
• ddl’; infermo: Spesso le ferite dellé dita própaga- 
lio 1* irritazione nella maiio , nell* antibi-acéio 
d’onde derivano degli ascessi spesso 'pfbft)ridl'‘J 
ébe conviene aprire a tempo , dopo che replicate 
volte si sono applfcàti i rìmèdj ' emollienti," 'Sarà, 
di bene ricordare che nélle ferite d* armi da fuor 
£6' delle dità , le più ’picciole' raccolti^ 
fUscbno tiòcive ài Riccioli tendini', alle' càsSiiliétlèr 
jùticòlàri ed alle 'ossà. " Conviene ^ dunqul^ Aiti 
accorto per isfùggire tali conseguenze. 

. * .n *!•! V ■ ’ ''T 

. ' / 

^ .ks-fc*»*.. * lU. 
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d' armi fuoco, 

* ,1 
/•' ' ,• ' •-•» • .' ' '-■) ' • :.■ .r jt”« 

: -nri. Qui si^jtspporlano Quelle ,^df|Ia pelvi, 

•della .coscia , del. gii^ciLliio delia j|amba , ;d^. 
tarso,.^. del nictj«tgcsu „ e delle di la del. pi^e., L«. 
j^rite negli arti ioferioci, richieggono. una *&itua^o« 
De permunente, nel letto, spesso per un tnnpa 
2)eu luogo, durante ài quale si ponga attenzione ad 
editare le piaghe di derubilo, colia nettezza Qa|i 
quando dalia comparsa di un ajrassimenlo aft^ar** 
dinario se ne rUeyasse 1| iznttiiiieote sviluppo , fi 
procc^ di far cambiare sito in modo , che quel- 
lo col metodo di Petit (i), si passi a quello di 
Poti (p). Qualunque queste' ferjie , allorebè sia>«. 
fo complicate da frattura , lascino, .qua» ^mpre lo, 
storpio*, pure colF opportuna situazione., <col ri-, 
poso ,, e cogli appropriati appareccbU^ si faràidel 
tutto, onde raderli} 'meno deforme, •> .' ' 




• » * »^« **^*/'*« 
,t » ^ ^ " t ' * * ^»4..Ua 

’ FfriH della pehH.\ 



.if.' 






. '1 <:j i ^ . ■ ' •’ j'z t ‘-"t iw 

.j ziz, pelfL'^e risulta • de|le<^ tre 
ilio. 9 e deì{pp]be, comeppre.,d^’ osfo 
e dal coccig([j , pptrà ess9reicfi’«yi in .^g , q 

, .g. Li ,rfi( '' "Ca 



(i) Di estentionc, 

(a) Dì .> < .. 



\ 
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1 » pili dèllé fndtcate parti. Quando la pulla si 
fosse diretta a perpendicolo , allora la pelvi ri- 
■larrk' perforata, e la ferita sarà penetrante nella 
«avita addominale ( iSy. Ma potrebbe ac- 
cadere che un colpo dirótto oblirjuaracnte solchi^ 
franga , o anclie pierfori iln osso , senza ohe la 
ferita sia penetrante , ed invece sia passante , da 
trattarsi conformò si è detto nel ^5. DippUt 
in queste offese si abl>ia sempre conto della com- 
moztone sofferta dai visceri ’racchmsi nel catino , 
coir applicazioue deHe mignatte nella circonfereo- 
la deir ano, nel perineo , negl’ inquini; colle- cep- 
pe scarificate sulla regione dell’ osso sacro ; co* 
rimedj oliosi , e con que-’ di acqua fredda ; oltrt 
gli a j liti da darsi all» vescica- orinaria ^ qualora 
0 € venisse interessata. , ^ 



. * > V 



Ferite detta eoidit 




liJ. ta- coscia doviiinsa- di grossi, e rrbil*- 
elr mtiscólì y potrà essere- ferita , é perOiriita sen- 
•'za lesione del sottoposto osso del femore : por 1» 
“Messa ragione* vi potranno rinfanere nascosti , ecL 
anniccbiatl i’^^corfù , estranei , priHcipalmentC' te- 
palle , quando^ conservino la- figura sfctic». Nellte 
ferite del femore- fa d’ uopo attendere allo statOk 
del fasciaUt*, il qu-ile suolé spiegare una tensio- 
ne oflo:‘H*e j iiapedcudo-la oircolazioBe al^ 



| 6 ^ 

parti sottoposte , potrebbe portare I* cengrens^ 
A lutto <;iò si l'imedia coU' opportuna situazione 
*le]r arto , co]!' applicazione degli emollienti , ed 
jn ultioio colle incisioni , da farsi attraverso del-- 
)e fibre aponeuroticlie , per meglio ottenere il ri- 
lasciamento. Tali incisioni non saranno mai con- 
troindicate dall’ cfiinero api>oggio delle esistenza 
di grave iufiaintnazlone , che iitìuaccia una bea 
vasta mortificazione , giacché con esse si estingue 
la vera causa di sì grave malore. Si badi altresì 
all’arteria , per 1 ’ emorragia primitiva , o conse- 
tiva y ond’ eseguirvi subito la ligaiura ; sotto la 
qu le se 1 ' arto si rafireddi y si riscalderà col ca- 
lore secco de’ panni di lana ben riscaldati , e 
•uflfumicati con canfora , da rinnovarsi di due ia 
. due ore. Non si tema di cangrena , quando que- 
sta operazione si faccia agl’ individui giovaui y e 
ben costituiti. Si pensi al libero spolo della mar- 
cia , all' allontanamento de’ seni , ed ali* estm- 
sione della palla , quando si possale quando la 
*'sua presenza rechi gravi incomodi , o mintoci 
di recarli. , s 

914. Essendovi frattura dell’osso del femo- 
re , il male sarà più complicalo, quindi più pe- 
ricoloso. Quando vi fosse fracasso, nel capono nel 
«oUo d> quest’osso , nelle pertinenze, cioèy.dell^aee- 
tabi do , senza ah u.ia risorsa forze della rvi- 
Jte , si-iivhledcr<hbf 1 estirpalzioiip^di tottq j’ar- 

'i 



Digiti.!ecl by Googl( 

.1 



to t proposta , ed eseguita da Pai;^ -, ma non .k 
t mia notizia se qualche individuo abbia avuto 
la sorte di sopravvivere a questa spaventevole , f 
sanguinosa operazione. Non è cod per la fratlu* 
sa del corpo del femore , in cui non sì potrà te- 
mere che deir accorciamento dell’ arto » j; poiché 
pel resto la cura è uniforme a queliti che si • 
ssposta per la frattura deh’ om'ro_( a\,6. ). 

ni 5. Ove la coscia sia* stala svelta da un% 
palla di cannone , lo spettacolo sarà orrendo ^ 
anche perchè vi è sempre la propagazione dell% 
commozione in tutta la maccliina. In questo ter^ 
libile caso , oltre le medicine proposte nei 
ao4. > si proccuri di rendere la Iprila più cgua~ 
1« , col recidere le fibre pendole , e col logUe». 
re i corpi estranei , masdnio le fchegge de.11.9' 
ossa; come pure coll*' abiasorio , col frangiossa ^ 
ovvero colla serra,, c rendere più regolare il mu-- 
gnone dell’ osso. Si applichi il lornichetto , per 
prevenir^ l’emorragia., che, suol essere ronsecu» 
tiva.(i). Se, mancasse lo spazia per V anziditt% 
appHcaziooe ,,,si supplirà cou Is. cotu^ress^^e ijl^r 



(i) E'ciwartf cke<‘qn«n^» ti-fii i*^])TifcasÌafle jet tor> 
nicheup ,ioiide prcreniv* i’ etnorra(;i« secoodaria , aon’il-. 

4*re «triagere s età. ai.£i£à aoio qc^ad* iuc*niaa4 
y di ' 



la mtfno ’atìì^arter?» crórrfe. ' sì tcngiiM» ' 

p^ón^i gli nghi annaft , per sulùto fare la 
tura del vase,' q^uaado la ' circostanza lo rìchie^ 
desile. ^ . 1 ‘ 

ai6. Lo ferite nel ginocchio sono per l» . 
più fatali , iBassime quando sieno penetranti nel^ 
la cavità articolare , ovvero passanti. Ecco il per* 
cltù in simili ksioni si riccbrre subito all’ampa* * 
tazioof*. Del resto vi è quale h' esempio raro d’in- ' 
sLividui guariti cogli ajuti proposti ne^ loi. 
e seg. li professore adunque si regoferà pruden- 
temente ) 'badando alla qualità della ferita , allì* 
intensità de' sintomi, sH'ielà ; ed alla costituzio- 
ne dell* infermo (i). Con queste regole forse non 
si vedrà il male farsi irreparabile , col sempre 
procrastinare 1' operazione. ^ 

. ir ' ’ • » a 

' Ferit» della gamlta^ 

..117. Le ferite della gamba sono da consì- . 
éerarsi come quelle dell antibraccio 307. ). . 
Quello che più potrebbe imbarazzare in questo 



- (i) Se le otreesfanse siano lente favorevoli da far' 
risparmiare T amputazimie. Sarà di bene poire la gamba 
peli' eetenS^one , perchè resu ■■ in questo modo meao io- 
fouoda agli usi delia viU. ' l ,•* * 



/ 



Digitized by Google 



Ifrslofli einnrra"ra per-'l’ offesa écHe arterie ti- > 
iiali , alle quali non solo non si può farei* 
preasioTie iainjcd'ata , ma n* è dilficile altresì ia ’ 
ligalura. Converrà dunque rivolgersi sull arteiU^ 
femorale, per lompritiierla , e- quando occorra 
anche llgarla. Ma se per la perdila del sàngue , 
c per la mancanza delle forze , dopo h hgatura . 
già fatta , si desse luogo al passaggio iu caogre* 
na si attenderà se essa si circoscriva profonda- 
mente , per devenire ali’ amputazione. 

aiti. Allorché vi sìa co nplìcazione di scheg- 
giameuto di ossa , si situi la gamba cd metodo ' 
di Pòli , cii'è nella semiflessione , ciò che rie- 
sce- più a pòriata pfT la méJìratuia, e più aciat- / 
ta-'al riposo dell- inferuio. Si abl;i iBo prescnti'al- 
tresi tutte le regole , che riguardano 1 estrazione ^ 
delle schegge ,* lo scolo del pus , e' lo storpio' 

* 3ic). Le ferite del tendine di Achille richieg- 

gono la più scrupulosa cura. Appena Radula [‘èsca- 
ra , si dovrà porre il piede in una pcriiÉaneììte esten- 
sione , e la gamba in sén)iflt’S£Ìo4ie'tolf upi>ro|)rii’.tó ‘ 
apparecchio eviti per quanto ài possa'il con-^ 

tatto deir aria ; e si tengano lontane le medi ine 
irritanti, che potrebbe ò pcirtai e la necrosi del 
tendine, e quindi la sua perdita tptalé , comò 



(t) Cvtnpcadiv àvUc finciatùr^ p<|.' x6o . , 5 . 



‘ 201 . 
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tuol 0 accadere. Dopo la cura rimarrà au ^ tutto ì} 
tratto del tendine una ten<i')ne molto incomoda f 
ed un ant Kilo^i m U’ ai iicola*ione del piede » lé 
quali non cederauuo che alle stufe , ed ai biijiii 
tniuerali , da rejilicarsi nelle siucessive stagioQÌ di 
està ; ai leggieri , e ben diretti movimenli di defer 
fe parti ; alle dorclalure ec.^ Sulo però i gijvaai 
potranno mercè gli esposti ajati , lungamente pro- 
tratti^ riacquistare alquanlo^r.ordm^ia mobilità» 

: ’ , Ferite del tarso* -t. .. 

' r 

' r , ^ - 

I 130 - lòe ferite del tamo ,«otw> da medjicarst 
come quelle del carpo ( ao3. ) ; se non cbe si 
debbono qui praticare le incisioni più profonde ^ 
per la grandezza delle ossa c|ie lo compongono*. 
Anche in queste ferite conviene spesso 1’ ampu- 
tazione nel terzp superiore della gamba , malgra- 
do qualch’ esempio^ di uomini giiariti senza Tarn- 
pul.izione. E fuori dubbio però che ne sono mor- 
ti più spesso ,i 'non amputali ^ che gli amputar^ 
ii. Ciò non ostante la prudenza,. e TsTvedutetr 
za del pratico , ..e le circostanze che' vi si cpia* 
pUcano , faranno seguire quel, metodo , che si cre- 
derà più opportuno.. di bene ricordare ».,che 
quando si voglia risparmiare 1* amputazione , do- 
vranno aversi presenti le crMczioni purnlente , die 
si fanno. ^ndU gw^iLa, » • 
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•ItroTc , pef aprirla subito i onde ovriare allo 
conseguenze degli attacchi contro de tendini. Se 
1* ioieriBO si salvi coll’ integrità del. membro « na 
succederà 1’ anchilosi, che sarà perfetta 7**)» 
^c’quindi incurabile. La gamba suole rimaner* 

nlroiica.- » • - 

Ferite del^ metatarso^ . - 

, i. . - ■ . ■ ‘ V 

1 , S 21 ,. Le ferite del metatarso lianno stretta 

relazione con quelle del metacarpo ( aog. 

Solo qui ài aggiunge 1’ ajjplicazione della slecc% 
plantare (i) , affinchè^ le dila del piede non ca- 
dano in flessione , ciò che potrebbe impedire U 
potere di camminare* Dippiù le incisioni da far» 
si siano più larghe V ® profonde ^ onde OTTÌar^ 

«Ile fangosità. ■ . :11 ' 

-j • t -’V 

. - . . . Ferite delle dita^ del piede. 

” * ^ .4 . • !<> ■ i,- - -V ' A; 

*3S. Le ferite d^le dita del piede ucpt ba*^ 

TU) nulla .più di particolare , di quelle iellò dita 
delia mano a u». )• - / ' 



i* “• '?> 




•1 



(i).,Coii>pe|^ia delle fasciature pag. *5. | , .y 
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Coniiderazioni generali sulle ferite fatt^ * 
da corpi' spinti da armi da fuoco. ^ 

• ‘ ^ • U t 



> aa3. Nella inedie atura delle ferite de arrolt 
da fuoco sono d’aversi in considerazione le se- 
guenti regole, i. Queste ferite sono diverse da, 
<juelle prodotte d’ ai rài Lianchè , percliè nelle pri^ ' 
tue si dea sempre attendere alla supprfrazionei^ 
tn'entre nelle seconde s^iessO’. si ^comrùeftda ‘ hi riu- 
nione immediata *'dr prima intenzione, il: Se’ii 
fondo della ferita d’armi da fuoco sia molto'di- 
stante daU* apertura , questa si dovrà dilatare , pel 
dàrc'scolo alla ' marcia , ed evitare la fistola.'' 3>._ 
La medicatura dev’essere replicala due, t> tré 
volle al giorno , atteso il profuso marcimento y 
che ha luogo in «queste offeSe. 4- Le incisioni che 
si fanno in alcune ferite , lungi di portare mag- 
gior pèrdita di 'sostanza piuttosto' l«t ■ rispar- 
miano , perchè. in* questo modo si terranno low^^ 
tane le profuse , e profonde suppurazioni / e fe 
cangrena. 5. In queste offese sf richiede più eli 
tutfsv^la nettezza, affinchè le piaghe non si fac- 
ciano «irmi nose , nel qual caso si richiedono le 
freqo'’nti bagnature cohetecottn “di assenzio. 6. X^a 
complicazione de’ sliitomi , già riconosciuta nelle 
ferite'' cT artai Ma tfao .«o *ceacnrreado spesso a 
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fconcettafe iV sìs^f^n^^rtì^toso ,.^?nde di ^^v,ìpf 
tiecessario 1’ usa dell' oppio , , da somininisti^^ 
due volte al giorno. 7. La presenza de’ corpi 
estranei nflle, ferite passanti ha luogo piu spes^ 
in quella che indicu 1* sortita , che 1' entrai^., 
Quando .!^ maroi* sia di buona qualità , non st 
ve, molto prosciugare * nell' interna superGcie 
della ferita* altrimenti » rimaste scoverte le 
aervose, ,s’ irritarel^b^ro in modoi^ da ^ttardw^ 
l’c?av.viamentc^ .alla ei(^tfi****’one j e da e^cilag? . 
maggiori incomodi V a pericoli^ 9. Se ucl corsq 
della medicatura^ si manifestasse .qualche grumo 
aangq.igivo *. sarà ^di'tene .non toglierlo , omi’evi- 
L.einorragia, 10. Le cuUeziuni^ di marcia* 
iphe sogliono accadere in queste ferite., reudèr^ny 
fio d .professore he» acceirto, * , aftiuchè non n% 
ì^vvenga la metastasi in qualche cavità , per , la 
quale, converrebbero le polveri, di. Jaooes , 
«pispastici , e. tsulla. località,, le< medicine 
tjche , onde richiamarvi il. .marcimento, rii, 

Lq stesso oggetto jsi ' abbia la cura - di mantene- 
re il ventre. lubrico , . a fin di. scemalo la . fob; 
la degli unatqrit . la*. ,Nel caso di sospètto, dellu 
fpp^av^egnienia dell’ emorragia secocd,^r)a aliasi 
«empre pronto per arrestarla^ e quest’ attenzio- 
ne dee aversi fino alla perfetta ricalrizzaziunc * « 
d0USoJi(IazNi^''della ferita ; quindi è che 

puol^' iqfefinQ dovrà serbare U dovuta 
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Tegole, |)tihcipàlmentc’^‘ri|JosóI‘ i3.' 
insse una profonda offésa iif un tnèml:ro \ ìà qua* 
le portando irreparabilnìente ’ la cancrena elfétti- 
Va , richiedesse* P amputazione-, ‘sarà meglio ’dl 
atìenmi in 'questo caso ‘alla "prim’liva , che-aiy 
consé^cutiva , poiché quactnriqne le* forze dellà 
Ttta , col prótauoverc la suppurazione , dian luo- 
go alla dcrnarcazitine 'tra la parte viva , d la mor- 
tificata e' col 'tèmpo 8’ano esse alte a scioglie- 
re tutte le parti “mi Ili e YaiVi' rihianere solo *ltf 
Ossa; pure , se 'si rifletta ‘cfie* per ‘questa Vallfon-^ 
de mirabile operazione della natura , si riohìedé^ 
un tempo sempre lungo ; che gli aliti putrii^ 
cangrcnosi assorbiti dalle parli vive, thè sono 
à contatto delle mortificate , attaccano il sistemà 
nervi, e rabbattono'; che la piaga che nè 
Porgerà sa»à sempre irregoliire, deforme, e dì superi 
fide molto vasta'; che finalineiile si dovici ven're 
i secare 1' osso , eh* è una parte dell’ aruputazio- 
«e ; cbsi ad ovviare' a 'tanti pericoli , e rendere 
la cura piÙN breve ^ e p’ù 'sicura , come^pure If 
fnembro più regnare ,’ sarà pui conducente tfm-^ 
potare fin dal primo istante (i) r4^'Silnantctfga- 

Ae sempre ftelf inférmo sufllcienlfforzc , onde prijS 
-il.f , ... -r,- '■ <• - ■ ■>; 

ir . ^ ,s~ . » • - ’ ' » »" > ■ 

(ij Non pia li approva F ampulaziione naturaTe..^^ < 

atuichi. P^r.lo ifac«jle »i richiede Jl’ au>put<uioae deK 

feiìaU* ' : *• Ir.-.r'- j-'iji 
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•to rìmpUz^rè 1b''pir4itè.-*iS^ Si'«^erte in uU 
timo con le Dran che sarebbe conducente lirare su 
efe^cada variai) de wcol^i di pistola,' odi schioppo,, 
à' varia distanza ,^e lii^zione , e con carichi di^ 
aetsi ; oade-coll' cclime delie ferite che ne risub 
tane , sì copoBca quali parti abbiano potuto rima^ 
pere offese ; quali segni offra la ferita nell* entri- 
la , e quali nella sortala ; in qual modo sia ri- 
masto offa:« 1* osso ; qual camhiameato offra il 
membro così ferito ; quale operazione richiede- 
rebbe là ferita) quale iinedicfatura locale *qitala 
fitaazione, e fasciatura} e finalmente la curaiuter- 
fià , € dieletìea. ' - - ■ • ' - '* 




• .* s ^ 




(i) Non si reg* che t inalo gfa tra ferite (Tarmi da . 
fuoco su corpi gik estinti,' nd» sia perfetta con uaelia 
tu' viventi, giacché ne' primi , mancando la vitalità, de» 
bensKtehe ataneave T.iidìainsDazions , la cootueipn^ , la 
Contrazione miisrolare , «c. : ma gli .aperimf au . eh.e al 
prò pongono su' cadaveri potranno sempre agevolat e la gio- 
venih bel metodo* earativo * di queste offeso , niohrando • 
loro la meltiplieo varitlà da' cast, tìha ‘poicoae rUiJUrné. 
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Sulla cura cH alr.ime ferite d’^armi da foO^ 
^ CO; raccolte nelle Memorie dell' Accademia di 
Chirurgia di Parigi , «dalle quali si apprendonc^i 
mes^i praticali dall' arte nella, guarigione ^i.esr 
«e- (•)•'. . . : • • .■ I 

' — ■ 1, i ■ ' • - ’ • 1 • ■ • ' J J 

OSSER vizi ONE J-r . '‘-j 

. Fé/iia penetrante , e passante nel petto, 

y • . . ^ I. . ' . ■ V ' r’' * * 

Memoria m M. GuzRur. , - ^ ^ *4, 



aa 4 - Ai 9. Luglio 1745* fu trasportalo nel- 
la mia tenda un Uftìziale dei Reggiuaento di 
Grassin , il quale aveva ricevuto usa fucilata 
nella battaglia di Melle. La feiiia che riportò 
era passante ^ e penetrante nel petto ; 1 ' entrata 
tra a sinistra anteriormente , con frattura della 
carlilagitie dell’ ultima costa rera , prossima a 1 
1/nirsi allo sterno ; 1 * uscita era posteriormente 



fb ‘ ’ f*; 
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'•I - ■ - r ~ • iy i 

,(r) Della otkerv3BÌeni- che tsi -wpportao® 
fa ftn riaafuntd.~ St- tra^ilra- il raccónto' de’ AioltipIicatF 
%«ló;ìì, ehe si pr^icavanu in quell’ rpuòÉ ^ perchè li.era'^ 
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4 ^ X tf. , 4 . irjy 

lello stesso lato , con frattura "della stessa eosta^ 
e' dotta prima spuria. Feci alta ferita anteriore 
lè opportune dil<itazroni per tirare fuori^ dirersc 
scliegge , che sentiva col mio dito , molte delle 
^uali dovevano ferire la sostanza del polmone ; 
e r'estrassl. Quindi esaminai la ferita po- 
steriore, dove praticai un incisione lunga due di- 
ta a traverso, nella quale compresi la pleura costale, 
i 'muscoli intercostali, e la cute; vi cacciai altre 
schegge , la più piccola di eSse era lunga sei li- 
cite , e larga due. Nella medicatura iutrodussi iu 
ciascuna ferita un laccio , indi feci uso delf ap- 
parecchio emolliente. 

I primi segni furono ; affanno oppressivo : 
sputo di sangue ; polsi deboli ; estremi freddi.' 
L'infermo si sollevò alquanto , dopo posto nel 
letto in una 'situazione orizzontale. Nel corso dcl-< 
la notte gli prescrissi tre salassi , H fu trattata 
colle semplici tisane. 

Nel giorno' seguente il malato fu meno op- 
|ffessò; aveva là febbre ; i polsi" vibranti : e la 
debolézza era minore. Gli altri accidenti eranonel- 
lo stesso stato ; prescrissi che sopraggiungendó al- 
tro sputo sanguigno , si fosse per la 4> volta salas- 
sato, come si esegui. ' • : ' • ' ’ ) 

Nel terzo giorno dormi due ore T affanna 
era diminniJo ; to sputo' meno ‘ rosso , ma conti- 
nuava la febbre. ' ' ' . ’ ' ’ ' 

PasqJ .12 
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Al, quinto giorno tolsi 1’ ap|)àVeceliio : tiorai 
Ì>en incainmìnata la suppurazione; mercfe.i seto- ' 
ni scorreva la marcia con facilità ; la medicatura 
si fece air ordinario. '/ 

Al »5. giorno la «febbre era mediocre^ lo' 
spulo meno tinto di rosso ; e la respirazione piil 
facile. 

.'.Al ao. giorno l’ infermo fu trasportalo in 
Gand ; la notte però non fu buona come le pre- 
cedenti , il malato aveva sofferto smanie , e ca-. 
loie ; la suppurazione si rese più abbondante % e 
alterata. 

Al al. giorno la pelle fu arida ; la lingua, 
meno umida ; gli sputi più sanguinolenti , e nel- 
la uolle vi fu sempre veglia. Il pericolo dell’in- 
fermo mi determinò a consultare i Signori , De lar 
Martinierc , c Andouillè , ebe non trovarono^ 
iiulla a cambiare , nò nella medicatura , nè nel 
regime. 

' Al aa. giorno si fecero nuove ricerche, ne 
tplsi i setoni , ma dall c ferite sortiva poca mar- 
cia. Introdussi di nuovo il dito nella ferita po- 
steriore, . e mi accorsi che vi era un pezzo di 
panno , cV estrassi colle pinzette. Tomai a con- 
lìccare lo stesso dito , e trovai una scheggia atlac- 
eata,in un estremo-, libera nell’ altro , «in modo, 
che poteva ledere il polmone. La distanza incoi 
,era situato estraneo mi detcrsiiaò 
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a<f 9 fc una diUataidone della ferita esterna) eco- 
nomi riuscì di levare una scheggia /lunga sei li» 
nee « e larga due. Le piaghe essendo semplici ) 
ridussi la medicatura all’ ordinario. La Dotte fu 
meno incomoda. . ^ . , 

* j^3. giorno si fecero nuove ricerche, 

in vano. L' infermo sembrò migliorato , e coati« 
DUO iu questo modo fino al 3o. giorno. 

Al 3o. giorno i 'sintomi furono gravissimi , 
quantunque le ferite nell'esterno mostrassero un lo- 
devole aspetto. ^ In questo tennpo l’ infermo asserì 
per la prima volta , di sentire nell* interno del 
petto un colpo che lo pungeva. Fin d’ alloia don* 
que mi determinai a dilatare profondamente la 
ferita dall* interno all’esterno', per la lunghezza 
di. sette , iu otto pollici a traverso,, d^^l la. ferità 
posteriore, cioè all’ an tenore; così feci, e h-i4ai 
che in questa (Operazione non restasse ii.cisa l*§r- 
teria intercostale (i). Con questo taglio ravvisai i| 
^mmùno ^nutQ.^ddlla palla , che av«‘va solcato 
polmone. A metà del cammino lii questo solco, tro- 
vai una scheggia conficcala , e quasi nascosta nella 
sostanza poluionale, la estra>.si. Allontanate così tutte 
le cagioni morbose , praticai una medicatura sem- 



Questa operazione , non gih i 3i. lalaiti che ai 
contano nel corso di «questa cura^ ha. salvato, ^rinfirmn.^ 

( , 

f ' ' 
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||Uce. L'infermo 'fin^a quello istante andò frali* 
tratto migliorando ,Tino a che restò iolerameate 
guarito dopo l’ classo di l\. mesi (i). 

aa5. -Dall’ esposta osservazione si deduce che 
sebbene il Chirurgo debba essere riserbato nel fare 
le grandi incisioni , pure in certi casi esse son* 
necessarie per la guarigione ( 2 ).^ 



O SSERVAZIONE II. 






, Ferita passante nella faccia. ' 

I .1 

Mbmobu di M. Camvìc. h 



ai5. Ad un Ufdziale del Reggimento di 
Touraìn fii ordinato nell’ assedio di Douai di far* 
una sortita , nella quale-egli ricevè una fucilata 
nel capo , la quale produsse una ferita passante^ 
r entrata era al di sotto dell' osso zigomatico de« 
dkro i con frattura della mascella superiore | * 



•.i 



w ' (t) Sarebbe molto strano il solo sospetto die la si»* 
ria de' mali rapportati nelle Memorie dell’ Accademia d^ 
Chirur^a , fosse esagerata , avvero immagiData. 

( 3 ) Se nel presente caso si fosse pratica la 1* incisio*'" 
se fino a meiìi dei cammiuo della ferita, ti sarebbe et» 
Unnto Io: stesso scopo, Camunqlit da 1* intigna prafas* 
torà vwanta iacnu lode. . ’ * 
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l'uscita era nell’ angolo opposto della mascella 
inferiore , con frattura meno frustolosa. La ferita 
fu accompagnata da emorragia per la bocca , ciò 
che recava delle angustie all’ infermo , che cre- 
deva restare soffocalo, anche perchè ^ credeva che' 
il colpo avesse interessata la gola. Il ferito fu con- 
dotto in Città dove fu per la prima volta me- 
dicato da M. Felix , Chirurgo àlaggiorc dd R^- 
gimento Ch«N>st. .Poco dopo • la medicatura si 
rinaoyò - 1’ emorragia , . che aUarmò vieppiù 1’ in- 
fermo.. Egli- mi^ richiese, e da x' questo istante fui 
incaricato per la cura. 1 salassi che fino a que- 
sto punto non si erano praticati , furono , posti 
in uso per fi;;epare , 1’ emorragia y e diminuire l’et 
norme gonfiore , eh' esuteva nella ferita inferiore. 
Quantunque, si fossero- replicati cinque salassi • 
r indicata tensione, non cessò., che anzi la .glan * 
dola, mascellare corrispondente , anch' essa impe^ 
gnata-,. impediva il movimento della mascella in-" 
feriore. Estrassi, 4 corpi estranei ; riposi la frat- 
tura della mascella inferiore , mi contentai di 
mantenere in , sito, i pezzi fratturati mercè le op- 
portune ’cogipresse , . e con ques to. semplice frat* 
lamento si ottenne 4 piena guarigioae. . r. 



» . ‘ X r,9j 1 } : * -.i 
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: OSSERVAZIONE IH.* ' ' 

: ■ . ' < ^ . 

' ‘ • ' t ' ■ Ferite nel petto: ' . ^ 

Mbmobu' di M, Gjerard. 

1 ' I-'* 

K 

' aa6. Un Capitano de* G|-aìiatierì dell et^ di 
circa 4^. anni , ricevè all* assedio di Barcellona 
un colpo di fucile attraverso i) petto. L' arma 
spinse più palle , per cui ne risultarono cinqué 
ferite , tre cioè lato sinistro del petto « e due 
al destro ; delle tre ferite nel lato ' sinistro , la 
prima era tra la quarta , e quinta costa vera , e 
comunicava coll* altra ferita al lato opposto; la 
secónda ferita penetrava tra la sesta ^ e settima 
costa vera , e comunicava coli’ altra ferita nel 
lato destro ; 'la terza finalmente non aveva alcu* 
na comunicazioue , ’ed era tra la prima', e se- 
conda costa spuria., Tutte le cinque descritte fe- 
rite er<ii )0 senza frattura delle coste. 

Medicai le ferite con un metodo semplice. 
ViTcii primarie incisioni ; indi vi applicai i se- 
toiiì spalmati . col digestivo ; la fasciatura fu 
quella da •corpo."^L* infermo .era privo di loque- 
la , roa sotto le incisioni apriva gii ocelli , e da- 
va segni di sentire il dolore. Dopo un* ora fu 
salassalo , sotto il salasso si acquistarono meglio 
i sensi. Scorsi due giorni 1' i&fermo fa visitalo 
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dai Signori Martiniere , Dionis , e Duvernai. Al 
quinto 'giornò ^i^^'BuiDifestarono le suppurazioni*, 
ed allora si praticarono le injesioni detersive. 

Nell* undecima giorno cadde 1’ escara ed 
allora cominciò lo spulo j sanguigno , pel nuslo 
à fecero »,kHri salassi. Jlel *'» 3. giorno lo sputo 
fu meno tinto di ^ rósso', e la difficoltà di respiro 
sénàbrò'dSitìihuite. ' ' - ^ y .a * 

■'* '^*Nel ’ decinì<^yO giorno' rarrisai nelP inter- 
no di 'lidi ferita iin corpo ', lo tirai col dito ; lo 
tòvsi' mbllè fi ^ avendolo posto nell* acqua vidi 
petto di membrana. ** - ‘ 

Wè’ Queliti* 'dieci giorni tirai da ciascuda 
ferita ^^rnSlti' * degl* indicati corpi • vescicolari , e 
niembr^nósl , ciò che ini fece credere eh* essi^era- 
■ afe' lj;loli^’Sriferióri de’ polmoni feriti , *che si sa- 
^iparàVatio.’^^liièhtre la natura faceva Hali separazio- 
ni I le dàtadirfe ’efàno fetidissime , abbondanti , c 
%CMrfhrailo '^daH* unO all’ altro lato in gran copia.*^ 
•*■*4 ’* tdtale separazione delle* descritte 

naembraiiòf^- il'^^pns divenne più ‘lodevole , e di- 
Intanto le ferita superiori etano 
qu^si riuffite , e credei che l' infermo, restasi^ coÀ. 
mnolche festola»%ielJe- ferite inferiori^ * 

V V 

Nel giorno però la stato del ferito si 
càthBlò \ non* aveva- dormito , ed ac€usa.va un do- 
lore nella' parte laterale , inferiore , e posletiore 
del Iato 'destro 'del petto , tra la aeconda y e t«s- 
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mala , Vi applica, , cataplasmi maluratiri . il 
.umore s„pp„r6. f aprii , . u.a ’p,-;* 

‘ scia fi perirai po. 

che erd ' j”" •■'O'are ima cavità , 

il dif ? '“■'i ''*'a“d<> 

l i ! „ i* diafram. 

di kT * > "“""do poi il 

duo ispesso tocca. <,„clja pali. , che non Iva 

e i muscolo trasversale , d' onde la tirai con 1 

Perita . ‘‘‘ "™™ “ “ilo per la stesa, 

acnta , onde assicurarmi se vi fossero stati altri 

corpi estranei , lo diressi anche verso il dia- 

tamma; colla sua scorta applicai una lenta , che 

colgendol, superiormente mi assicurò della comu- ■ 

nicaaone nella cavità del petto. Allora praticai 

«na medicatura in piano per le ferite superiori ,• 

A "“'"forfore , 0 sia a quel 1 . 

U dall arte; la detersi , fino a quando^ in. ' 

ermo resto radicalmente guarito , senza che vi 

forse restalo ri menomo incomodo. La cura durò 
T>. jgiornj. 



iU< X.} - t rLa' ■■ d- ^ .. 
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• . OSSERVAZIOiSE IV. 

Ferita passante nella pelvi c^n lesione ' 

' deli intestino^ retto. ■ . ‘ 

Memoria di M. Ardouillb. 

327. Un soldato fu feritO' da- utia fucilata 
nella battaglia di Raucou. La palla entrò nelT 
unione delia branca dell’ osso del pube coll’ osso' 
ileo (1) » attraversò obliquamente > la parte info» 
riore del bacino « e sorti all’ estremità delL osso 
sacro. In tutto questo vtratto^fu fratturata la braii* 
ca del pube; l’ intestino retto ferito da pàrte 'a 
parte ; e l’ estremità inferiore del sacro coll’ osso 
del coccige fu fracassata. La^ vescica orinaria cbe ' 
giace tra il pube ■» e l’ intestino retto non ne fu 
interessata, perchè allora mancante di orina, o ne , 
conteneva in poca quantità é v : . : . ' *• . *: ' 

. Essendo il cennato soldato . Annoverese egli 
rimase sul camf«o di battaglie medicato nel 
dì seguente , quando -furono raccolti.! soldati ne> 
mici teliti. Si stimò sulle .prime applicargli un 
.apparecchio molto semplice. ^ Sebbene la pl'atica 
' c’ indichi di dover dilatare le'ieàle d’ armi da . 

^ .(») Ma'Dca i’ iodicaùoua del . 
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fuec* 4 pure» Ir (fucsto caso tì è .r eccezione del- 
la regola generale, giacche la dilatazione h sem- 
pre pericoloni nelle < ferite peoetrauti. nella cavità 
addominale ; solo si pernmtte quando si debbono 
ridurre gli organi usciti , e strangolati ; ovvero 
. quando le parti, ferite sono apeueuroticbe ; eppu- 

• re le incisioni da farsi in simili casi debbono 
^ ostiere condotte con prudenza. 

V. >7 Ut ferito non fu a portata di ricevere tutti 
i soccorsi opportuni , perchè fu trasferito a Bru- 
xelles , dov' era il • deposito generale. Le circo- 

• stanze non . permettono sempre oe* primi giorni 
' delia campagna di prestare ai feriti tutti gli aju- 

ti) che sarebbero (necessari.. > ■ , 

Intanto la natura ai ^era -mostrata favorevole 
-- per «que^ infermo y- e la' sua opera non fu mai 
, interrotta. «Ttittociò eh’ era stato contuso e<la- 
. ^rato nel tratto dell’ offesa , cadde in mortifica- 
zinne , la putrefazione si «tese per tutta la cir- 
' conferenza .dell’aiw y attesa la presenza della cellu- 
lare »abbondaa|e y, «ideila pinguedine , , in modo 
, che una porzio&e dell' intestino retto , il suo sfin- 
'^tore e - tutto l’ esterno , di esso furono • attaccati 
da cangrena 4 .Tutte, le anzidelte parti cangrenatc 
debbono separarsi por mezzo della ^suppurazione, 
durante, la quale 1' economia animale è in qu>iU 
che violenza. La febbre n è la indi visibile coin- 
pagna , la ferita esala un putr^o y vi si uaisce 
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h diftrrea * « feffta anteriore sorte yna-por- 
zione della materia fecale. - < 

*L’ infermo non ' soffri ohe gl’ indicati aeci- 
denti ; avuto peto 'riguardo alla natura della-' le» 
sìone avrebbe dovùlo temersi degli 'altri, della 
tensione , cioè , e della'* infianiinaiiene del Ve a» 
tre , soprattutto"* della vescica della' ritenzione d| 
orina, e 'degli ulteriori' projgresii della cangreiià^ 
che felicemente si' circoscilssè ; ‘della emorragia, 
qualora la palla nel'suo camminò ‘avesse' iftCQB- 
trato i vasi grandi. In questi epoca vidi la pri^ 
ina volta il ferito , petebb ‘'allora • inTHato'dal 
Chirurgo Maggiore' del' suo Reggimento. Conve* 
nimmo che 1* infermo si fosse salassato *,■ e poi» 

'chè nel passaggio a Bmzelles egli commise de' dì» 
sordini nella vittitazione ; cosi si presórisse nn eme* 
tico coll’ ipecacuana ,' e pk>SCta si somminiilraro» 
no de’ minorativi; in questo'^modo Vi rassettàToné 
loTstomaco , e gl’ intestini. 'Sebbene la febbre 
fosse quasi 'estinta 'y pure assogget tai d magato 
all’uso della tintura ’d> chinacbìna con altre so» i 
stanze amare ', ciò che produsse degli (detti mi» 
rabiii , anche' nelle ferite ; sembra che la -r^ina^ 
china concorra a migliolrare la suppuraZrone nel* 
le ferite <f armi da f uoco { està è come' qo' di- ■ 
gestivo interno ed io ho appretò da M. dè la 
Mattiniere nella ' «ampagoa " che bo fatta- sotto di 
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lui in Boemia a impiegarìa con successo , anche 
quando non vi era la febbre. 

La descritta ferita era abbastanza grave , 

• molto curiosa per interessarmi ; continuai a ve- 
derla col cennato Chirurgo ‘Maggiore , e fui con- 
tanto di osservare al i3. giorno caduta 1’ escara, 
promossa una suppurazione lodevole ; separate le 
schegge ; distaccalo il coccige , la situazione a 
buon conto dell’infermo era la più vantaggiosa per 
rapporto al suo stato. La natura nel moderare gli 
accidenti non poteva fare df più ; vi restava pe- 
rù ciò che spetta all* arte , ma col concorso di ’ 
•ssa. Si dovevano stabilire le seguenti indicazio- 
ni per la cura di questa ferita, i. Si temeva che 
nella ferita del pube vi restasse una fistola ster- 
•oracea. a. Che il coccige , e gran parte dello 
sfintere essendo distrutti , il maialo non potesse 
ritenere , nè quindi espellere le materie fecali di 
sua volontà. Proposi, un mezzo che poteva ripa- 
rare agli indicati dué acci denti. -J[m(oaginai di far 
costruire uu tubo di pioml)u di 'una lunghezza 
t^le che superasse di un poibcc 1 altezza della 
ferita dell’ intestino , e di un ampiezza sufficien- 
te per mantenerlo dilatato abbastanza. Pensai di' 
far dare alta detta cannula una certa curvatura , 
onde meglio accomodarla ali’ ascavazione dell’ os- 
M sacro. S’ introdusse nell’ ano, spalmata di dige- 
stivo ; dilato abbastanza 1’ intestino senza mol« ^ 



Di 



,.glc 
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ttk' distrarre Jc ferite , « poiché alla dtart^a suo 

cesse la stitichezza , così si ebbe la cura di cac- 
ciare detta cannula di raro ; per la prima volta 
si lasciò dimorare otto giorni . Vi si videro Scap- 
pare poche sostanze liquide ; le solide vi si trat- 
tenevano ; ma dalla ferita non vi 'sortì pi ìt nulla. 

Interrotta^ nel modo esposto la coinunicaziò- 
Bc colla ferita ^ questa cangiò di aspetto ; si fe- 
ce vermiglia; la marcia .divenne di ottima qua- 
. lità ; si sollecitò r esfoliazione delle ossa; si avan-' 
*ò la ri produzione delle carni solide , le quali ' 
trovando l* appoggio della cannula si cicatrizza- 
rono in tutta la circonferenza deli' ano , in mo-'* 
do , che questa parte è stata la prima a gua- - 



nrsi. 



‘ ' Il progresso alla guarigione ideila ferita 

coccige non jRi à rapido , giacché distrailo que« ' 
st'osso colla porrione dello sfintere cHe vi c<n?W^' 
sponde , non vi era che 1’ appoggio de'-muscoii*' 
acceleratori; poiché l’ elevatore stato verisimil- 
mente interessato, dal rammioo della palla*; per 
cai si temeva sempre pià del difetto nelle fafr* 
sioni del retto. Ciò non ostante tutto si «'superò 
' col mezzo della cannula , clie Vi ha mantenisrto 
un’ apertura sufficiente; e quindi la creatrice Co- 
minciò a stayiirsi;r si ..sostituì alla -cannula di 
^ piombo una -tenta ordinaria fino .alla perfetlàgìiut-- 
figioBe. In- quasto modo l’>a«6 ò riniàsto dilata-' 



{ 




to per lo ptssaggio degli escretnoati ; • e le fibre 
carnose riprodotte il) questo luogo fanno l' ufiùo. 
dello sfintere. . 

Il ferito h rimasto perfettamente guarito nel*, 
lo spazio di due mesi , e mezzo. Gode la liber- 
tà di ritenere anche le materie liquide ^ e di 
e^llerle nel bisogno. Ho preferito sulle prime 
nella cura di queste offese la caunula di piombo 
alla tenta, ordinaria per le seguenti ragioni s. La 
tenta non è abbastanza . solida per uno stabile 
ponto di appoggio « 3 . Essa si sarebbe imbratta-^ 
fa -di materie fecali « donde ià necessità, di do-- 
TCfla cambiare in ciascuna medicatura 1 ciò cbn 
non poterà e^uirsi .senza . grare. incomodo, del-» 
r infermo. 3. La presenza delia cànnula ba prò-, 
mosso r uscita • alle sostanze liquide « giacché il 
trattenimento di esse poterà nuopere. 4* Forse 1^ 
stimolo., del piombo .ha sollecitato la riproduzìonoL 
delle carni. • , - , . 

Sulla fine, pesò, della cura la tenta era ne- 
cà^rìa -, poiché la cannula avrebbe molto .dila-, 
tato <1' ano, ^ le presenza di detto corpo ,,avreb-. 
be mdU cicatr^e prodotta della callosità » sempre.; 
poci.rfk -In ;questOrmudo la cicatrice fu regolare,, 
C molle. • r . , * • . - 

^ ,Dair esposto fatto si vede chiaramente che 
In, sezioni fielb sfintere dell ano non producano 
in^utiacn»f;,,o,.|iteaiÌQj»e (ecco. 
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pifo U cicatrice iWi ^pefì-taré - per ktngo ttetupo 
air infermo una faccia (ì ) , 0n4e ovviare a qua-^ 
lùnquc pericolo di discesa deli’ intestino r •* - 

, ■ ~ ■ f' > I' 

O.S S E R V A Z I O N E >V.r - i 

. ‘ . ■■ ■ * ; j ,»■ >■ - r •• i C ■ 

• • -Fracasso in una gamba. ' 

■- --.'i . ^ ■ r V ' . y. « • s : 

> ‘ Mcmóiu w M. Canitac. ' u. . 

.♦r- •*. * *• «"■ ’ N '* ■ . r « ! ** 

* aoS.'Durante T assedio di Douai nel 1 7 10^ tm 
Ufìziaie fu rovesciato a terra per -un obuiz^ che 
gK fracassò la’ gamba dritta coi piede*- La ferite 
aveva 4- poiiici di' lunghezia , e due di largbes^ 
zé , era situata' nella parte media , ed esterna del* 
la- stessa gamba.'*]! ferito eh' era forte, e vigo«'- 
roso’, tentò' impr^enteroente elevarsi, ma io divi- 
no -, il fracasso ddlle ossa era'-^ considerabilt $ 
che inolti pezzi rimasero spostati , anche pel coò^ ^ 
vhnento inopportuno dell’infermo in guisa, che 
la gamba dii^enne curva, ed inclinava nell’ interne; 
al contrario del piede rovesciato nell' esterno. Ri*- - 
mési spaventato ali' aspetto d^l descritto fra^S* • 
so. Sebbene non vi fosse eniorragia pure potè* 



(1) La fascia" appropriata è quella a Lettera 
f-Campeadio d^Ur faseiatorf pag. 124. $.<(144 ) 
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va scpraweiìlre ) dippiù giudicai" cLe' l'infermo 
era io gravissimò pericolo , se non si faceva l’àm- 
putazione. Uno de’ principali pezzi fratturati .del 
corpo della tibia si presentava alla parte superio- 
re della ferita, e perché acuto , e conficcato nel- 
le carni , faceva estremamente soffrire all* infer- 
mo / che mi faceva delle pressanti premure di 
essere liberato da quest' osso. Credei non esfer 
prudenza di estrarlo senza avvalermi 'di un tot- 
iiichetto. Quantunque mi fossi proposto di ain- 
putare nel' di seguente la gamba, pnre per conten- 
tare il ferito mi convenne estrarre Tindicato peìi- 
xo osseo. Dilatai a bella posta la ferita superìò#- 
Inenle ,'per estrarlo con più facilità';' mi accorti 
poi ebe vi erano altri sei pezzi , ch’estrassi mer-* 
eè la già fatta dilatazione. 

Sebbene il ferito si trovasse j sollevato dopo 
1' estrazione degl’ indicali pezzi|, ' pure la gamba \ 
< e ’l piede si gonflaforio enormemente per' eni 
predei necessaria un'altra dilatazione nell^ parte 
iifferiore della ferita], e di fare delle scarìficastiò» 
ni senza alcun riguardo , perchè credeva che il 
membro .si dovesse ^mputare.' Feci tirar tangue 
due volle; iodi l’ infermo fu trasportato nella sua 
stanza. Nella mattina seguente riunii i Chirurgi 
delia piazza , i quali dopo di avere osservato 
1* arto sfigurato in quel modo , conchìusero con- 
cordemente per r amputazione. Credei convenèr 
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yole iofornaare i-1 ffalello dell’ infermo di ciò eh" 
crasi stabilito nel nostro consulto. Egli mi chie« 
se in grazia di' differire l’operazione fino a mez* 
zo giorno , quando doveva essere rilevato dal sub 
posto. Non solo T operazione fu differita a quel 
tempo 5 ma non ebbe più' luogo , per le cired-^ 
stanze , di cui vado a' dar 'conto. « * ' 

Il ferito , e 1 di lui fratello prevedendo eh» 
la piazza non poteva essere occupata , che per 
qualche giorno , e che non sarebbe in istato di 
«ssere trasportato p c ' temendo ’d’ altronde di're-^ 
Stare in mano de’ nemici , si opposero all* ampu- 
tazione \ malgrado 1* avviso de' Consulenti , 'che 
premuravano di farla ad bntà’ della cangrenà , 
che 'cominciò a' manifestarsi. Il ferito si lusinga-^ 
va avvezzo ‘ alle replicate incisioni , egli non più’ 
le temeva. ' Convenne dunque attendere del tem-' 
po ; spogliare la gamba , e ’l piede degl* invilup-* 
pi comuni •, e mettere le membrane allo scovef-* 
to , per opporsi alla cangrena , 'che d minaccia- 
va da tutte' le parti", he ' separai- molle porzio- ■' 
ni; Furono posto 'in' uso le’ pozioni cordiali, e 
le cpntinuai tino'' ' alla totale' separazione della * 
cangrena. .Al quinte gior||b si stabilì una sup- 
potaziooe abbondante V c lodevole. Tal’ era la 
situazione ' della ferita 'y allorché la piazza ca- 
priolò 'ài' a6; Giugno Vale -a dire’ sei giorni' 
dopo della Irrita. Allorìr'fu stipolato pcr une'dt* 
Pasq. i3 
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g|i «rticpK della papitpjiwfpne *»c^ye i |atfl>, 
stati traflop^ti p Caaq|)r 9 Ì^ V, ipfpripp. pc^sp 
i| .pfi;|ito di seguire la sorte degli altn » e <lt ^oc-> 
d^Ha pia^fa, -,.. . . > . . , 

_ , l)iopo alcgnpiorp dd oostrPi arrivp ra 
hwf tolsi V appawcliio, i e -^rpyai, 4 gand>a ip 
cattivo stato ; sqpz,^ p^rp qliQ fpfsp soppressa 1% 
.nta.|e «arpt ^qapq, fa|tp i pallide , 
^ H» cOBlfinlai di fn%i»»edi<;iitnr% 

fen 4 so$l?n%^ PP4tosiB, Poql»e era,qo, 4 
tur*ì,i WM»: i pezzj dod’.oftf 

giacqUìt Pfr,,i due, Ù 14 a p’ er»n 

stad gi4 qacjc4d.,,.§t qpippwt»4efdi leggierf 
chi?: pop .esspqdpv^i^fnafitl ch<? 4Mq,^oli 4^1,:^ 
4 td>i? * fMROrWoifn^ r MftQ, iftfeyiqirintttdp l>|n, 
trO | eT4 4^ #S9qg|Pttig^, ^ 

uijft regfllare ^sqiiausp^ l^fe cq|i^^AÌ)di ,#pp|4faiii 
re, larghe »?wpreasq , ^ 4 pftjn; 

de sqaii%nutp, 4a Hpa fgeqqa, , Pfitpa 

POSCW di l^Wn ..‘is 1 r,'q , o/ 

;.. Mi aWei?deva delle , grandi 
«fsa detpj?de » dofe Ip Si^ppitwa^wni f«r§ft9ipÌH, 
cpBW?e «q», <dh .acqfdda al<calQagpo »%4e«; 
cubilo ^prqfggiqnt9vi||>J5^ei |if«gsessft.peW^d<;%, 
cpfa , soprpggiqq^cq ;de’ fre(|uepti vif) daW®. .9 ^Tj 
sa,, ciò. qhp hp ^lue gpqiq dfcqhè hq .n?«- 

djcato. d ferito,, cqntiimafP) P?r- aH/Ì 

Up!.agpi , -dpcc.hè ò; passalo nwinoi 4fgU 



1 



Cbirurgi » ifbando- è ol4igsto'<H andare nelr 
le diverse«stagioni ai bagai minerali « e di tem< 
po in tempo si manifestava > qiiafche scheggia di 
osso in modo , die dopo otto anai di cura ot- 
tenne la guarigione.J ,]! n *. .v i , 

La massa informe che ha rimpiazzato il cot^ 
po delia tìbia „ lsa formalo^ un volyni^ maggiore 
ddf ordiofrio ^Ja^^amha è d>ciUa , fi.- eguale^ 
senta alcuna moUetza^.esM è due pallici piai cor-, 
ta dell'altra; ma un tallope^piu ^o 
pre questo difetto. , r ui ‘ S i. ^ -...b 

» H pubhLk^ pre^atto iogiustaraettte ' eoatro 
i Chirurgi di armata non lastra di peosafle 
loroiaccade di sovanted'. aoapqtare q[oe'^^»ealb^ ^ 
che avrebbero potigD ooaservare pnocrastinando ; 

il cbo'vlca provato del^ guarigione i di.deUo.Vfr 
iziaUi ìia^a ,qual prezzo l’ba iegli}oit«eaate? N.pa 
sarebbe stalo più vantaggioso pel ferito l’ampfitàrgli 
la gamba che conservarla ‘foir altronde se Si fa» 
cesse attenzione che la maggio riparte delle ferì» 
te negli assedj.sono ^prodotte, dai icàipii^di caa« 
none ,* dalle schegge bomba « e da grossi aaa- 
si gittati dai mortaji j__e_ da^ altri istrumenti di 
simil natAra , si peusarebbe altrimenti , e si con- 
verrebbe che i Chirurgi cìie hanno' dè’ himi'fan- 
no le operazioni indispsnsabiu , ^quantu^ique pe- 
ricolosa. 1 r fin ■ .-viri l k,'..-} 

, ■'* . ^ ^ i J ^ S-J- #*•* i 
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. ' ■ OSSERVAZIONE VI. ^ ^ 

-.1 . . 

^ ‘ / Ferite nel capo. - . 

> . , .. .,’ — '-‘'f -^•v 't)' 

^ BUmorja di M. Coboe9a?b. ' 

*1 . , »• .. ^ ) ># J 4 .. . * ") • I I. ; . 'n* ' ! ' 

• ^ '217. I fcorpi spini! celle àfini -dii fuoco so- 
gliono a^re lànt» fona- ,• .clw^di' raw accade V 
che la dì loro azione 'si lioiitì allej parti ‘moliiv . 
cd esterne'} sebbetie ' i-' corpi stessi abUiaruv per-^ 
doto parte della violenza, oudo ne risfiltÌDo U 
olfege senza i apparente eélozione di eonti^no (>). 

Il di loro effetto si^ estende ordinariamente al dz 
là del silo colpito 'jS*' diviene' di* sorente fanto- 
pih pericoloso,^ per quanto la parte ''offre 
giore resistènza ;* per qpest a ragiono'^! osservano 
guarite* le Contusioni sid reotre (e);<, >ja»€Ìie.<coa , 
ferite penetranti in cavitìk , .senza «produrre no- * 
tal^fU aerkienti all'opposto dello ccmtustaai: sullo 
parti solide } tlaq dan «luogo ad accidmilà morteli ' 
per. lo snqtimento , /e ie > conunoziQoe/iv esse 
comunicano - a tutta lai mbcdiiiia. , v ' 

.* 'I ! >.r. t! ■» : j'. ..u u‘i '♦«, i- 

i^ 1» , «.■.,.-1 , !•! ^ i. ** , 'l Ì 8 .. •• ! 

^ 1(1) Quaivto i corpi spiati da armi da^fuoao percun- 

taao obliqaanaeate recano lé stesse offese ,'aucofchè per> 
córrado .vetocemeiite. ' ' 

(2) Spesso le coDtasioni sol ventre rieicoUè Catalì ' ' 
aitata 1’ eiastisita deli' aria c«lk racvhlasz. 



I 
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n* *1« coDtairioal' sui crauio prodotte eoi tolpi 
d'arnti [de fuoco ^igonò < per r iodicaté ragioni 
iiD* atteóziooe pellicolare nel loro trattamoito , e 
si può asserite seaza tema di»' errare , ohe di ra» 
ro aeeiene il colpo sul capo senza clie ee Tiften- 
ta.il certello > ode sUc membrane, il Chirurgo 
dev' essere i mollo' riseìiialo' in smiili casi <1 *e‘ rà« 
gobicc le sue attenzioni col volgere’ k> ' s^ar-^ 
do ai pih^ piroiolà; cangianientì che poli^bbero 
aec{r luogo. «Spesso si osserva , che passati otto ^ 
o drecii jgioroi odi. 'queste ofibse , .senza' acci^ 
denti marcabiltv*^ ' mostrano a poéo a poco i se* 
got delioustrafasó , . prodotto'tda lasiobe di parti 
iotarup.' ■'•li' I • ‘ ; 

- ' > -L’ ÙKisione da farsi 'Stdle* parti contili lu 
spesso . giovato con questo mezzo si ' riconosce 
-lo-idatO'dcll^'osso t e del'^ pet^raqio v''e foruisòe 
talora delle indicazioni per T afiplit^aziooe ' del ‘ 
trapano. Coloro < he hati seguito le armate han- ’ 
no, spesso provato 1* efficacia di questo metodo , 
e sono siali testimonj degli .iccidenli irrepavii bi- 
li f che sono sopravvenuti , allorché non è stato 
posto io pratica fin dal principia 

Un Uffiziale fu colpito nell'assedio di Ma- 
strich da una palla molto grande inUa. patte la- 
terale y e pofteriorc del • parietale destro. Essa nei 
oOQtundero i tegumenti gli aveva uà pQcpj lace* 
rati , ciò che ci daterminò a fiitre una iacìsion# in 
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tròte (i) , «;st(vvnre'i’ <i3ss..'<(lia saa fostanla ara 
^3Ì ikUò afato 'nsiarab soloc hai «fJras'craiTìi 
una runa ’Capil lare i di potiiisaimti aste hstotttt « 

r tnfìN'cnò pón are va. prora to;: ancora alcun ifct* 
denta l ^atioiìin siv|ib' CMÌv Spoo in- guardia ^ 
efl/iaspòrioizaibr! di sovente sfatto vvV»doi» ^xka 
sifTatte acuio.. accomptgo^è j da.: fattura del 
ftvo^foointetlio?. - l/> 1 ., U :<i a:.. 

che vide questo maialo , te* 
piendoik fralHifa di^questoi tavolalb cpcdk |ic» 
atcoire .gUtaccidciUi coU? opcraaioae. ddl ka^oo; 
egli lafieee ^ edirtn» oooona. gip ntd appena alia 
diplee oc distaccò T' osso ; pd ,alkra face I «edeFC 
separata una porzione del tavolato interno'. tanto 
grande » cboilàsognò appiicafd nne' seconda co* 
cosa per; estrarlo* > D(Cpe questa operaùooeLUt- %< 
rito non ebbe ptta&i alcuno accidantè ^'Lei &kpd« 

bp- tempo «giupu ’> ;..f i.-. fcj.i- ri ■ ù i» a «'U’i 

<*;l V -j !i !! c ; '. '■'.t l} ,c;i 

f • * . ^ 

^ ali C >t.‘p fi f. > r w* 



“i J .* ir. *. **ia ! ' ; j ■ > ii* 1 j .t ^ Vf l r O] iifi k G -U 
ia ili.! * I *'ii f 4. -f a-:.f , *? 

w**, ) .j j. ; i 5 «I V.;*; 



Uit.- '«^IK ii'ftX ** 

...è ^--^rr; fin ..4 1 




. '-7 > 

■ r r * 

» .’C ^ .i .1 . 



ha ! .rA i ..cl' i*.te 4 .‘-.j » , a -' k ' 

«pTatieare iris ìiiMiitM»-* , tttj’- 
jcr^^aa* ^■.-* .***** « .•« .» V . . 4 ** ^ W-* t ia %4 
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I, rS - OSSERYàaiOKEMVIf. ì ‘ 

- ' ■ ■; ^ jj -T •- ■* ^ s ■■ * .f| . '% 

* Fèriét ^ atmi' da. Juoóo nei èasso venifìti ‘ 

>-- 'ìJ i‘. ' • •’■■* 

' ■ ' ' • : MEltOffjfiC W M<' Borbbs^vb. ’ ‘ 

•> 1 ,1 > nI Ito • . > *• ■' i I; i < • • *vli*ì» 



Ì 2 i$. Càtiiiàfftaoda 1è feHfe ‘ <ÌB fdoi 

eo nel basso v^re si* piiò diré 'i éhé W 
ifiéUf f ehè~tie^f&fh»ah& lé pél-eli ^ feééefftd le po- 
élWlo#? / SléitìiHne liienò aìté*' # tìiféiide?e'’gli ori 
sbàtti V ’che^ vi ìfi 'fàWhifi«Ì6tìo ddiìTjbbé 

dédui^i ■ (thè ’|e “ferite In' #égi6nè" éVaiìó 
'ftSSdtatàtnCnfè Èli 'féttf sono c'éSe pétìe^O'- 

■lóSeV^td' iihtfWd* ^ itìéòri'^’éhiéftti-,*/’ rn/à‘ là 
itì’qùesfi ftS^dndissisiilà’ dP ricorse ,^è' per 

^<JoSi ’diilè' fi Sécbndiré *i* érlè dat 

Ibdgd'a ddjlè /éftiè apptnS ‘si 'fàrébbé^triifl) 

^ ' iM 'ft'ffil# é*i^ Kót'ó' thè mtefeisifìò 
le pffftt dtìhtinéiil!? ^ V de! ‘ liassd' Veiilfe , 

liob présértfàtto '^tóp^e^'clèlte fndrcaz!ioni‘'p'arlico- 
liirf tJ'lià iH(ahlo‘ de*‘casf,"fté‘ qtiali^esse esig'ono 
dell' éltéfis ninfe '^atiies^a la di loró sftili'àzióHc' , è 



lé partì iriferéiJsa'llB. ‘lo èffefli ' ^al differenza noti 
dcé faSK uó pt'àftPèò '(fi' , che interessà 
sdid iè pérti"cà'i'0'óSe',‘ còrt (Quella’ ch(j difènde la 
paffi tendìndsè’ apófte'iii^ol'iclie Questa èsi^ 
deUe ddatioddlti 'più estese éd '“èn tfattamebt# 
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•rócc (t) , «istoKcire l’ osssàittlia saa ioatanta ara 
^sì nrUn «fato jiaiurab soloo iol «ttras'eraavfe 
una rinui>icapilianB i di 'pochisaifloui ( estenstons;;'. « 
l’inferBià pdB aveva, paorato^ aDcov& aleuti acci* 
deida I prati<à 4 in - sràftb* caai spao iki '• ^ardia ^ 
B:ltuispy&k'i(tiza’^bm4L:aoFBnte 9 l'alto i vnkae ,ixkt 
silTatie rim» aofVQ.; accompagoaià 'da : frattura dèi 
bwjttocintef»©). , 

{>vJc^l^»^l^ncjpuill^ che <vi^ qoesto m«lalo> , te* 
pieadoilft Ivatiur» di^quastoi ta:v(»laCD . crodk pc» 
9u:nire .gjiiiaccidcnJti cciU? opcraaione . de} kapèno; 
egli lafieee ^ edci^n» ooooiul :giqDtd appena, alla 
(Hpbe oc di&bcck'l' osso ^ pd «aUnn £tce i «ede^ 
separata una porzione del tavolato internerà tanto 
grande V- eboilàsogaò -appUcavé nnai seconda co« 
rooa peri evirarlo. {.Dxpe qu<»to operaitOBC^ 
zito- non ebbe gitasi nicimo accifhiaté ei &B. ook 
IH), tempo tgib^ìit ’t 79 v< :..ciÌA<iaHbui a «>vt 

•.è;! a ..r .-i c ;.r-,i2 >’i..I : ,< ■ J-»'.* 

4 4/! 0 Hi c jtij) I.’ t. i i oifc^o»-; riJ 

“iJ .i». »! t ^ .1 {• u l i'iì ini » G ■«'■! a 

»*<£Ì2 i ».» .1 ‘ il - .•■Ì4 , I <■ 

1 ^ r-Jy «’li c y | 

-»l4 -il» Uib'c^o ii.ii «/!..* ;; ;! . :.•■■•■ JT ^ ij 

. In f 13 t. \ .1 

l'ja i .x.*' a , a . 1 :. ' 

.‘i»« }[i^5P!|teva»t praticare iria • ÌHM»i«jn ^ 
e»»^e»oo.-* * «« .» V a «b 3 vili *..» . w»4 
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» N • OSSE R Và-aiOKEi^VIf.' ' 

A ■ .; ^ 2 -.r ^ ^ 1 . . '■ i ’r‘ 1 . 

• 'Firiée <T tùvti'àa.Jaoéo nel basso vtnttìei * 

,-.-."j.,‘.»'-,T <>J >! ."•'TiV^ ■?; • ’ '■'*» ^uv* 

' ; MEiiORfidEii Mi Boeden^iy». ' ' 
si f 13 - » ■' ■•' * 11 V r •>lì*([» 

' • ' èajB. C^tìSitfetatìdoi lè* feHfé d’ aftni ‘ dd ftfòv 
eo nel Lasso si‘ j)iSò diré 's c1i0 ^àrti 

Aèltl ^ ®Le"tìe*f»rt«an(y tó pél-eli feèéehai le po- 
dierio#J ^ili^i^ne rUénÒ aité'^àf diféddere ’gK ori 
'gètti V vi Ifi 'félrilhiii(létìo iqtliildi'- ddVfeLbé 
dedurti 4 * 'èfaè 'Je * ferite in' Wgiònè' ii'aiió 
‘KSSdhllàlnénfè mb'j'tàli. 'lli féttf' sono éiie ptìWdo'- 
IbèeV-®»!- iiEtfftb* itìéóri‘fétti'éfttk;‘' nA' là 
itì'q^hesti fWdndissitn'a' di‘’niorse ,^é' per 

‘(ftìSi dirtt' fJ Sl^rtsd* jjrfr fiécbndére? fèrlé difr 
hidgd'a ddllè ' éhè appfc'nàf’si ’làrebUye tiiafb 
Spdréfe.^-'J* ■)*« 

" r àVfcrf' tìtf «tìt'ó' A tliiì intcfés^àttp 

le partì cfòhtihettf? ^ 'e*' rHi6l*n* del ' Lassof‘ '♦eiilte *, 
liob' prtserilàHo' Sdràpfe^^ ifélte rndrcazlioni' ^artico- 
lirf J ài lià Jtìlàhéo' de^'tesf, fts' qtiali ' esse esig'otìo 
deir àltéfithinfe^, ‘latlic^ la di lofó sittféziòHc”, è 
le jiafrtì iiiferé&a'^. 'lo èffelli^ ^al diffc'rebzà noia 
dee lìtfiit uó p^'Aì'èò ‘di' tftìW ffemé , che itìferessà 
sdid là plàlrti''cà'r^tt'óSe corì Quella’ che olfénde He 
■paffi ten(Eììfdse',* c' apófie'ùi*of?clle ? Q'uerta esi^ 
delle' dii atà^ì dui "'piii éstesfe ,"'ddl hn trattameli'# 
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])iù circdipetlo delibi <llr« ^ se si tnar.cbi a 
tali prrcauxloni , cf niparirsTino degli «credenti 
quali consegticnze di slrangclaioento * da poter 
nuocere alle parli cantenlite. Le contusioni con- 
tro r a<ldome non sono soreote meno pericolose 
delie ferite , ed il loro effetto si estende contro 
fili organi contenuti ^ d’ onde ne segue la lacera- 
zione , la cangrena , e la morte. 

Le ferite del basso ventre , sebbene non pe- 
netranti , sono pericolosissime , allorché si com- 
plicano eoi fracasso delle vertebre. La sostanza 
spongiosa de’ corpi di esse , la moiiipUcìtà delle 
di loro apofisi , e de* ligamenti , che attaccano 
queste ossa , il^gian numero de’ tendini , che for- 
niscono i piccoli ruusct^li , che ricoprono la spi- 
na , le aponeurosi , che vi si attaccano » fanno 
abbastania sentire il pericolo delle ofl'cse in que- 
ste parti ; malgrado queste ragioni non si pos- 
sono V'Uiprc riguardare come necessariamente mor- 
ta j|i. Uu successo felice hs ciò confirmato. 

Un soldato Irlandese del Reggimento di DiJ- 
lon rifevè nella battaglia di, l'ontonpi. un colpo 
d'arma da fuoco, in cui la palla do|K> di aver 
rotta l’ apofisi spinosa della .terza vertebra de* 

Ip mbv, rp^tò inptc^iùala ucl /cOi’yo ,di,^^a un pn 
^aleralinente,* II. ferito cadde foUQ il eolpq , e di- 
venne paralitico nell’ estrmiità^ inferiori , e nella ^ 
Vescica, iiefaud diUlò MuesU ferita in «ù , '' 

iMr. . i - . 4 • • 
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#d in giù , e per 'questo mezzo egli estrasse al- 
cune schegge dell’ apoUsi spinosa. L’ estrazione 
della palla essendo sulle prime impossibile lo de- 
iermiuò iid una medicatura semplice. Malgrado 
cinque salassi , e le dilatazioni già fatte , soprag* 
giunse una in lìuuuu azione considaevole , che poi^ 
tò un’ abbondante suppurazione , coll’ ajuto dé’ 
cataplasmi emollienti. Continuò ad estrarre altri 
* frammenti di osso ; e ia palla , che avea per Io 
innanzi resistito all’ azione delle pinzette, fu svel^ 
4a , e tirala coll’ ajuto di esse. Dopo questa ope* 
nazione, la paralisi dell’estremità inferiori di- 
sparve à poco a poco , e la malattia felicemente 
fini.- 

, Il rfrac asso dello vertebre è in generale "tteK 
no - funesto della commozione della spina , la qui^ 
le sportando la suppur-azione dà 'luogo alla 
colta della marcia , e ' cagiraa degli accidenli 
spesso fatali. t ì r ' <1 : , ; ’ » 

'UnrUffiriade del Reggimento PieWdò fo le- 
• rito. alla. battaglhi di iParma' con una gran-palla, 
1 ila- di cui'«ntrata| «ras doti, dit’ ia traverso al di 
sof>ra dall' orabeiìcò verso il lato^idnist'ro i 'ZMZh 
da sortita, r Mi Rej pensando , «he la -pali^ -era 
■perduta -dentro rii ventre , dilatò st^anienfo 'la fe- 
,’iitaoXl férilo à doleva deH'it>dinazione' al vò- 
.iurto_, cd'.il veòtre divenne' teso. i &i'prBtid*^btM> 
e si f«tt usar delle fomantaziobi epiol- 
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-e. de’ ciàtcrt. Queste ipre^au fieni peri 

4^ iwpcdireao-'r ulteriore gonfiamento y^a*. 

t Ja. (ebbre ardente non cede pusto etLu» ré*- 
fimo iftttfltero» La piaga divenne pallida , la Siipi 
puraaiooe fu; iQediocre y c l'infernui 

^'-'apertura del cadavere fece eoa 
frattura .di due vertebl^ de'iòmbi^ 
!Nt^aseesi«W«t deile <^uaìi la palla -era.inDicchia* 
‘niiMol-O; ps(»aSi ferito da parte, a parte, eri 
dÌ|>tcul(t>^dalla/guppaeazroDa , . confatine afvenoè 
id jmy.siJ<*lp Hrjoei. .&i’intestiiti.^er'afio ìnfianimati, 
Vi{4n^tiéduie^ dae'tirconda i'iatestjaoi retto ^ era 
irei lai if,,»;>fì n. » , ^ <* > 

Le ferite d’ armi da fuoco penetranti- -ndl 
Jb^o (veotr^ Sónd a ragione rigiardate cóme mor- 
ifli .> aélprei’' etso.-.interessino.iqaadche viscere prin- 
jeipalf «oateaulo in detta cariti.. Non’ si dee'ia^ 
itantós sempre) disperarne y ni abbandodafie itìte» 
radiente j e sebbene siano suscettibili di nàakt 

pure tisioia ai-véggono térdliàare'felice- 
b^otrpi; tpinti <t <)be penetrano interna- 
ituetU<V^ bnano /Orza bastante pervdistruggdre il 
l^yto d^p i^arii.ì d* altronde. queste ^pàrti tnol- 
M'v ;g!«^nìsi ^opo 'alla di Iqrti febea , e rentanó 
S«na,pl^in<»ìi)lf^cònUite. Le pr i die .lesioni «Àno' ab- 
Joast^zirricOiPÓtcitltii dalla' natura delt’^fescbeaioni; 
c. dai .diflerettti .aeoidenti> particolari le «ileo iboi- 
to.più lente '».méidftetaro ad doao camttere ^nòn 
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’iaan(^ 'Stille’ pi'iine^ ijuasi' jelcim stufo nfn 'ipa» di» 
seiabiano^pfomeltere <uiìa guorig?on^ vt* 
cÌTia , V so’ni) iccotppaj^lafe 4a trtii ealra» , 
irétt tosto interrotta dai' nuovi’ accidènti ',4 s#* 
pcavvengOBo alla caduta drlf escara. .•''jì ."')# 

: Un’ Càpidaiw’rdcl Re^giaioóto PìtWdo ^ 
rito àlla -baltaglia ^jdi ParnSà da èna pafla élft' 
attraversando dall' alto in basktr Idearti la^ni dél^ 
le coste spurie sinistre , sortì verso 1’ ultima dlilb 
!«' medesime 'posteriflrnieiite. 'ffel>*iió''catBiiiÌAo re- 
stb cófltuso il’ ìntestinoaiccdbn.ell ventre divedi^ 
moko teso y ed U < inalato ‘ ‘aVeva lì inclinacidbè k( 
vomitior Gli accidenti parvèritcì^mQfsi*, e 
isgiooe sembrava vicina. Essendo passati véndi 
<giorDÌ in ^esto stato il ièrit» sónd ' nel ctTlsii# 
della Mite' sulla 'ferità posteViOrte uri 'gorgogli'ol? 
5L Key esaminò. ■? la ‘ forila ^ flà tfovb rlpieri^'dt 
escneoienti d^uidi.i^La'pomione .di'l boloo' iSilr't 
tusa , essendo separata , i^aipeva’^dèto- lu0gii -alf^ 
iù$cita di dette imterie.* Là feilta^for d^ataià per 
facilitare» la sortita : de^U vasdrementi , gli tfOcitleiil* 
ti ■ disparvero V ?^la' giràrigidiie^fu Complete 'dopo 
sei settimane, k.i ^r c' a , 1 

u j Un soMalw SvàitìierìE) 'rteevè #ndla ' batt'àglfà 
di Fonteùoi un uol^r ^ èrma: dà» fuoco' nell *<po* 
coodrio' sioiet|-o». Lr palla éntìfb'qóàtli^ dila à: tra- 
verso *ir^ distanOà doUà linea' blaaèa^; ;e sortì 
U! stessa dis||a2a: dé^a tapina; iftO^oesto eatnteii 
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. tj«. pcrfbrò i^^arco del. colon. Le aiatetie «terce^j^ 
neea Sortivano dall’ una, e dall' «lira fen'.t^-.Mr , 
Geraud fece delle dilalaxioni per facilitare V usci- 
ta^di esac:, aiedicò semplicemente , e riparò agli 
accidenti. L' iuleà^o avendo fatto delle aderea*^ 
M, fMc' parti' >vióae , fece sì che le feiite ^si ci* 
oAtsiz^E^t^OHÌ^ irentaciatine giorni ,< rd in (^ue« 

' le tnaterie ripresero il loro corso or> 

. 'i t. ■. ' . . ' ;i . 

(4l^..^{«^t*.ultiaxo caso gli accidenti non . la* 
atc|in<) kiógo i;da dubitare della condotta., 
l)li«.^i4MM(eiiot'e, e la natuna ’scgucpdo lo stes* 
''produce * una guarigione perfetta , . 
JB và stippliace' con Un ano aitiOciale. La solaipt? , 
•eir^ibue a farsi' che per evitare gli accv , 
denti , che .«potrebbe produrre la presenza delle , 
IfCQCvtf eonfieoe una medicatura frejtjaente. 1 dif- 
ferenti casi esigono una condotta diversa, ed.nn 
'Chirurgo; accorto saprà variarla.^ *■ 

. .Un.suldaftOi Oiand^e ricevè nella .battaglia 
di !Haucoux una. fucilata , la di cui palla entrò n 
dritlfi 44.l)‘^So ▼«tttrc, nello. [spazio medio ira 
1* ombelico , e la spina anteriore J e snperioi'e 
dall' osso jilepi, softì poateridrmente nel mezzo 
4elU 'perle st^^eripre di quest* osso , . che si 'tua- ^ 
vò,pcrfof‘‘lé>. 3 .QosslO ifwto^ aveva .passata la not- 
te .sql., campo, dibàttagiia ; ena in uno slato de- 
plorabile Ji MiópUceotegle ec sL fa- 
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<«ro ddr eo^rocazioni ;sul b«s£» vo«trc>‘ n£|sKn« 
do riaoiinato oel>.dì segueate , ,ed -^azeodai 
to nn/ dolor* ^vivo nt’lla forit’ aalettìooè '40 Bì 
violent»> còlicn vgir si prescrissero quattr’ oocc di 
oHo dii maadiHde. dolci. Poco. dopO(,il Veftre di;^ 
oonnò deggicrmanletleso , si maai*estòi 4 a fcbbwT) ' 
e r olio oojti per la feritaj portando:!’ odore del- 
le, materia fecali.^ Non. dubitandosi aUoNu detì’apcav 
fura di qualche intestino il processore si dctar» 
mino 1 a dilatare la- ferita anteriore, , lbbi^gliò.!Ìi,p^ 
ciConeo e diie jrgriorni d^po'eomps^ e. aì-dibto- ^ 
ri 'unà porzione -ded’ epipJeou , ; i^ìdeii! ihtqitiook 
Essendo -quest’ ultiujo aperto .si ( $bbe Sura^di-Bon* 
introdurlo jnei ventre, per ^ ovviare ‘allo iSlravasQ 
dell olio , e delle lUatexie escrementizi© in ..d^t^a 
caidtb. :P«r dieci giorni s’ impiegò una Diedi-* ' ' 
calura regolare, ,6i frequente. Dopo questo tempo 
la porzióne dell’epi|doon , i'b’era,al£^di^fqoii«addf 
in putrefazione , la ferita si restrinse , l inteiti- 
no rientrò uquasì,^ spontaneamente ». ‘,f<W'BÌ ilua spe- 
cie di trasudamento;, che cessò dopo pochi gior- 
ni., quando la , guarigione v fu peil)BUa,^ Questo 
esempio serre aucora, provare^^^coig^ , ai possa 
sperare dalla parte della , natura, , ^.sollecitata al- 
quanto per la delf, eitiie. eoo cs» 



greua.. ■.. i' • ' - , 

a #1/6 ferite ,d armi da fuoco » .clif .^pcnelraoo oel 
bacóio, dcbloao,e>s^o iÌ§u«rdateja%toppiù perico- 
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los« , quanlo iu esso t>i .raccliiuUouo delle parli, 
il di coi uso è essensiale alla vìtay e quindi allor» 
che le medesime siano ferite producono per Tordi- 
nario degli accidenti mortali. Accade di sovente^ 
che le palle, od alili- corpi stranieri penetrano in 
queste cavità sènza interessare gli organi; ma que^ 
ste ferite non sono meno pericolose per l’infiam- 
raazione del tessuto cellulare , la qnale ben to- 
sto sì comunica a lulta la cavità ^ per la suppu*’ 
razione putrida , che ne succede , per la emor- 
ragia , che può avvenire , per V irritazione , « 
per altri accidenti , che in questi sili può prò» 
'durre la presenza d«* corpi estranei. La difficol- 
tà , che le materie suppuratone hanno per portar- 
si all' esterno , accresce considerabilnieDle il pc'* 
ricolo di; queste ferite. Allora il male non si cir-* 
^ascrive nel bacino ipogastrico , ma si estendo 
piò lungi , e le parti vicine sono ben tosto al- 
terale. 

' 1 hé fratture delle ossa degli ilei non sono 
pericolose 4 la piò grande attenzione , che vi si 
deve avrre è di non trascurare lo dilatazioni , 
che devono cssei'e grandi , e profonde , giacché 
queste parli sono ricoperte da’ muscoli fortissimi- 
Essc esigono delle precauzioni per rapporto ai 
vasi ; ma in simili casi un valente Chirurgo saprà 
evitarli in variondo le mimovre 'secondo queste 
circosln»z« Spinose. L’osservazione seguente ne 
fornisce un esempio. 



J . — lyGo”*; 



g d«*l Reggimcol» di 

una pali* y ,cl^e dopo. ,«v«i: attramsato il 
«Aatro dell’ os«o degl* ilei ^ sortì ,UQ dito .Attra-, 
Terso ai, di sopra delia. spia aoterioro , e, wpe-r 
lioro^ddi , njtfde&ùn 0^> L' infenso f« all' istante 
feJbbfe„viol(^ti|jsi^ coa,ten4Ìon« 
a^ iomlv ^ pd al;.jteotre ,_^afXQrppag^aU da graa 
difficoltà di.irespiroi M» Élaiique credè^ CQnxeaa- 
fele le. dilatazioni, come quelle , che procorarwft 
i] rilaficiaiueQtp.. d^la , fibra ; col .mezzo di esaìt 
faccio fupri noi pezzo di paooo rimasto 
giJUo della, .palla , c \i pa^ò un- setQne.'il^sao'. 

, ch« SQ'tì da, questa forila e&alaya wo, odqrnjf 
Ca4igrepcso. Malgrado V emficocationi , ed l»n^r«^ 
girne sifvero ,, il .ventre^ dÌTetnoe più tf so , .g. ;L| 
fidxbre,più cc.psidereyole. L' infermo avez^ dc’do>, 
loriipc’rooi , e nQo.aveva orinato dopa^d^jyk&y 
lita. Si riparò ;a questo incopvenieatr cpl 

della, sontla-^ (^Ui accidenti ‘sona sopnaparsi, 
na cUC/la suppucaziooe W,. cominciato, ^.stabn 
làrsà , de orine «»1 decimo quinto . giorno Ij^n, ri-» 
preso il loro corso dopo 1,' uso di uu’ ioje^lquc, 
ìp'Vf.^ica dell’acqua di, orzo, Noi .yigazimo . 
cpftdP , gjo***^. . ^ suppurazione parve iQdeyQ-^ 
le } e M. Planque fu obbligato di iWe. 1 ’ ì^i':, 
sio«e .verso la parte inferiore -, ónde procurare 
rq^ita,. di^.due porz^ai di ios&p. . Poohj giorni 
4«pft ^opraTTpjjóe «pa ^ten^ne edaiuatoza cl^j| 
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si estendeva dalla parie Inferiore della coscia si- 
no el piede, e ebesi dissipò coll’ liso de’ cata- 
plasmi emollienti , e de’ risolutivi. Questa gran 
ferita guarì dopo Ire mesi di tjaltamcnto. 

Se le ferite della vescica fatte da istroqnen- 
ti tagliente sono a ragione riconcsciule pericolo- 
se , molto più lo saranno quelle prodotte dall’ 
istrumento contundente conforme sono i corpi 
Spinti d’ almi da fuoco. Sebbene gli anticlii le 
;ìiliLiaDo considerate mortali , pure non si debbo- 
uo sempre riguardare come tali , poiché di so- 
vente si ba la fortuna di vederle guarite. Le fe- 
rite , che avvengono quando la vescica è piena * 
Mno più terribili di quelle , else quando essa 
è vota.. In questi casi 1 ' orina può raccogliersi 
nel ventre , ma come si • è nell’ obbligo di dila- 
tare queste ferite ,* questo fluido si porta al di 
fuori , ed allora non produce alcuna impressione 
Ihne'sta sulle parti. Si può soprattutto prevenire ta- 
le stravaso col mettere una* sonda in vescica.' 
Questa precauzione -è necessaria soprattutto ner 
priniì tempi. Questo punto mérita molt' attenzio- 
ne in tutte le ferite' della vescica , ed in tuli’ i 
casi* dove "ì* orina- prova qualche difficoltà nell’’ 
evacuarsi per le vie naturali. . - i 

* ' La iescicà. può essere ' perforata* da' {farle a 
parie, 0 ferita in 00** dèlltf ràe parti' soltanto , 
éd'ìn qfrps\* nltrtao' caso i dbrpi stranièri 'posso- 
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■d «ssenrl rltenuli.'' pifferenli ossemzioni fanno: 
Tedere la condotta , che allora conviene tenere. 
Ma se la Tescica foste ferita nella sua parte po- 
steriore , se rintesliuo retto*» od altre parli del, 
▼entre fossero interessate , sarebbe ben fondato 
il giudizio a riguardarle pericolose ; nulladimeno 
si debbono impiegare i soccorsi dell arte , e prò- 
Tare se la natura' ci sarà favorevole. 

Un gioTane ricevè un colpo di pistola nell* 
estremi. à dei muscoli’ retti addominali» nei luo- 
go dov* essi si attaccano al pube. La linea bian- 
ca » e la vescica furono feriti. M. Du vergè trovò 
una ferita rotonda , il ventre teso » ed un turno* 
K’al '-perineo. Le orine erano -'tratlénute » sop-> 
presse 1' 'evacuazioni .ventrali »..la febbre ardentisài*. 
iQa»~e;TÌ> era -disposizione. aL^delivio. . Si praticò 
il salns-so si dilatò la ferita, per quanto, le par-- 
ti -potevano penuettere » si 'medicò con sosUmse-^ 
olio sé , e SI fecero . dell embrocazioni . sul basso 
ventre -'Il tumore' sul perineo .si..trovò fluttuua- 
le yi-e si -pensò chg la Vescica- ferita 'avesse ''pro- 
dotto f espansione dell' orina , ' ciò che produsse 
il tunaore^, - se ne - fece la puntura; si estrasse, 
gran quantità d) orina sanguinolenta , indi sulla, 
cannula si fece una inci.sione fino alla -vescica , 
ciò p che, proc curò’ 1' uscita a molti grumi'di san-. 
guB , alla palla, ad uh pezzo di camicia^, ed all* 
orma'-molto sediineutosa. L* infermo fu assogget- 
Pasq. >4 



Digitizec by Google 



/ . 

t«to «d un e - gli ' acéidj^nti ar. 

calmarono. Poco dopo le. orina-rìpratero il loror 
oamnùuo oMuralè>,e la guarigione si vom^ do^ 
po un tempo medioft’e. ^ v 

' Un soldato fu ferito all’ assedio' di Cbarle* 
i‘OÌ da un ! palla f cb’ enti ò al lato sinistro dalla! 
parte infsriede del ventre % immediatamente ai di, 
sopra della cresta dell' osso degl' il^ , ed usci ior 
una distania ben lontana , verso . cioè, l’àneU 
lo del muscolo obliquo esterno del>destro latmr 
M. Panejas non avendo veduto questo feritoi<^ 
che il quarto giorna , lo trovò con deliiio , feb<" 
bre ardente tensione in tutta 1’ estensione del 
ventre , e l’’appareccUio imbevuto d’ oriua. Le 
ferite erano state dilatate , a permettevano l’ uscita 
di questo 'fluido. Lo stato del ferito sembrava 
tautoppìù terribile , per quanto egli era convale- 
scenle di una gran nxalattia. La medicatura fu 
fatta con semplice nastro di lino, spalmato di di- 
gestivo; gli accideoti non.cederooo ai 'salassi , 
ed alle fooientazioni.il Clurufgo curante reden.' 
dolche le orine npn sortivano per la via ordi- 
naria,, ricorse^ alia sonda , die riosà utilissima 
per iscaricace la vescica dalie orine , e per prcc- 
curai’e T. uscita di qualche piccolo grumo , e di 
alcune porzioni membranose. L'orma , che si 
portava per rigurgito dal lato 'delle ferite, sortì 
per questa . via , ! infiamautiorie ddia vescica 
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diminuì , e le ferllc medlcàte’ semplicemente fu-, 
lono perfettamente guarite in sei settimane. 

Le indicate cure felici non diminuiscono U 
severità del pronostico delle ferite della vescica , 
s vi à luogo a credere, che se l’ orina fosse stata 
stravasata nel ventre , e la vescica ferita posterior- 
mente , gli accidenti sarebbero stati più gravi , e 
forse assolutamente mortali per l’ irritazione , cU 

V orina avrebbe potuto produrre sugl’ intestini , 
e sulle altre parti contenute in <jue|ta cavità*. 
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Achilhi ( tendine di ) — Sue ferite , 3. 219. 

Aiidpine — Sue ferite , pag, i 4 o. — Sua eoniusié»' 

^ , ae.t §. i8>. -- Ferite profonde , o pene- 

. ì.'- tra/iti in cavità S- -»& 3 . : profonde sent- 
» ») i plieemeute , 5- »&4' : penetranti, 

passanti, o no , §■* y' con 'offese de* 
visceri , §. 189. ; gastrografia , in caso 
j ' -i : di gl ande squarcio nelle pareti addomi-^ 
nali , § . 190. : emorragia di qualunque 

specie, §. 4 gi. tnmefasioni , §. 191-: 
meteorismo , e tensione nelle pareti addo- 
minali , §. 196. ( vedi fegato, reni, ure- 
teri, vescica orinaria , e genitali ). 
Addomi- /•(.• , MI. : \ i ' - ■ 

nali. ( pareti ) — Loro tensione e meteorismo , 
5. 196. — Gastrografia in caso di gran- 
. ; , . de loro squarcio y-§.\ igoi 

Amputa- , i. . 

zione. ( di un membro qualunque') , pag. 1 10. t* 
primitiva, §. 102. : consecutiva, §. i j 4* 
Anchilosi , .pag. 55 . — Perfetta , ed imperfetta ^ ‘ 

. . 72 Cura in generale deli' anchilosi 

imperfetta^, pag, taS* . * * 
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AndouiU ^ ■« ' ■> .?* 

le Cura da lùi ci^guìta^ di ana ferita passa»» 
te nella pelvi, con lesione dell' intesiinm 
r^tio , pag. 186. ' I 

Antibrac- 
cio j — Sue ferite , pag. 169. 

Armi da 

fuoco » SS- ?_!_!* a- -- Corpi da esse spinti $$. 

' \ - ‘ 

Arti — L<iro ferite , pag. i & 5 . : degli arti supe~- 
' riori , prig, 1 56 . ; .e degl' irfcriori , pag. 
, ■ , i64- ( «yì per gli uni , che per gli altri 

. . < aedi le rispettile denom inazioni delle di» 

^ .r ' verse loro parti ■}. < . • ■ 

Articola- , - , 

aioni ' — Loro offese, pag’ ai-, J. : cura in 

' , generale, pag. 

Atrofìa , p ig. ^ — Guru in generale ^ pag. 109. 

t 

C. ' . V..V 

Cadaveri -- Speri meati da farsi fU di essi, §. 2a3, 

■ ■■ ■ n. li. ! \ V, ? ■ ( \ 

C-ingre- . . ■ ' ; ' , 

ua 5 - 9 _? • “■ Cura in generale del- 

la cangrena consecutiva , pag. ga. 

Cape — Sue ferite j o eontusioni , pag. n a. ( ye- 
, • di ferite ). . 1 > ..v- . 

Carie ' ( delle ossa ) , pag. Ss. — Cura in gong.. 

, V tale, pag. loo. , e ili.-, e i 3 j. 

Carpo — Sue ferite.^ pag^ tue. . ' 



/ . 



Digiti.' ed by Google 



Cicstrice 5* ^ V ^ 

Clavicola — Sue ferite^ con frattura^ iSB.*” 

Collo — Sue ferite , pf'g' ^*9 j corre pondenUt 
:^r Jw- • émorragia primitiva , ‘§.- ifin. ; paralisi p 
— ' ■ "f ^ i6r.'^ deglutizione difficile §. i6a. 

Conino* . .i < ^ 

*ioni j»ag. *3i . Cura in ‘generale pag. 85. 
CoinnHi-* 0 "“ ’» ■ ' it T •■< s_Li ^ 
mcanti ( Ferite pag. ig. *•: cura in generale , 

■ pf*g’ 7 1 . *■ 'v. < . 

CoBside> •<-' V''"- ^ " \ •' - xij. 

razioni ' ■ * . « * 

generali ( Sulle ferite, prodotte' -da corpi spinti 'Aa 

armi da fuoco ) , pag. ijH. ' " / 

Contro- ‘ » »it i J 

colpo , pag. 31. --Cura in generale i pag. 
Contnsio* ■' • ’ ' *•• »ki J 

ne > Sua 'definizione e sue complica sioni $$» 

** 6^ e 2i ~~ ‘Sua presenza in tkttr le fo^ 

• ' 'rUe d' armi da /muco 5* Sua ri» 

y. < ioftiwoae , 55 . 5i. , e 5a/ - Sua àfiam» 

■ waiionr V' e suppnrattone y 5* **• " Con» 
tttsione delle ossa , 5 • **• • d^g^' intesti- 

■ nV $> 194 . *“ Cura' in 'generale per la 
• <'"> ir rùolusione f e suppuraiione, '''$. 86 . ad 

• . 88.' «r ^Contusione dA capò pag. i la, ; 

' '" del petto semplìóe, o-eompticata 167 .;- 

, s^ it 'txoalla epina y J. t68. delP addome , §. 
i ' ‘ ^ ' i8ii. j degli arti ì pag. i55. 1 ^ 

CoBTol» V • ^ .. V 

siomi^ pag. 4a.' *k Ctra in guterale , 'par. 8lL 

Pnstj. ^ jiS 
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Corpi spin- 
ti dallo I i, '•. . - • I • ^ 

► «Mui da , i ' • . , • ' “ • .'. 2 

fupco -> 5 S’ 5 .» 0 4 ^ Corpi estranei i- loro presenta 
nelle ferite, 4t armi da Jiso^i ffS' ali. — 
Loro diverse specie $. loro < 4 e**ùlr- > 

I menta ^ od occultamento neli^ interno 'delloi 
parte ferita , J. 3 1, , a 36 . : loro uscita^ 
P^&- 47» I- .loro ricerca jcd estratiotta^x 
pag. So, ; neUe ferite delpolmone^ $. 176. 

— Sue ferite , pog- i 65 . — Suo sveUimenr 
to , §. ai 5 . ..I 

— Loro frattura 5 » *JJ% ì. '/.v 
— Sue ferite ^ p<*S' .*^P'» ' ■ 

( intestini ) — Loro ferite , 5 » *9^» ' 

— Sue ferite r i8f . .. '-y .. ^ 



vioscia 

Coste j 
Craolo 
Ci’assi* 
Cuo^' 
Cura 



-*■ Delle ferite d'armi da fuoco in ge$tera>^ J 
^ Za, pag..^§^^^-'- -DeUe ferite ineno com- 
. ^ plicate f..pag. 65 . : per la separazione . l( 

xadufa dell' (scara, §,. 85 ..: per la riso» 
luzionef^e suppurazione della , contusione 
• n» j - S*. t. per . rimpiazzo della 

.*■« 1 ' perdita, ,di .sostanza -ri De' sin- 

*j\ — -, primitivi che rendom.^le ferite cP 
vrnU da fuoco più complicate 4 pag. 69.: 
dell\eaiQrrs^gUi primitivctr, pag. 'yo. : del- 
Ifi feri{e pattanti, pag. >7». : delle offeso 
... .delle ossa-, pag. .dtdla'‘ contusione , 

S» 94 »rì deila .§,,95. .) *«ZeZ solco , 

£. 96. ; del .vestigio , §. 97 » i 4 A P^rfo» ì 
ramonio \ fella frattura 

* ' ' ' ■ ' ' V.'V / \ 



J-w. ' 

,~ 2 . 

À. * 

• -Ci 



Vi 
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,é‘deU^lt(^ggiamenl9 '^^ 0 . : delle 

offese delle artioolaiiorii pag> 22 i i P^'" 

• la ricerca <, ed estrazione ■^de' eórpi estra- 
fiei, peg. 8^ : della, eommoziaae ^ e dei. 

' controt>*lpo , pagK 85 . : . del dolore, pag. 

. 9 j. delle convulsioni ^ t pag- 1 88. : del 
triamo^ t e del tetano, ivi:, delfa parali- 
si, pag. 90.! deli' emorragia, consecutiva, 
pag. ■9t* !' della', cangrena consecutiva , 
.pag.. gu. : della , fistola pag. 97. : della 
necrosi , e della carie , pag. 100. ; della 
necrosi §. l aS , i 3 o. ; della carie §§, 
lòi. , e 1 3 a. : della febbre lenta , pag. 'ì 
iq 5 . : delle tardive , e lènte suppUrasio- . 
ni interne, pag. iq6 . : dello storpio , pag), i. 
«07. :.(iell]Mnchilosimpèrfiitid , pdg. I»8.;r 
deir atrofia, pag, 1 09. ; per la soipensio-i'^ 
ne della funsione degli organi i i^i;. f(i|i*| 

I putazione , o disarticolazione di unmer^» 
bro, pagm no. ( Per la ,cura delle feri- 
rite <f armi da fuoco in - particolare , vedi 
..le rigpeftive, denominazioni delle, parti, 

Jese , come pure ferite ) — Cure diverta 
difficilissime d\ varie pericoli ss ime offese, 
eseguite con succèsso da taluni Profes- 
sori Francesi , giusta le memorie deW Ac- 
cademia di Chìrttrgìq di Parigi j di fe- 
rita penetrante , e passante nel petto , a- 
seguita dal Sig. Guerin , pag. >76- : di 
ferita passante nella faccia , eseguita dal 

Sig. Cannac pag. i8<>. j di ferite varie 

\ 






\ , 
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‘ nélpHto ^ ignita dai Stgl Gerard ^pag. 

• "■ ; -■ t8^. ;. di ferita passante neHa pelvi , com 

lesione 'dell' intestino retto eseguita dal 
^ . Sig. AnduutUe , pag.^\òS. ; di fracasso in 
una gamba i eseguila dal Cannae , 

■ :: ' pag- igi» : d* contusione nel capo ««- 

gu’ta dai Sig, Burdena\»e,,\ e Andouille ^ 

' . pag. 196. 1 di diverse ferite nel basso 

“ventre^ eseguita da differenti Professori ^ 
• e rapportata dal Sig. Bordenave^ 

^ »■ 199 . V ' • >. 

. • . D. . ' ' - i 

'.. •i . V • . » 

Diadica '* , pag. 3. . 

Doluti» ■ 

«ione ;( Officile ) per le ferite dd codio , S* 
Disartico- '♦ - > 



lazionè ( di un membro ), pagi lio. 

Diu ^ ‘ ‘ ( loro ferite ) -* Della mano ^ pag. i6a. ; 
‘ ' laro frattura , o svenimento ,'5* i 

V. . ’S* ’ del piede , ^17. ' • *• 

Dolori ** Cura in genertite ^ pag. 8y. 

I n* • -‘ÌjV) • J . K ,*r -V. ■ j 

1 '• - 'ì' ì : •ilf.'' c ; •• 

-•..v'Ll'jv ' f'-'r*. V» - V • •' '• i '• 

• it - £. V‘ •' ì 

te - • 

•• '» . c*-Vi'3. v’.rr..... •; . ?*; • 

^ .rrT .r*v . A':> 'C: -a. 

i.,i» t>\. j‘ ili .'y t'' ■ 



I 



/ 
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E. 



Cmorrà* 
' gì* 



X « 



-• 

i a 



«• Primitiva , pagi 1 8. j' «uro -in generala , 
70» • teeundaria , pag. » cura in 
generate • - Primitiva nelle ferite del col- 
to, S» • i 6 o. r di ' agni specie nelle ferita 
'dett addome , 5 » ' * 9 ~* • * primitiva in quel* 
, ' le deW omero , $• *o<R'ì . pritnitiva , e con- 
‘seoutfult in-' quatte del femore ^ aii. i 
- in^ quelle delle gambe'^ $. di']. 



Emfisema ,• 



k» 't. 



BfOMà 

\ 

s. 



Faccia 

T ebbre 
lenta 
Fegato 
Femore 

Ferite 



Sua defitdùnn^ e suoi oàràtleri 55* 9: » 
o e^soinsuaiseparasione, e caduta 5- 
cdra ^ in generale y i* > " 

a 

**'U . 4 *’ » i' */tJ» t * 

■ , * F. 1 '-■ -t 



Sue fèrite , pag. laS. 



j‘pag. Sa; —.Cura in generale y pag. toS^ 

— Sue 'ferite , 5» *97* ^ ^ 

-- Sue ferite , ^'.' a:vd. '** 'PratUira dell'osso 
Corrispondente y 

— Perite d' armi dafuoco ingeneralcy pag- 
g. : loro definizione y e c>fniplieazioue y 5* 

'• ‘H. : van sempre unite all' escara , io** 
• 'ed alla contusione y 5* < 1 • ; 

di sostanza , §. 1 '^. : loro figura , 5* >4-^ 

* laro sintomi (? tanto pe' f>rimitivi , che pe* 

• eanseiutivi vedi -sintonit ) ; ferite eomu* 
■ nkanii'y oss tatto ^pàssanti du una partg 



I 
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n, i\ 

• 1 V • 



air altra , pag., 19. ; pronostico delle ff 
vite iV armi da fuoco , pag. òj- ì 
, -.Vr p-.l*4*^-^l;vita per gli aefiiderdi .y ivi', con 

f • i . • • , ptricolif ^assoluto (li vita ^ pag. 60. ; coi» 
• i ^ A V, V. ^ pericolai di M»^rpfo per gli accidenti , pag. 

' 1 yCon pericolo assohdo di .storpio , pag. 

, fa. ^ co» ùnìpinente peria^loe. di vita ,'iVfj 
\ \ con petdcolo di mutilazione \ pag. 61 . : 
, ; ^ , foetodp ^curativo delle ^ ferite d' armi da 

. ^ fuoco fn' generale ^,pag^ ( f^edi cura ), 
•> Ferite d'armi da fuù<^ in particolare^ 

. o , 'P*^E-. li», del. cegto y^ ivir, della factml» 

- n; ^ pt^S' ,n 3 ...^,de\ senti, frosUeliy pag. ii 4 > 

degUi ecciti à pag. - 1,1 S. ; .vi del n«o, pag. 
1 16. , delle guancie , e fratture delle ma- 
scelle pag. ti7 ; della lingua , pag. lao.» 
del cranio, ivi-, del cervello-, pag. lì?»; 
del coUt>.,i i. 3 Qt. (.jFeéi collo t); dtj 

- petto , pag. ila. ( Fedi petto ) ; delf 

■ .•.•/i . '5, .«ddome , ,pag. i4o~ ( Fedi ^addome ) : 

degli arti^.pog. i 55 (^Fedi crii) — Contr 
t '.-A. .diderasioni. generali , pag . , 17*» , 1 

Figwa ( delle ferite d'.\armi da ftuco} §. ^ — Suo 
. camlùamente dopo la caduta dell' escart^ 

4 . . 5. 46. . ' . . 

l^tol» , % pag. So, — Cura in generale, pag- 97. 

(' i/eUc osta ): semplice, e complicata, 5* 

* , it . . Ì2: ~ 'DcUe. mascelle , pag> * »7«i delle 



f 



coste, S- 177.. } delle vertebre dorsali , 
j lesione deUa midolla- tpùuxle, 5* 

\\. i..'-. I clavicola, 5. aoS, dell' omero, 
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5. afl&> *. dètV ulna , « del 

5« aoy. ; del carpo ^ J. 208. ; delle dita del^ 
la mano, $• aiO- ; del femore ^ J. a t' 4 - » 
della gamba , 5* ] 

Frontali ( seni ) — Loro ferite, pag. ii 4 * *! ' 



.rj \ ^ \v »• 






4 . * V , ‘J'^V ^ ->»v '• 



i.ii :<] 



Gamba — Su* Jhrite, e frattura , pag-, 168. 
Gastro* 

grafia ,5. 190 



1 



\ »>, . I ^ ■• 






Oenital]^ — • £oro ferite , t ; 

Ginoc- • a , ^ 

chio - Suefirite,^i. m}^''^\' ''^- " 

Guance — Lare ferite\ pag. L17. ' * 

. u’ , .'V c , * ‘ tf?» “• '’q 

> v.vfi XS'< 

It.‘>i .l-i 

Intesliai -- Loro uscita, e riposhi 6 né\ §.■ 

' ro strangolamento , §. 188. — Lorofe^ 
te, 5 " igo*- Loro' 'cbràuìthhe', 

Ferite de gV intestini crassi j 5 - *•- 

J-* , ; . 0 FtrJ^ranientò'^'d^V iiitèstìtió Veiio VjjS. 

\ 






x' : I .r 



■^'.sW 



» » • • t S -- . 1 . . .1 'jU>> ^ - ‘ 



, 1 IV 



.•lOi « ‘'*’**'' 
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' Lesioni ^ 
prodotte 
da corpi 
«pinti d« , ^ 
armi da 

fuoco •• Loro natura ^ c tintomi primitivi, pag.i%^ 
Lingua •• Sue ferite ^ pog. iao« 



■ . . , • I i - 

; . >1 



r ' - •■ 1 . 4 , .(pO 

t M. r . ■ ■ g. 

Mano *• Ferite delle tue di^ f pfig. i€u^i .1^ 
frattura y o svelUmetttOt 5^ aio» 

MasceHe — Loro finUtmn ^ pag* ti>y 
Itfetacar* 

* . t V - s 

po — Sue ferite^ pag. i6i 
/ Metatarso— Sue ferite , pag- 171* 

Bleteoris» 






*'•-«** 



f 

xO 






»0- il »9^ .V . . 



MidoiW 



Spinale — Sue ht^d » 5 * 



.'•I- ;■«-'»? I'-. 

-■ ^ 

«ione — p^mitn^, peg. 3L x.tpetMtdaria ^ p«f. 
5 7 » > «filo peric^f pag. 63* 



Muli ila-, 



If, 



Ifaso ifiM ferite t pag, 1 16. 

Necrosi ( de/^ ossa ), pag. ftL. — Cura in gene^ 
rate , psig. iOO. , e 5* o i^» 



Bigitj^rd bv Cooglc 



o.. 



- J 

Occhi ^ Loro ferite ^ pag.^wS. ^ ^ , r c, 
Oifese ^ Delle ossa, pag. 2X1 •- Delle , artìcoli 
ziofii , pag. a 5 . ( vedi artieolarioni . 
Omeuto i/raWo/ume/i/o , j. i88. , J 

Oajero. — Sue ferite, pag. i 58 ..' ' 

Omoplata— Sue ferite, pag.^tSy. • 

'Òrgani ~ ‘ ' ' ‘ . 

sensori .— 'Perdita della funzione di alcuni di essi » 

i k ^ ' -, k , ‘ 1 — ^ ^ ‘ ■ k ’v 

pog. aOi — Cura iu ggiterale per la so- 

'''* t ■ s. V .•*■• 

spensiuae di loro funzione , -^ag. log, 

— ‘Lvro offese , pajg. ai .-j cura in generai» 
le , pag. 73. :. Contusione , ^ cara, 

in .generale , §. g4: ♦ rima., 5* i cura 
ih generale , $. 9$. ; splco,^^. a4- } essra 
in generale , $ 96. ; vestigio , 25 .^ 

cura ^ in .^generale, §, perfvramentff 

• ' V J* 5 pnra in generale J- 98. ’ frat- 
, tura, S'/ax-V cìtr-a, in generale , S* 99* • 

; / ^ sckeggiamento , a8 . fiurg in genera/* 

. ' . > 5 \ loo* . * ^ - .. 

Osserva- . 

.. . 4?> ' . ••■ KV ^ 

'lioni ( sulfu cura di alcune, ferite. éC armi da fisa- 
' co , "raccolte dalle Memorie deli Accada* 

» , '• • • *.'*3 , ^ 1 * i ' »à • \ 

mia al Chuurgia^i smangi j p<^g*^ ^ 3 ^* 



òssi 

"wW ^ . 

-''il ' 






^ , ■' . ■ta',.'-.; .1 

, : * * ' . '-<4-V A .Vv --l 



f» 
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Pareti ad- ^ , 

dominali ~~ 'Loro tensione ^"méteorìsmò, % par. 

rirfe'dèl- - 

l*òpera‘-- Primó^pag. c). — 'Séeonda pag. ^ ***• 
Paralisi , pgg. 44-' ** Cura in generale , pag, go. 
Per Te ferite ' del cigliò , pa^. i 6 i^ ^ , 
Passanti (^ferite pa^-‘ i‘p' Cura in generala,^ 

VeiV 



n 

. W^7^ -- .5,-. ,?73. -- Z. 

addome , 5 ^ ioy . ^ PHlci pelvi ^ 5 *^-^ 

' iìel^ ginocchio , ai 6 .*^- Vara diana 

• .» ■ v' \ ^ 



•*ss\ 

. 4> 



ferita *pàssànte'*nèlla faccia I eseguita dal 

Aiv.<, tu %. ifii' . - . t . . -. 

Cannacf^pag. 180. -- Pi altra pas- 
^ ' 'earite" nella pelvi, 'con lesione dell' inte^ 

- '%tino'-rèUo\'esegàUà^àal^ìg. Anduuille, 

P«i«t4n- ° = * ' At Auv.4 

^ 5«VÌU^('yèrtri9 y- Del' petto ' , e t<j%. 

1 PtnetraHti,'e passanti\$. 173 . Dell' addo • 
■• ' ‘ mé 55. \ 83 .*,'“ itJj; ,e ‘191, ~ Della pelvi 
■■ i *' Dèlia' cosci à\ jj.'^aiB. Del 

‘ ginocchio, $. Cura di una ferir- 

tp penetrante e. passante nel petto ,ese. 
’guità dàl ^ig.^Guerin^ pdgl^ 1*76. --Ji/t- 
ira di piu di tai ferite, eseguita dal Sig. 
' Gerà/U , 'iag.'^i^l'.' ’ ^ 

— Sue ferite , pa'^. ^--^P^netrante , a 
passante , 5- 2 _lì. — Cura eseguita dal 
j Sig. Andouille, pag. i85. 

Perfora- 

• mento ( delle ossa ) , §. 26. 



w'fj ir. 

■> » 



V 



Pelfi 
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Pericar- 

dio 

Petlo 



•- Sue ferite , pag, i8i. 

-- Sue ferite., pag. i 3 a. -- Contusione sente 
plice ) o complicata^ §. i6y. ! sulla spi“ 
na §. 168. -- Ferite superficiali, epròr 
u fonde,. 169. } profonde con frattura di 
coste, §. i 70. : penetranti in cavita, $• 
171. e lya. ; penetranti, e passanti, $s 
173. ; con stravaso di sangue , §. » 

loro suppurazioni , 5- >7^' ““ 
corpi estranei nelle ferite del polmone, 
5, — - Frattura' delle costé ,’~e delìù 

sterno, §. 177. -- Enfisema, $. 1)8. — 
Chiusura della ferita esterna del petto i 
§. i8n.'*— Frattura dette vertebre dorsali 
-, oontionofie. della, miduUa spinale fé^ 
rite del pericardio , del cuore , e de'gra/O' 
fii, nasi racchiusi nel petto S*. 

( -vedi ) polvere .da ,,sparo.). ' 

Piede .Ferite' delle sue dUa f pag. . 171» 
Pxejfazioae, 

Polmone — Sue ferite', §$. e I 79 " ““ Ricerca. 

de' corpi estraa»ii ^ , sv _ì1 

Polvere, ' . '• ' i — 



Pirio 



da sparo., $. ^ . , 1 . 

Profonde ( ferite ) ~ Del petto » con frat- 

tura di coste , ^ 170. ~ DeW- addome^ 
§. i 83 . , a i86.>v tt, . ' 

Pronosti- .f * 

co ( delle ferite d' armi da fuoco ') , • 
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R. 



Rpggro — Sita frattura y §. *07.1 ^1. - 0 ^ 

Reni / -- £ ,ro prvjvnde ferite y 5* 

Retto ( intestino ) -- Suo ptrfbramenlo , jj. iqS, 
-Si". ' . Cura eseguita dal Sigi AndoudU » 

^ ' 5 ‘ - t-S^. ,/ 

RÌOMI 4 ( delle ossa ) , 5 * ai. . . : . 

; t a;. . .4. . • ^ 

C' 



■: f. --4 I,' Si 



Schegge , ( 

- .o;f 

Scheggia- 
Boeuto 
Sintemi ■. 

• •*■ . 



Solco ( 
Sostanza 

.i-A ^ 

Sotto da-' 
reali ( 
-Sperimea 

tr >u 

liaverì . 



delle ossa ) — Loro ■ separaùone y ed uscif 
'■ ta y pag. 47. .1- 

'( delle ossa ) , $• aS* • ' ^ 

— Primitivi y che rendtsno la ferite A ar- 
mi da fuoco pik complicate , pag. 18. , 
5f. i 5 . : cura in genereie , pag. 6^ — 
Consecutivi , pag. $ 5 } '.\che ravvi sansi in 
tutte' le ferite d' armi da ftsóea « pag. 36 .^ 
5. 44' * rendono le'^ferite-.piis eompU- 
eate, pag-.- 4i. , 5'- ^ 5 . ‘ * 

delle -ossa ) , pag, a4«. - . ^ 

-Sua perdita nelle ferite (Pormi da fuoco 
§. lìL — Suo rUnpiaxto $. 53 . : cura in 
generale y $. 6 q. ‘ - ■ , . . 

j. • j'I 

rasi ) , £. >o5. . . t. . >■ . • ’ ' 



aaii n. è S. 
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Sterno -• Sua frattura, J. 177. 

Storpio , pag. ^ — Suo pericolo, per gli acciden» ^ 
ti ; pog‘ 6^». • assulutò , pag' 62. ~ Cu- _ 
ra in generale , ptìg- ^ 107. ' ’ — ^ - 

Stravaso ( di sangue ) nelle ferite del petto, 
iSirperfi- 

ciali (^ferite ) del pettO'i 5**®9l 
Suppura* 

ùoni ( delle ferUe ) % 4 t!_> « - Tardive 

suppurazioni interne , pag- — Cura 
* di esse , pog* « »tì. — Suppurazioni delle 

ferite penetranti , e passanti nel petto , 

5 - 125 . 

T. 



Tarso — Sue ferite , pag^ 170. 

Tendine 

di Achille — • «yiie ferite, §. aig. 

Testa ( vedi capo ). 

Telano ^ pag. 4 ^. — Cura in generale , pag. 88* 
Trismo , pag. 4 ^ — Cura in generale, pag. 88* 
Tumefa- 
zioni ( in seguito delle ferite penetranti nelP ad- 
darne ) , §. 19». 

• U. 

Ulna — Sua frattura , $. aoj'. 

Ureteri — Loro ferite , J. s^. . , 
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•■^-T -, 



. > 



Vasi^ {ferite ) « »o5. 

Vestigio ( delle ossa ) , pag, a5. 

Vertebre ' - 

dorsali — Loro frattura , con lesione della midólla ^ 
spinale idi. • 

Vescica 

orinaria V Sue ferite^ §. ano. - ^ 

Vita ^ .( pericolo^ nelle ferite d'armi da, fuoco, per 

\ . gl*- accidenti , pag. 5j. : assoluto, P°f* 

, 6o. , imminente, pag. 6a. 

, 'rf* li» *^ * , * , '^ , , ' t- — O— ♦ 

z. . 



Zirbo ‘—Sua uscita , e riposiwne , §. 187» ^ 
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ERRORI 



a3i 

CORREZIONI 



pag. gS. ; ver. a. ( aci- 

' do acetieo ) ( acetato dì ammouiaca ). 

V ' * 

FINE. 
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